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M CROCIATA 

della inemnia 


L'iniziativa è partita da Wa¬ 
shington. Poco tempo fa Tiunian 
ha parlato della necessità di una 
campagna speciale per controbat¬ 
tere la propaganda comunista. 
De Gaspcri non ha perso tempo 
e con lo zelo che lo distingue nel 
seguire Ì « consigli > che vengo¬ 
no d'oltre atlantico, ha lanciato 
anche lui il suo appello per una 
campagna di < solidarietà na/.iu- 
nale per la pace e la sicurezza ». 
Queste iniziative rivelano che, 
nei diversi paesi, l'opinione pub¬ 
blica non ha reagito agli avveni¬ 
menti di Corea ed all'intervento 
armato degli Stati Uniti come i 
bellicisti americani si attendeva¬ 
no. 1 popoli sono divenuti più 
esigenti, meno disposti ad accet¬ 
tare come vangelo le informazio¬ 
ni delle agenzie americane, più 
sensibili all'aggravarsi del peri¬ 
colo di guerra nel mondo. E' un 
fatto che esiste oggi uno sta.o 
d’animo diffuso di turbamento c 
di preoccupazione, che rende le 
masse popolari più vigili ed at¬ 
tente agli avvenimenti interna¬ 
zionali. Ora, questo è proprio il 
contrario di quello che desidera¬ 
no e di cui hanno bisogno i fau¬ 
tori di guerra per la preparazio¬ 
ne e realizzazione dei loro piani 
criminosi. E poiché alla propa¬ 
ganda comunista si attribuisce la 
causa di questo stato di cose, 
contro di essa si scatena l’ira de¬ 
gli imperialisti e dei loro servi 
disseminati nei paesi capitalisti. 

Si annuncia cosi, miche in Ita¬ 
lia. una nuova offensiva antico¬ 
munista. Veramente, non è la pri¬ 
ma e non sarà neanche l’ultima: 
il Governo ed i partiti che lo so¬ 
stengono si sono già specializza¬ 
ti in queste imprese, specialmen¬ 
te dal 18 aprile in poi. 

Sj sono provocate scissioni 
nelle organizzazioni democrati¬ 
che politiche e sindacali dei 
lavoratori, per isolare i comuni¬ 
sti. Si c creato un regime odioso 
di discriminazione fra i cittadi¬ 
ni: si è fatto ricorso al terrorismo 
religioso, fino alla forma estrema 
della scomunica. Così si c spezza¬ 
ta l'unità nazionale conquistata 
e realizzata nella guerra di libe¬ 
razione. Ed è con tale stato di 
servizio clic questi «campioni' 
della democrazia, questi fautori 
di scissione e di disgregazione, 
oggi osano lanciare una campa¬ 
gna di < solidarietà nazionale >, 
naturalmente contro i comunisti... 

I.a «solidarietà nazionale» è 
qui una formula ipocrita che na¬ 
sconde ben altri propositi. E’ op¬ 
portuno ricordare un fatto che 
non deve essere lasciato cadere 
nell'oidio. Discutendo alla Came¬ 
ra sugli avvenimenti di Corca c 
la politica del governo italiano, 
Togliatti ha lanciato un appello 
e formulato un auspicio: che in 
lina situazione di emergenza sor¬ 
gano dal seno degli altri partiti, 
di tutti i partiti, uomini c gruppi 
capaci di lasciar da parte le que¬ 
stioni che li dividono e trovare 
un punto di accordo c di intesa 
che riunisca tutti i buoni citta¬ 
dini italiani nel fermo proposito 
di sali are la pace, di salvare il 
nostri* paese da un'altra catastro¬ 
fe. Come ha risposto De Gaspc¬ 
ri a queU’appello? Ila risposto 
con parole di odio, con accenti 
di fanatismo irresponsabile, lan¬ 
ciando contro l'opposizione l’epi¬ 
teto calunnioso di « quinta co- 
torma ». 

L'opposizione sarebbe dunque 
la « quinta colonna », secondo il 
giudizio italo-nmericano del si¬ 
gnor De Gaspcri. E questo perchè 
comunisti e socialisti non si sono 
prestati alla mistificazione insce¬ 
nata dalle agenzie americane su¬ 
gli avvenimenti in Corea c sul- 
ÌTntcrvcnto armato degli Stati 
I aiti contro il popolo coreano. 
Ld hanno riaffermato che non si 
presteranno mai ad una guerra 
contro l’Unione Sovietica. Perchè 
questa può essere solo una guer¬ 
ra di aggressione deH’impcriali- 
smo anglo-americano contro lo 
Stato socialista, nella quale l’Ita¬ 
lia sarebbe coinvolta in virtù del 
Patto atlantico, al seguito ed al 
servizio degli imperialisti stra¬ 
nieri. E’ vano opporre l'ipotesi 
di una aggressione sovietica con¬ 
tro l'Italia: non è mai esistita, 
non esiste e non esisterà mai una 
tale minaccia nc contro l'Italia, 
nè contro altri paesi. Questa c 
una ipotesi fantastica, fuori della 
realtà, e non è sulla base di fan¬ 
tasticherie che si determina la 
politica di uno Stato o di un par¬ 
tito. La realtà è che l'Unione So¬ 
vietica è stata aggredita una pri¬ 
ma volta nel 1919 da una coali¬ 
zione di 14 Stati capitalisti, e 
l'Italia era dalla parte degli ag¬ 
gressori; è stata aggredita una 
seconda volta nel 1940 dalla coa¬ 
lizione degli Stati fascisti, c l'Ita¬ 
lia era ancora dalla parte degli 
aggressori; c minacciata oggi di 
una nuova aggressione dalla coa¬ 
lizione del Patto atlantico, c l’Ita¬ 
lia c ancora una volta con gli ag¬ 
gressori. Ci vuole una buona do¬ 
se di improntitudine da parte del 
Capo del governo italiano per 
parlare di minaccia di aggressio¬ 
ne deirUnionc Sovietica contro 
ritalia. 

Ma non si deve dimenticare un 
altro aspetto della realtà. Se i 
ceti reazionari dominanti si soni) 
sebiejati sempre a fianco degli 
aggressori dcH'Unionc Sovietica, 
le classi lavoratrici italiane si so¬ 
no invece seniore opposte cd han- 


LA CONFERENZA ATLANTICA SI E APERTA A LONDRA 


IL “GIRO DI FRANCIA,, 1950 E’ ORMAI VIRTUALMENTE FINITO 


Anche l’industria tedesca 


vai Iti iwuvwum s " sono ritirati ^ a \ ‘Tour 

sara massa sul p iene pi guerra La grave decisione determinata dall’ atteggiamento antispor- 

. ~ “ livo della folla - 1 vani tentativi di conciliazione di Binda 

Provocatorio diversivo di Mac Arthur all ONU, per giustificare - 

> /•» /•• i i, ■ • • • s DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE removobile nella sua decisione, tutto il possibile per calmarlo e pel¬ 
le catastrofiche sconfitte delle truppe di aggressione in Corea SAINT GAUDENS *>6 (ore due di Ipartirerre all'alba per ITtalia. trovare una soluzione di compio- 

' J ir notte). - «Burlali ha deciso: non Al momento in cui telefono, messo. 

- partirà». Così mi ha detto Binda Quindi, appare certo che Banali si Iersera alle ot o cominciarono 

verso mezzanotte e mezza parer- r ‘ tirera oal «Tour», ed assieme a all’Hotel trancia le riunioni e lo 
i sullo svolgimento delle discus-lll |'nnnnp{n ili |M‘ÌP ApfllllP chip ore ilouo’che io — e‘con me 5ui ditta la squadra itaUma. ed un- contiorìuntom per trovare una Eli¬ 
sioni. Pertanto i comunicati non II I d|9|9UI iCI Ul tflllt iinillll moMi altri giornidisU al segSSo ~ che quella dei «cadetti», persoli- luzione, ma il campione toscano 


LONDRA, 25. — Oggi si è rtu- accerteranno ciò ch e i vari go- sullo svolgimento delle discus- Il t'nnnnpfn ili Mo/i Apflnip c hie ore dono’che io — e con me ’> ui tut ta la squadra ital.ana, ed un- conti orìuntom per trovare una so¬ 
nda in seduta inaugurale la con- verni sono in condizione e in- sioni. Pertanto i comunicati non *1 I <I|IJ!UI IV III lllllu ili I UHI ... . tr - ( ij orIl . l ij s tj al seguito —- che quella dei «cadetti», per soli- luzione, ma il campione toscano 

fetenza del Comitato permanente tendono fare per rispondere alle saranno emessi dopo tutte le riu- — - —. stivo nella «luti» deU’IIotet Fran- Varietà. Il ritiro dell’Italia, questo fu sempre irremovibile. «Vado a 

del patto atlantico. decisioni di Truman per il riav- nioni, ma sarà fatto di tutto per T ..... •’ -._ definii fi,tto clamoroso, ha un solo prece- et»s a perchè ho due figli e non 

A presidente del consiglio è mo occidentale. Al termine dei mantenere l'opinione pubblica ' ' E ‘ 5 1 i; ‘ n • •’„ rllP a ,i in „ _ r . ltlir : dente, che risale al 1937, quando le voglio rischiare la pelle — dis.-e 

stato eletto, come era da atten- lavoro della prima giornata è informata sui progressi dei lavo- ! J « D TuTS L'n?Sn» a ‘r «dopo moni colloqui e riunioni, due squadre del Belgio abbandona- verso le oie venti —. Io con ri 
dersi, all’unanimità l’americano stato emesso un comunicato in ri del comitato a. 6 ‘ tu “ z e coreuna ‘LJJ,.-", ‘ ' ri ^ anche 10110 n «Tour» a Bordeaux per -Tour,, non guadagno nulla: al 

Spofford. Vice presidente è le* cui si afferma che i risultati e Quali sono gli argomenti che y . in .? »en P Mac^vrtmn Godile! il direttóre de « L’Equipe ». P» «testare contro alcune penalizza- «Tour* ci sono venuto senza in¬ 
inglese Sir Fraterie Hoyer Miller, J e discussioni saranno tenuti se- discuterà la Conferenza atlantH^^ filS Elo *«"1 ritenute «balorde». da 


, litari in Corea 


ac.iu.uiu icimu se. v.ui.iuu.ca «ccuucc- ha atrermato che « « orze straniere» *1 Commisano Tecnico n» ueuo 

per il governo italiano il rap- greti. «I delegati hanno dedicato Nogll t an ? bien ti ufficiosi si alutano le for/e popolari coreane alla stampa che stamattina farà un 
presentante e 1 ambasciatore Ros- i a i oro prima riunione, afferma dichiara che il principale argo- Ne , rapport non nomina diretta- ultimo tentativo per convincere 


... . I... nari» -ìnrhe tono il « tour» h uoiuecux per **■“*'• ... 

e. e operazioni mi- ‘ ‘ .. . « L’Fauine » P» «testare contro alcune penalizza- «Tour» ci sono venuto senza in- 

H gen. Mac Arthur ‘‘c*Ji Tecnici, ha detto ritenute «balorde». uagg.o, da uomo di sport, dee.so a 

:he « forze straniere» 11 Commisauo tecnico ha ueuo giocare le mie chance». Ma in quo- 


si Longhi. 

La costituzione del Comitato 
permanente venne decisa nel 


a.utano le forze popolari coreane a,,i » stampa cne sunmmiia « .* 4 u Serata movimentata sto ambiente non si può correre; 

■ Nel rapporto non al nomina diretta- ultimi» tentativo per convincete troppe preoccupazioni, troppi li a u - 

monte alcuna potenza; è evidente Bartalt a prendecr il «via», ma Questa mattina alle ore otto si dicap, troppi incidenti. Perciò ho 

però in esso rimenzione di spiegare non sembra che Binda abbia molte riuniranno tutti i giornalisti itali»- deciso: tomo a casa!», 

così gli strepitosi successi deil'eser- probabilità di successo. ni al seguito della corsa, e quasi Corrieri disse che avrebbe* sc- 

cito di liberazione coreana e i rove- Sino a qualche minuto fa, infat- certamente sarà emesso un conni- guito Bartali, cd anche gli altri, 

set conseguentemente deile truppe ti, aveva preso consistenza la voce meato per giustificare l’eventuale b - ia i tricolori che i ..cadetti-, 

L " di Mac Arthur. Il generale umerlca- che Bartali, appunto per non ritor- * forfait » della stampa. dissero che avrebbero solidarizzato 


-— - » vuv. mvvv/iiiv. i» u vvu» u»»»tw . ... A t * I a * gvuv,»»iu uuicììou i '-wv. ui*i u*u, i **^‘» * ' *»-»**«.«-* - *.p • uu'oliu LliV lvucM.tr; owi 1UU1 itm u» 

ricano. principalmente questioni di ca- 11 j ian, 7j occidentale in quanto no afferma poi nel rapporto che lo nare sulla sua decisione, aveva La serata di ieri è stata piuttosto con il ..capitano». Binda invece 

La riunione odierna è stata de- rattere difensivo, non sarà possi- ^ ° Problema e di competenza «et trui»i»e i>opo!arl « non potranno ea- chiesto un posto su un’automobile movimentata, perchè già subito do- ci tenne a far sapere che non era 
dicata al lavoro organizzativo. I bile per ragioni di sicurezza mi- ministri degli Affari Esteri. feere sconfitte fino a quando l’O.N.U della R.A.l. che doveva partire sta- po la vittoria, appena sceso di hi- dello stesso parere; Binda volevi 
sostituti si riuniranno quotidia • litare. render di pubblica ragio- * ero la Conferenza può studia- non avr Sprovveduto ud inviare ne’.- notte per l’Italia. Ora questa noti- rieletta. Bartali ha manifestato il continuare la corsa, perchè — (li¬ 
namente: domani essi discuteran- ne, come regola generale, le loro 1 utilizzazione dell acciaio . a c orea meridionale adeguati -in- zia è stata smentita, ma in eom- suo proposito di abbandono, men- cova — ..togliendo l’Italia rial 

no la situazione internazionale c decisioni e tutte le informazioni bhi),e di altie produzioni in- forzi di uomini e di materiali». penso si dice che Gino, sempre ir- tre Binda dal canto suo ha fatto ” 'Tour - ’ si romperanno i lappimi 

dustnalj delLa Germania Occt- sportivi con la Francia per almeno 


NUOVI SUCCESSI DELLE FORZE DELLA PACE 

Mille firme all’ora 

raccolte a R. Calabria 

"Barche della Pace* percorrono le coste 
tarantine - L'obiettivo superato a Taranto 

Non st è ancora spenta l’eco del grandioso successo con¬ 
seguito dai Partigiani della Pace di Milano, che hanno portalo 
il numero delle firme a 910 mila, che già da tutte le provincie 
si segnalano altri imponenti e significativi risultati conseguiti 
delle forze della pace. 

A REGGIO CALABRIA, nella giornata di domenica sono 
state raccolte oltre mille firme all’ora. La notizia è stata di- . 
ramata dai locale Comitato della Pace che ha annunciato che 
nella sola giornata di domenica sono state raccolte 13.258 ade¬ 
sioni all’Appello di Stoccolma. 

TARANTO, dal canto suo ha superato di slancio l’obiet¬ 
tivo che si era proposto, raccogliendo 201.936 firme. La rac- 
dai giovani, che a bordo di « barche della pace », pavesate 
colta continua. Gran parte di queste firme sono state raccolta 
di bandiere tricolori e iridate, battono in tutta la sua lunghezza 
la costa, e approdano sulle spiagge più popolate per chiedere 
ai bagnanti di sottoscrivere l’Appello contro l’atomica. 

A GENOVA ha dato la sua adesione all’Appello di Stoc¬ 
colma l’insigne grecista Mario Untcrstciner, titolare di lettera¬ 
tura greca presso quella Università. 

IN CAMPANIA, nel piccolo paese di Palma, hanno fir¬ 
mato, in pochissimo tempo, più di 2000 cittadini. Tra ! firma¬ 
tari figurano il giudice conciliatore avv. Alfonso Vito, libe¬ 
rale, il democristiano dott. Carlo Albano e il colonnello Mario 
Grasso, monarchico. 


dentale per accellerare il riarmo " 
dei governi ch e fanno parte del . 

Patto Atlantico « Le officine te- VI 

desche, scrive l'ins, dovrebbero 
costruire armi per conto del co- ^ 
alitato atlantico. Quanto all’ar- ■ 
mare gli stessi tedeschi, si addi- J fg 
verrebbe a ciò in un secondo mo- 
mento, quando cioè — come vuo¬ 
le la logica — saranno stati ar¬ 
mati gli inglesi, i francesi e così 

Spofford ha ripetuto nella riu- 
nione odierna che gli Stati Uniti 
non intendono perdere tempo e ., . 

che essi esigono che l’Europa (jOII »9 l 

Occidentale proceda rapidamente 
per il riarmo. Z0I18 SU 

Tutte le attrezzature di produ¬ 
zione dei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale dovrebbero essere uti- TOKIO. 25. 


VIGOROSA OFFENSIVA NEL SETTO RE CENTRALE 

Lo 1* divisione americana 

accerchiata a sud di Yongdong 


Con la conquisici di Simulimi e siala complBlala la liberazione della 
zona sud oucidenlale della Borea - Sinimnalien cumnienlu giapponese 


quattro anni ». E questo, secondo 
Binda, pregiudicherebbe il lavoro 
dei corridori, clic sono dei profes¬ 
sionisti della bicicletta. 

Binda era per il ..sì»: rimanere; 
ed aveva anche trovalo un com¬ 
pì omesso: cancellare Sanremo dalla 
carta del «Tour», e fare tappa a 
Mentono. Una soluzione elle noi 
non approvavamo, perchè faceva 
a cazzotti con lo sport, clic m: 
traccia una linea deve poi seguii la 
sino in tondo. Altrimenti che sport 
mi ebbe - * E poi. cosa avrebbe dello 
San Remo, che per avere il Giro 
di Francia* ut Casa ha tiralo fuoi i 
dalle casse del Casinò dicci c più 
milioni d- lire? 

Sì e no. tiia c molla, ritiro e non 
ritiro... Come sarebbe andata a fi- 


zione dei paesi dell’Europa oc- nite? Alle nove Binda si chiudeva 

cidentale dovrebbero essere uti- TOKIO. 25. — L’Esercito popo- americani hanno ammesso la per- ficaccmcnte coadiuvati da renarti ; n una stanza dell’albergo assieme 
lizzate per il riarmo. In propo- lare coreano ha completato la li- (Uta. La gravità della situazione c ixirtigiani. a Bartali, mentre nell'atrio e*a m 

sito sembra che la Francia prò- berazione della zona sud-oceìden- di-in dal fatto clw la 1. divisione 11 generale comandante la 1. di- attesa Goddct. che era venuto a fa- 

porrà la creazione di un fondo tale della penisola conquistando an.ericnna, che si è ritirata dalla v>sione, Hobart Gay, ha dovuto [ e scuse ufficiali deiror.ganiz/az.onc 

comune dei governi atlantici. Haenan, Kurje e Sunchon. Kurjc c>ttà, è quasi completamelii# ac- (immettere che *la situazione è cd a dare l’assicurazione che la 

Il secondo argomento in di- si trova a sud-est di Narawon. cerchiata a sud di essa e tenta, con molto grave». coesa deU'Italia sarebbe stata di¬ 

scussione sarà: chi pagherà le colonna che avanzano in que- furiosi combattimenti, di tenere a- Nel settore di Yongdok, sulla co- tesa. 

spese di questo folle riarmo im- s,,t ~« ,MI - si rimilo ingrossando Verta un corridoio che le permeila sta orientale, non vi sono avvedi- [)l c /,j / a colpa? 


jl ,, n} - , ~ * t- ala dell esercito popotarp costeggia canaglia per ìaejon; questa Ju in- ni e uayu americani, ie forze ai ri.imr.iH.iuuu, i ijkihwnmi m 

pano auajiuco ao. ranno riarma- Ja s(raf j a che porl(I a Chinju, citta fatti in gran parte accerchiala e, invasione non solo non sono riu- perchè le vittorie dell'Italia non 
re in modo accelerato « ancne a considerata dagli americani un car- per usare l’espressione di un corri- scile a varcare il 38. parallelo, ma piacevano. E l’uno e gli altri hanno 
costo della loro ricostruzione oine essenziale per la difesa di spondente francese, decimata. sono state respinte in tutti i set- buttato la colpa su Bartali, su Ma- 
economica u. Si parla sempre di y Usan avanguardie popolari La manovra dell’Esercito popola- tori del fronte per ima profondità gni. su Binda, dicendo che con la 

più della destinazione dei fondi fono ora a circa CO chilometri da re intorno a Yongdong. intesa a che varia dii 340 chilometri nella «tattica del risparmio» l’Italia 


(\ ufiwuva na nato la sua adesione aii Appeiio ai stoc- del Piano Marshall per le spese chiniti. ~ " ammazzava la corsa. E ciò era fnl- 

colma l’insigne grecista Mario Untcrstciner, titolare di lettera- militari dei governi occidentali. Cc forze americane e sudiste in I" '"" '^ " . .* 1} L. "1 so. perchè è il regolamento del 

tura greca presso quella Università. In proposito il discorso del se- questo settore ripiegano veloce- ■ ■ .'-'TL ' r «Tour» che ammazza la corsa, il 

IN CAMPANIA, nel piccolo paese di Palma, hanno fir- natore Connolly al Senato di Wa- mente, continuamente premute dal- regolamento ch e ammette il gioco 

malo, in pochissimo tempo, più di 2000 cittadini. Tra I firma- s in St?n nel quale egli ha detto le forze regolari e dalle formazio- ^JChonan «-ST* «m** 1 ’ 

,„ pi „„„ Air..,,,». v :. |j. che 1 fondi del Piano Marshall m partigiane. w ~- _ a. ^ vcruri»rì0^ìfc )) t- * Corrieri. Magni. Bartah sono stai. 

iJli at u lf0n , SO _ V n°’dovranno servire a finanziare il Ancor più grave è la situazione ]kv_>whonqÌu^ A / / fe= P iù braVl dl Bobct e di chi so m. 

rale, il democristiano dott. Carlo Albano e il colonnello Mario riarmo, ha prodotto una grave'delie» iruvpc di invasione nella zo- : feyìiMfl nQC^r>. (l U ni * ca 5C nc P uo ^ arc una colpa 

Grasso, monarchico. impressione a Londra . '«a di Yongdong, città di cui gli ESi&Jll IU * nmcnany all’Italia. Anzi, lo sport le vittore 

_____________________________________ /( ^ - dovrebbe applaudirle c non spu- 

■ ■ m W ■ m ■ a a B B B m u a =. -\\ 1 C 1 (i l- A me cosi pare, e non so so 

Dichiarazioni di Gullo e Di Vittorio BhPr" % 

m ™ m m m ^ =K un ' Ìàfg Hr S JW perde tutte le battaglie, è un uomo 

■ ■ » ■■■■ _ B B - - ■ • i V i éCy ff cne dovrebbe cambiare mestiere. 

sulle intenzioni liberticide del qoverno _ / L »#f| 

'a A Fyorihyony «Patron» disse che Coppi era un 

Xnore adesioni alla mozione Chiavi - i^a rianione della direzione d. c. pr n 0 ? r ?itrr O ™ O Mcnt*rc e i c n SVc r p^^ 

Isterico e provocatorio discorso di Pacclardi alle truppe dopo le manovre HIP II 'bb'r.mo lavato ’un a po : "JoiSf a!ft 

genie del «Tour», raccogliendo 

Un mese esatto è trascorso dal- aderiranno alla richiesta che il go- ni all’on. De Gasperi ». Tutto qui. e l’ordine pubblico presupponga j yP& O - y -" 1 — al ^ 1,lc opinioni: ,. m 

l’inizio deiraggrcìsione americana verno appoggi o promuova inizia- Comunque, poiché gli uomini son due ipotesi: che egli abbia assun- .US3n H AmbTOs,m: * L un tatto 

in Corea e, quasi a celebrare l’ay- tìv-c _ internazionali di pace fatti per parlare ed i «segreti» per to l’iniziativa di sostituire, alle nor- S ■ g JnQkDll^i tX i Y~ . = jX-ìiX'JJl. ,c„i 

vcnimento che ha segnato una svol- Infine, si è riunita la direzione non esser mantenuti, si sa che il mali garanzie di legge, disposizio- *** 1 : — virAiì^n rninmtin’ ' 3 ” 

ta della situazione politica itatia- democristiana. segretario del partito on. Gonella ni eccezionali, oppure che si pensi a «ut» V ’L"' ' Ronhi* i roba è dei 

na, i partiti governativi hanno de- I lettori ci scuseranno se non fa- ha svolto una relazione politica su di dare particolari istruzioni alla ' HWfhùPa. T" <*;m*r!-,i; » riénó 

dicalo la giornata di ieri a lunghe remo troppe distinzioni fra questa cui la discussione si è accesa vivis- Magistratura. E’ chiaro che questa s « amDa ,j c *« L’Eouine” contro 

riunioni di dirigenti riunione ed il consiglio dei ministri s j ma cc j j pareri sono stati discor- seconda ipotesi implicherebbe una .......... - , r « ,, nt-m*:, P * 

Hanno comincialo i saragattiani, di domani, fra le questioni discusse d j riemergendo tulli 1 dubbi, le in. violazione del principio costiluzio- '«J* p " ' rblt™!!: iri.n isl ,"’l i fnr „ ’w !f.!“ f°" ’cilnrìe, Péli.sier- ..La campagna 

• So 'SS’I UZZI ?etr da1ra q .r e “« «.V 

ne dell’on. Giavi e l’andamento del- distinzione non esiste, c le indica- maggioranza per la politica fin qui Cullo ha quindi messo in ri- ^Xtà strada TaYongdon^eKum- Jd\^s!'d^Kmfuhail su^vcr’- Orio Ver pani: « E’ doloroso che 
la discussione, il tentativo di Sara- ziom, le decisioni, la » linea poh- seguita. E’ stato denunciato il fai- bevo l'enorme gravita della no- , “ r Tip™ ora a vlntaaUo^u Te a Kumchon il “ero 2r .nolo I« ^P«rl, anziché unire i ponoli. 

gat di indurre Colosso e Tremel- Jca • %ù a'vfi a U . mento del,a ” crociata della veri- tizia secondo la quale l'articolo 266 p„ umVwonnoammTgià ì:“ a pThav.g. Nelle stLTTrcZ^oni H di?ina. E ciò è tanto più grave 

Ioni a* ritirare la loro firma, il d ta " che secondo ls intenzioni di del codice penale, che persegue an- berota Ln srco „d n co fonna procie- degli americani, tale triangolo do- >n quanto il ciclismo è uno sport 

secco «no» di quest:, il profilarsi t "°? lì™ Dc Gaspcri doveva contribuire Io che m tempo di pace i reati di isti- invccc dal sud . rimontando ver- crebbe ulteriormente restringersi di lavoratori*». 

di una nuova scissione nel partito, che prendere atto di qn ant « è stal « avvio alla formazione di un govcr- gazione alla disobbedienza nei con- rQ Y ovgdona attraverso Tue Chi- nell’immediato futuro con labbas- Helcnr Parmelin ùc'A’Humanitr: 

la prudente ritirata di Sara gat per dibattuto in seno alla direzione no di «unione sacra» e il mezzo fronti dei militari, dovrebbe esse- aaaiunto amento del - vertice » a Taegu e ~ E ’ veramente disgustoso quello 

evitare di rimanere isolato e la clericale. E questo il sistema tipi- ridurre i partitini completa- rc applicato anche nei casi di is.i- ' ’ ' . * ' un notevole raccorciamenlo della c h° « accaduto*, 

decisione, quindi, di aderire alla «« dei «regimi», e 1 clericali non mente alIa me rcè del blocco C lc- gazione alla disobbedienza nei con- “ CMnn '* w cft4,onlcIri ° su d «i E’ poi venuto fuori un altro 

mozione, sono altrettanti sintomi peccano certo di originalità. ricale. Adesso la «crociata» ha fronti di civili. Sarebbe questo uno Yongdong. Attualmente gli americani hanno episodio, e lo ha raccontato Bartali: 

della confusione e deirincertczza La pro\a migliore di ciò 1 ha data cambiato volto e nome: è diventata gravi aspetti del piano e- Le due colonne convergono ora corea circa quarantamila nomi- ~Scende*o dal Colle d’A^oin, cd 

che regnano» non soltanto tra i stesso comunicato diramato ai una direttrice di marcia comune, ^cogitato contro il ^disfattismo po- sulla linea ferroviaria Yongdong- ni (almeno a stare alle cifre uffi* tir automobile nera in curva mi 


tattica del risparmio.. l’Italia 


Kongjì 


Dichiarazioni di Gullo e Di llittorio 

sulle intenzioni liberticide del governo 

Nitore adesioni alla mozione Chiavi - i^a rianione della direzione d. c. 
Isterico e provocatorio discorso di Pacclardi alle truppe dopo le manovre 
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che regnano, non soltanto tra i 1° stesso comunicato diramato a! ona tjj r c{t r j cc {jj marcia comune, '«°"h a t« contro il «didattismo po- sulla Luca ferroviaria Yongdong- tl i (almeno a stare alle cifre uffi - un automobile nera in curva mi 

socialdemocratici ma in tutti I par- termine della riunione del « gran 5U CU i ciascuno dei » partners » do- T ‘ tico B* f aciIc immaginare a qua- Kumchon, per eliminare ogni so- cicli) equipaggiati con i materiali fece segno di pacare, poi invece 

titi governativi. Poi, si sono riunì- consiglio» democristiano c di cui vrcbbc camminare per proprio B arbitri e soprusi darebbe luogo, luzione di continuità nel perimetro più moderni. Essi inoltre dispcn- «strinse» e mi chiude. Io riuscii 

ti i liberali e anche qui la corren- ?5«P testo: « La Direzione della conto Condizioni questa volta ac- questa generica definizione di della sacca che rinchiude la mag- pano di ciò che rimane delle do- a Pesare ner un soffio», 

tc «americana» non c riuscita a D.C. ha concluso 1 esame della si- ccttatc dal PRI c dal pLI mcntrc disfattismo l’azione ni un governo g j 0r parte delle truppe della 1. di- dici divisioni di Si Man Ri, le cui E quest’altro lo ha raccontato 

prevalere, tanto che anche l’on. tuazione cd ha deliberato una serie p P su ha risposto una volta ancora d or m na to dalla paura e dal lana- visione americana. truppe vengono impiegate in corri- Magni: «Un tale mi è venuto dietro 

C: r aldi ha firmato la mozione e si di proposte adeguate. La Direzione „ picche » c il PSLI ha riaffermato lismo - , In taln manov ™ * reparti rego- p ;ti di polizia e in qualche settore c™ un -.-Hello...». E Magni ha 

prevede che nei prossimi giorni ha dato incarico al segretario Go- Wr Qra Ja propr j a au t 0 nomia la- (Contlnna in 5 * 3.a colonna) lari dell’Esercito popolare sono ef- del fronte: l’impiego dellf, truppe di r ferito arche la verdone esatta 


Cifaldi ha firmato la mozione e si ^ proposte adeguate. La Direzione „ picche . c il PSLI ha riaffermato 
prevede che nei prossimi giorni ha dato incarico al segretario Go- T Qra Ja propr j a autonomia, la- 
numerosi altri esponenti liberali nella di comunicare le sue decido- ' ECiando 0?ni decisione definitiva 

_—————— alla Direzione che si riunirà lune- 

dì prossimo. Dopo di che, ai primi 

no lottato contro l’aggressione, ve insidia e spezza l’unità nazio- di agosto, la D.C. spera di poter 
Nel 1919 ferrovieri e marinai ri- nal*»; chi getta il proprio paese procedere ad una riunione dei se- 
fiutarono di trasportare armi de- allo sbaraglio al servizio di in- gretari dei vari partiti « crociati » 
sfittale contro la Repubblica so- tercssi stranieri; chi sacrifica ai Sta di fatto che, nelle intenzio- 
cinlista, c fallì pure il tentativo privilegi di ceti c gruppi alleati ni di De Gasperi, la «crociata» 


(Continua in 5.» par^ 3.a colonna) nari ani esercito popolare sono ej- dc l fronte : l’impiego dellf, truppe di r ionio arene la versione ese-ia 

Si Man Ri sulla linea dei combat- del suo incidente con Blommc: 

tlIllillllllllllllllllllllllllltUltllllllllllllinilllllliiuiiiiilliiiiMiiiiiiiiiinmiiiii timenii è tuttavia assai ridotto, poi- cappato, io l’ho inseguito, 

che gli americani temono, per e - ^ f 10 ripreso e lui si è fermato di 
TJ f • . #• sperienza già fatta, che quei re- co} P«: voleva farmi cadere. Allora 

m m /'I lf/1| Élb I m I f parti disertino in massa come è f 10 Rostrato i pugni...». 

m m, Ccl^ I ( %/ w* Lf^yV/6 wsMtW-r avvenuto nel passato. ^ ra . beghe e storie 

L’Esercito popolare coreano dì- dl incidenti, il «Tour» 1950 è finito 
—^spone soltanto di quattro divisioni P cr Sii italiani. A meno che sla- 

rrpo'ari. ma, dopo l’aggressione a- mano Goddct irtervenea con argo- 

_ * - _ «all amorbi»! dt nAn , tYlAnfl m ^7..: _? 


ve a questi tali americani di non Im^ncuna, 


'^"dt n demarcazione 'zona dfl ' «//»«•«> dei volontari, 

ru^sa e :a città dl Vienna, ma di mentre, oltre le linee, c potente- 
percorrerla a forte velocità In un metile coadiuvato dalle forze par¬ 


ia, esso è stato ingrossato ;molto persuasivi. Ma 
Unno afflusso dei volontari, j nori 'ombra nrobabile. 


ATTILIO CAMORIANO 


- . . ’ X* , IAIA . • J _ - ,■ • qìiiiuhviu » « ouiljaim, urvn« "" 

peci! la realizzazione). iSel 1940 rxatc nino pure i demo-cnstiani TQ ^ C intenzione della D.C. prò- vigilia di un quasi certo processo*, 
i lavoratori italiani condannane- la campagna che dovrebbe boi- muovere nelVinterno delle fabbri- Se non fosse per il fatto che il 


portati 


iiuil àuujiu ncoiiKCUi/, v nyuiu «*.*..<* - j.. - , IlP -. in 

Lini, di trasgredire alle circolari P esaliti in dotazione all Esercito po- WASHINGTON’ ”5 _ Il nres^ent* 

dei comando americano per gli a- P°‘are provengono dal bottino ron- _ ’ , h ‘' ‘ 

mcrieani. Virgilio Lilli, un ameri- quisiato in queste quattro settima- Truma " »hicsfi al congresso un 
cano in /lustria. Che nostalgia per nc di combattimenti alle divisioni ftu m enl « dl cinque miliardi di do.- 
De Gdxpcri, costretto <2 vie (/giare Americane in iRri ne.le tasse sullo società e *>u» 

Lueania! Mentre la JùuTJonc militare de- TuJrZTmc-? 

Il fesso del giorno oli invasori peggiora ogni giorno. a ' a "! at 5 ^Uf 


pnzione délf Italia, i lai oratori nazionale ’da nessuno, c tanto P^Hcgio » di cui godrebbe il par- T, fesso de! oloroo oli^vam^i néSm" T -anzatalnfó^ad. ^teraalpre,!! 

italiani non tradiranno il loro meno da. clcricab, la cu» opera £°nam?TgU innumere,olf maV- munu ' a b 'TT' «Quando ad Enns ebbi dl nuovo altrettanto si può dire della situai Sra^Ue^e “ 

pnoAto: essi lotteranno contro c funzione antinazionale nella calor j democristiani si stano iscritti nazionalità varcato il ponte ed ebbi vedutodi none fronte interno # dorè gli su u c società dovrebbe essere re- 

l'aggrtsMOnc. "tona (1 Italia p ben nota, bem- a j PC I?). Giustamente il campa- «Non entrai nella zona ru?«a da americani si scontrano con l’irri- lro atltv» pei coprire il 1950. e quella 

Quinta colonna!, grida furente ma,, sono cs«, clic avranno qual- ^ Cullo, parlando con i gior- U»*™ àmeri^no Ìciete?à . awcrfil nc? pé^io nna ducibilc apposizione del popolo mdlv.duate dovrebbe «ver vigore risi 

De Gaspcri. Quinta colonna mi. «usi da dire ai nuovi «crociati > na listi, potava ieri come la parte- «he^ani^onisU gi^i americani direi- ■tmpai!r!.«Ima feiteità*. Virgilio contro tale opposizione il bando prim o ol*oore. I* u«*e sul reddito 

rispondono i lavoratori, poiché del lo li tuoni unisoni. cipazionc del ministro della Giusti- A Vienna di non entrare in zona i biin, dal Tempo. nazista emesso dal comando della individuale dovrebbero lemure al li¬ 
se tale è chi in un momento gra- MAURO SCOCCIMARRO zia alle discussioni sulla sicurezza russa da Linz. La circolare preecrl- 1 ASMODEO {Continua la 4. paf. 7. eoi, 'elli del 1945, 


à ». Virgilio Conico tale opposizione il bando primo ot*or»re. I* tasse sul reddito 
nazista emesso dal comando della I individuale dovrebbero ternate al ll- 

ASMODEO «Continua la 4. yaf. 7. col, Gelli dei 1945, 
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Rispondiamo aH'arbltrio 
del Questore Polito 


i * 

Cronaca di Roma 


UN GRAVE E A NTICOSTITUZIONALE P ROVVEDIMENTO 

Forze di polizia occupano 

lo sta bilimento della I.O.M .S.A. 

La Direzione proclama la serrala per poter effettuare liberamente i 
licenziamenti-Situazione aggravata alla MATER e alla ITALIELE 

Mentre in Emilia fi svolgono /et neppure per mantenere in vita per inala complessivo attualmente In eor- 
manovre militari, impostate a d “° ° tre settimane una famiglia bo. E‘ questo il punto di maggiore 


MIA "PESTA DI NOIAimi ., : ™ AGICA sci aguiu aua m amunhia 

BPPiiSSfS^Wf^ r . ; Con il cranio fracassalo 

Wb 1 P; *' " "■ muore un bimbo di io anni 



Wr*wE! 

• •. \V , *. v 




Mbuaniayx 






HM 


quanto sembra, sul tema: come 


di lavoratori. 


disaccordo fra le parti. 


Il Sindacato di categoria e la Ca- In giornata si avrà uh nuovo in- 


controbattere un attacco al for^e mera q e j Lavoro sono decisi a far contro alla Unione degli Industriali 
partigianc condotte dai « sovvcr- c ) le s j a ripristinata la normalità per tentare di avviare a soluzione Ép 
sili » contro le forse « regolari », nello stabilimento e possano essere la vertenza. 

mentre la stampa governativa lari- continuate le trattative sulla base di - jl 

colonna ,TS° squadre" anUsa OrganlzzazTane"‘YiSdaca^SoJSS DOMANI AL TEATRO DELLE ARTI WjM 
colonna > e delle squadre antim- b£LSUt6 sul prlnclpl delle diruti ioni - 

botaggio », il sig. Angelo Sgubbi, volontarie e sulla corresponsione di Anthr/Wlì/l flnnlni r/immnmnvnrà 

direttore della JOAflìjt, non perde una congrua indennità extra-llqui- ATTIDrOylO 1/0(11111 CO IT! IliG ITIOT© T 3 

tcmop e, usando le forze di polizia dazione ai licenziati. .. r , , 

come tino strumento a disposizione E’ da tener presente che le prò. || (0111030110 UlOrOIO UlIìllnOV fK 

di un qualsiasi industriale o di spettlve per U personale metalmecea- r 3 _ X y ' 

.... ru n-ipnrtn nico che venga licenziato oggi da -- 

un qualsiasi direttore di azì nda un’azienda non sono certo di una Domani alle 20,30 avrà luogo al 




ma 


w & 

h'd. 4 






”T " " | RIUNIONI SINDACALI 

infensiiicando la raccolta | t» comninion» m.cutw» deiu m 

tl | . , .... Uroro è eoo vocila la teda domini sl!« Mi 

I Jbl W- P delle adesioni all Appello 17 p* *■*“»«• » p>»no dei umo. 

Ferrovieri : oggi or» 18 assemblei teatrale 

_maechiD*, pertoaale viaggiaste, per- 

™ soaal* lecaico e operaio, alla licosa del De¬ 

posito Locomotive S. Loreoio. 

TRAGICA SCIAGURA ALLA MARRANELLA 

99 Ojjj efl ^ presso TUfficio Oryanlmtlcae 

B m g ~ m della Camera del Lavoro sono convocate le Re- 

Con il cranio fracassato 

< e Gas. 

’* mo»mbm LSomLm «li 4 .. ? Autotrajporlaterl-ipedliionliri: oggi ore 19.30 

muore un bimbo di io anni=>r, , 

, • Elellriel-Cailill: 1 lavoratori di tutte le eoe- 

- rentl emdacali, F1DVE, HDtG, FIALBI, FF-DBR- 

B E’ cadalo dall'aliena di due metri mentre lavorava con un labbro generale (ùaordlnane oggi elle ore 17 presso 

>1 teatro guirinn. Ordine del giorno: mdea- 

■3 aiti Anno Santo. 

f| Un ragazzo di quindici anni, tal ttere di via Pisa (nel pre&sl di piaz- MEVALUIROICI: oggi «re 18 30 riunione 

v Domenico Moretti, nato e residente za Bologna), precipitava da una lm- atraordinarla Commliiionl Inlerne, Atliviili • 

k a Monticelli Esperia, nel pressi di palcatura alta 8 metri, battendo U Collutori preuo la Camera del Lavoro 

1 Froslnone, ò rimasto leggermente le- viso contro un ferro sporgente e 

A rito in un pauroso Incidente, che a- spezzandosi alcuni denti. Raccolto o |l|||||l||||||||||||||||||||||||||||||||||||||k 

9 vrebbe potuto avere conseguenze privo di sensi, è stato ricoverato al 1 

a molto più gravi. Mentre correva su Policlinico. Si teme che abbia rlpor-' — - - .— — . 

a un prato, nelle Immediate adiacenze tato anche traumi interni. Le suo . . 

" della sua abitazione. 11 Moretti ha condizioni sono molto gravi. ** Uscito il n. 29 di 

urtato con un piede un ordigno bel- Il manovale Orazio Ruggero, di 33 
tl Ileo. Lo scoppio ò stato assordante anni, abitante In via del Reti 29. DCD ||||A PAPI: CTARII F 

1 e ha fatto fuggire terrorizzati altri verso lo ore 10 di ieri mattina, meli- * *■" w*»H I HOL OIHUILk 

* taga/zl e bambini che si trovavano tre caricava carbone per conto della 0ETD llblA nrunonatia 

nei pressi. Lo spostamento d’aria ha Viscosa, rimaneva colpito da insola- rtn UlìA UCmUUlìALlA 

gettato a terra il ragazzo, che si è zione. I compagni di lavoro lo tra^ nonni a n r a 

| rialzato con le vesti ed 11 volto brut- sportavano svenuto a S. Giovanni, lUlULAKt ■ 

S tati di terriccio e con le membra dove veniva medicato e giudicato 

g sanguinanti per alcune ferite, per guaribile in pochi giorni. Dal sommario: 

^ fortuna lievi Probabilmente 11 rngaz- - 

“ ;„V rordKo , 1 c'.r,;i r „ 0 ",< l o av " 5 V«» Un pensionalo Investilo n ror m n ? i piani crimma- 


E’ cadalo dall'aliena di due metri mentre lavorava con un labbro 


E' uscito il n. 29 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 

Dal sommario: 


Un pensionato investito 


1) Far fallire t piani crimina¬ 
li degli atomici (editoriale) 

2) Messaggi di Nehru e di 


E‘ bene precisare che alla JOMSA, La Segreteria della Camera del La- 
tre mesi or sono, furono già li- vero ha sollecitato la Prefettura a£- 
ccnelati 54 lavoratori, e che ora se finché vengano date disposizioni per 
ne vogliono licenziare altri 90. Lo 1° sgombero dello stabilimento dalle 

rnttprpMiP msi con * orze rt< polizia cosi da evitare lo 

stabilimento resterebbe cosi con £Vl i uppo dell’agitazione di tutta la 

tm organico di 60 dipendenti, i ca t e g 0 rJa del metalmeccanici In Ro- 

qitali finiti f lavori in corso ver- nta e provincia, 

rebbero a loro volta licenziati. La situazione determinatasi « «e- 

Lo Sgubbi, venuto a Roma da gulto dei gravi fatti avvenuti alla 
poche settimane con l’ordine di I-OM.S A. e stata ieri sera oggetto 

l azienda, è forse convinto che nel g a to metallurgici. 
la Capitale sia possibile applicare u c. D. ha rilevato ancora una 
i metodi che i suol amici omeri- volta l'azione illegale, arbitrarla ed 
cani ed inglesi usano nel paesi co- antlsindacale compiuta dagli indù, 
fondili e scmicoloniall o verso la striali che protetti dal governo han- 
nentp di colore no ,atto 1,90 del,a Celere e del ca- 

" . „„„ rabinlerl per Impedire al lavoratori 

Angelo Sgubbi non conosce i fa- i*j n g resao alPoRlclna. mentre erano 
voratori Tornarti t crede di poterli corso le trattative presso l'Unto- 


ENORME IMPRESSIONE A CASTELGANDOLFO PER UNA SANGUINOSA TRAGEDIA 

Ferisce a morie con quattro revolverale il fratello 

e spara contro la cognata per vendicarsi di una denuncia 

1 tre figli delle vittime hanno assistito terrorizzati alla sparatoria - Il feritore, che 
ha preparato la vendetta durante lunghi mesi di carcere, si è dato alla latitanza 


damente e chiudeva gli occhi, eti¬ 
lato dal festoso rumore del bambini, 
scorrazzanti lungo 1 viali. Improvvi¬ 
samente ttn rumore sln’stro dì freni, 
un terribile fragore. Il jrenslonnto ve¬ 
niva Investito violentemente da tuia 
auto, uscita fuori strada per ragioni 
non ancora accertate. Soccorso da al¬ 
cuni passanti. Il Rossi veniva tra. 
sporcato al Policlinico ? ricoverato 
In osservazione per gravi lesioni e 
fratture. 

Anche 11 bambino Salvatore Ctìpo- 
raso, di 11 nr.nl, abitante In via Ca¬ 
serta 1. la domestica B’.nndtna soffit¬ 
ti e 11 carpentiere Ulderico Balocco 
sono rimasti feriti In incidenti 

Manda all’ospedale 
la rivale in amore 


3) Sulla riforma agraria in Ci¬ 
na (Lin Scino Tzei segre¬ 
tario del C. C. del P. C. ci¬ 
nese) importantissimo rap¬ 
porto alla 2. Sessione del 
Comitato nazionale del 
Consiglio politico consulti¬ 
vo della Cina, 14 giugno 
1950 

4) Dal II al III Congresso del 
Partito di unità socialista 
tedesco (W. Piek, presiden¬ 
te del S.E.D.) 

5) Sugli avvenimenti in Corea 
(Harry Pollit, segretario 
generale del P. C. inglese e 
William Foster, presidente 
del P. C. degli USA) 

6) I comuni italiani nella lot¬ 
ta per la pace (Giulio Tur¬ 
chi, segretario nazionale 
della Lega dei Comuni) 

Inoltre una cronaca della 


vnt-pm illmni F ncnsare che era ìi^icuuu iuciaiiu! S iuio stantio ra p:u viva impressione in orava aliano ìence, e nemmeno tran- lustro, rotto aoio ai tanto in tanto 

, \ . , .( , Per questa sera alle ore IR presso la tutta la zona. Il grave fatto di san- qullla. La voce popolare attribuiva dal gemiti del feriti e dal pianto 

Jfnfo consigliato ai non m Camera del Lavoro per decidere sul- g ue> c he è la conseguenza fatale di all'uomo la responsabilità deUe liti dei tre fìgltoletti, che avevano nssi- 

nel guai e dalla Unione industriali l'azione sindacale che dovrà essere, una lunga e oscura vicenda di ran- che covente scoppiavano tra 1 due stito, con i loro occhi Innocenti, al- 
e dalta Associazione Metalmecca- svolta da tutti 1 metallurgici per so- j cori, di delazioni e di lotte all'in- coniugi. Luigi era tenuto In conto la sanguinosa tragedia. Pochi minu¬ 


tili ninvanp ladro lenta bastonatura cui è stata sotto- • — ‘ 

vm yiv buv " posta da parte della rivale In amore 

arrestato da una massaia Fr£ ? c , a dl ? lv , io , L ? r ao . leUa . ha r, ~ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

uiivjiuiv mu miiu iiiujjuiw portato contusioni legioni e fratture; 

ss m, "“ cala " l3ril “ le " Cinodromo Rondinella 


no i nostri onprtil cau * divisi dalle vicissitudini ueu’esisten- cno degù uitotti laminari, ai diceva i tenti turono raccolti, aeposn a por- useienne Vincenzo itusso. aouamc m rnNVnrAZIPiui ni dadtito o n „i ,n„ 9n m ritmino» Pnrc» 

ri pp,pLnr?n h^dntn ieri „n« So «o continuate. Intanto. alVUnio- ia ha avuto per tcatio una mode-1 ovunque, a Cxstelgandolfo. che egli J do di un’automobile e trasportati a via Maltolto da Samo 28 si lntro- CONVOCAZIONI DI PARTITO Oggi alle ore 20,30 riunione Corso 
La categoria ha già dato I t t no i nduS { r i 0 jj t i e trattative per la sta abitazione a due plani, sita in ’ batteva la moglie e la sottoponeva i grande velocità verso Roma. L’auto duceva, sp.nto dal bisogno, In un ap- MFI!( 01.Liti di Levi ieri a parziale beneficio 

prima risposta all azione provoca- soluzione della vertenza della M. A. via delle Mole 13. In questa ‘ casa. ’ a< i ogni sorta dl angherie. Fu cuM fermò all’ospedale S. Giovanni, partamtmo de”o stabile n. 2GS di via ASSEMBLEA GENERALE DI TUTTI I C0MPA- della C.H.I. 

foria dello Sgubbi. Altre ne darà e x. E. R. dall’apparenza insignificante, è cova- c he. allorquando la donna, circa un dove il Bassani fu ricovciato In os- cola d.i Ilienzo, la cui porta di iti- GN1 DI CINECITTÀ’: All? nr» 1S.30 prec** 

dure. Sino a quando perdurerà la Le organizzazioni sindacali al sono to durante lunghi mesi il dramma anno fa, sporse denuncia contro di seri-azione, mentre la moglh- veniva gresso era stata lasciata aperte dalla ne: Io.-ih della Perone Q’inbirn. 

serrata e VoccujHizione poliziesca, trovate d’accordo nel proporre alla cho durante l'altra notte è esploso i u f ( furono più numerose le perso- giudicata guaribile Li soli 20 giorni, padrona di casa, signora Eleonora CORRENTE UNITA' COOPERATIVA: tutti 1 cren- infavDCCO nafOlUlolfil 

Ce ne dispiace per le aziende ro- Direzione della MATER dl sollecitare fulmineo. ne pronte ad appoggiare l’accusa, e Le condizioni delì’urruo sono molto cimmino In Lo Mastro, uscita per p*. ln . «lei Om.lato direti.io alle or* 18 precise IL llllCI Codb |JCl uUlIdlC. 

mane', verso le quali da tempo l’or- le dimissioni volontarie del lavora- Protagonisti della tragedia 

' ~ * Anf I n.n/1 inntn 1» nfirrac nn* I nn n /fi /All. fucinili F^ntnin» B T (■ <r«i 


ore 18 preeja? 


Visitare « SUPERABITO * In via 


come nel caso della Mater e della proposto. Inoltre, che le parti si lm- casa fino a un anno fa. La vita di nacque cosi nel suo animo, non tan- esclude che possa sopravvenire una ladruncolo nascosto in un angolo de’. t nucot* «ori |iu or* 20 n ' wnm* la- aunrUmpnU rii nhitl nrnntì eiac- 
OMI - non ha un aiuto intelligen- pegnlno presso le varie Autorità, lo- Camillo Bassani e di Rosa TraXar- to contro la .moglie, che del resto. Raduta chl° Por andò la afX 


Welle prime ore de’la mattinata dl 1,1 pari 81 40 pcr cento del Perso-1 sono assai perbene e rispettabili. Più p CT mandarlo In galera. 


è disposto a servirsi per evitare lolspavento. 


Ieri U sig. Angelo Sgabbi — Diret¬ 
tore della azienda metalmeccanica 
I.O.M.S.A. — ha fatto occupare dal¬ 
le forze dl polizia lo stabilimento 
per imporre con la serrata il licen- 
siamento dt 90 operai su un com¬ 
plesso di 130 dipendenti. 

L'atto del signor Sgubbi ha susci¬ 
tato una Indignazione in tutte le 
aziende metalmeccaniche, che hanno 
tnanifestato la loro protesta con so¬ 
spensioni di lavoro. 

La stessa Unione degli Industriali 
• l'Associazione Metalmeccanici han¬ 
no disapprovato 11 gesto provocatorio 
del Direttore della I.O.M.S.A, 

La Segreteria della Sezione roma¬ 
na della F.I.O.M. ha protestato ener¬ 
gicamente presso l'Unione degli In¬ 
dustriali, dichiarando che non po¬ 
tranno essere riprese le trattative, 
nè potrà avere termine l'agitazione 
delle categorie se non si sgombra 
[lo stabilimento dalle forze di polizia. 


UN NUOVO ATTO Dl FAZIOSIT À’ POLITICA 

L’affissione di un manifesto 
proibi ta dal Questore Polito 

Il comunicato di denuncia del Comitato 
Provinciale dei Partigiani della Pace 


Luigi Bassani si convinse, e proba¬ 
bilmente a questa convinzione non 
fu estranea qualche mala lingua. 
ch9 11 fratello Camillo era anche 
responsabile dl un'altra denuncia. 
In seguito alla quale 1 carabinieri 
avevano rinvenuto nella eua stanza 
numerose armi, tra cui una pistola 
mitragliatrice, alcune bombe a ma¬ 
no e molte munizioni. Per questo 
secondo reato, unito al primo. Lui¬ 
gi Bassani fu condannata ad un an¬ 
no dl carcere, durante il quale non 
cessò dl accarezzare un fosco pro¬ 
posito dl vendetta. 

Passarono lunghi mesi e venne per 
Il detenuto l’ora della UberaiDone, 
anticipata dal condono. Uscito di 
carcere, non pensò che a quello che 
aveva deciso nel chiuso del suo ani¬ 
mo esaraebato. Preparò accurata¬ 
mente il suo piano. Andò ad abitare 


COMPAGNI INGEGNERI K ARCHITETTI I» 
Federai on* ili* 18.20. 


DOMENICA ESPOSIZIONE 


LA DISAVV ENTURA Dl U N RAGAZZO AL rt , T , 0 cqi^i^e; 0 pp , 0 

Fa scoppiare un ordigno -a goal® aas e au¬ 
mento corre in un prato 40 ALL’OMBRA 

--- nuovi quadri della grande rivista 

Fortunatamente solo poche schegge lo hanno ARIA Dl RO RI A 

colpito - E’ stato ricoverato al Policlinico con 


con 


altrove, evitando di farsi vedere dal —■ 1 ■ . . — ~ 

H Comitato della Paca comu- j tuzione della Repubblica italiana. 7r n ate ”°* t ^ Ia * U ' n .^ T^certato®Se Un bambino di dieci anni è rima-1 contusioni • lesioni varie, per cui 
nv _ Il PmniLln nrnulnrlal* riel I TI PnmitjiL rirnvincinl*» dei quanto « alato accerta o aa/e ___ uonlvr» rteoverntn nll'osnpdale Santo 


Latto del signor Sgobbi tanto più pica: « Il Comitato provinciale del II Comitato provinciale del do quanto « stato accerta o da/e ucclao un incidente sul la- veniva ricoverato all’ospedale Santo 
A riprovevole in quanto erano in Po r ti»: fln i Hoii. P 9 rp h» rirhiftìn Partieiani della Pace ravvi» in prime Indagini. Camillo, che non to- ucciso m un mciuemn — ■> Spi Jt 

corso trattative nel quadro dell’ac- Partigiani cteHa Face ha richiesto, Partigiani orna pace ravvisa m spettava quale ura gano ai addensasse voto. Malgrado la sua tenera età, op,ruo * _ 

cordo lnterconfederale. ln ^ a t a 22 luglio 1950, 1 autoriz- questa proibizione un grave pe- su u a serenità della aua famiglia, Delfo Bartocci, abitante In via del- . , 

L’azienda I.O.M.S.A. appartiene al zazione ad affiggere un manifesto ricolo per la liberta Ticonqui- mandò a dire al fratello che desi- j a Marranella 34, lavorava già alle Attraverso una finestra 

gruppo Maccaferri di Bologna e 1 nel quale sono contenute le ri- «tata attraverso dure lotte con- derava riaverlo vicino a «è. che gU ai penc jenzo di un fabbro. Alle 18.30 

lavoratori lottano perchè questa a- spettive posizioni del Presidente tro il fascismo — ed un sintomo apriva dl nuovo la casa che. insom- (jcU’altro Ieri, mentre al trovava eu rilh<H10 ffanafd) fi QÌOÌgIIÌ 
rhiu« •7 e ?o ? ntr«lo n vL V n« e 2^ del Consiglio dell’U.R-S.S. e del grave della volontà del governo temP ° U dlmenticare a lina lmpa icatura alta due metri, aor- «anarC C giOICIII 

nta la’ condizione dl sviluppare la Presidente degli Stati Uniti dì democristiano di violare ogni Luigi fece rLspondere «1 fratello reggendo un arnese di ferro che U verso le ore 3,30 della scorsa notte, 

aua attività produttiva cosi da aa- America, ln merito alla nota ini- legge nel tentativo di far tacere queste parole: « Cl rivedremo a mez- fabbro stava sistemando ad una fi- ladri rimasti sconosciuti sono pene- 

sorblre un numero anche maggiore ziativa di mediazione del Gover- la voce di chi al oppone alla zanotte ». E a mezzanotte, impu- ncJ! tra 11 piccolo Delfo perdeva lm- tratl. attraverso una finestra lascia- 

di operai. no indiano. guerra. gnando una grossa pistola Colt au- proV vlsamente l’equilibrio e cadeva, ta aperta per il caldo, nell apparta- 

/ orecedenti della vertenza Delti atteggiamenti, Indipenden- n Comitato provinciale dei Par- buss^e aRa Ca porta deUa vec- riportando la frattura del cranio, pifu.^situata al primo plano rialzato 


Attraverso una finestra 
rubano danaro e gioielli 


MARA LANDI - EIMEA LARI - KIKI URBANI 
BALLETTO GISA GEERT e 100 ARTISTI 
Fuori programma: ALDO ALVI e le sae canzoni 

PREZZI RIDOTTI - PRENOTAZIONI AJLPA CIT 


BUM UUU»»* » «* . «u- - -- < 

eorblrc un numero anche maggiore ziativa di mediazione del Gover- 
di operai. no indiano. 

w __I_.. » »»-. __| „ Detti atteggiamenti, Indipenden- 


mento dell’industriale Fernarao Cam- 
cranio. pì ijj^ situata al primo plano rialzato 


E’ uscito il quarto numero di 


t Trrmrm.J~T.9i Amila nmrfrnn-zn atteggiamene ma pei,u tanrnio imivuwidi* ow r«- an(lò a bussaxe ajja porta della vec- “ , pilli, situata al primo plano rialzato 

I preceaenn cimila vertenza temente dalle diverse valutazioni tigiani della Pace denuncia in casa. Si recò ad aprire Camillo. Ricoverato all’ospedale S. Giovanni, dl vla B runo Buozzi 102. I ladri hon- 

E* da tenera presente che la Dire- politiche che ogni cittadino ha pari tempo alla opinione pubbli- In una sola occhiata Intuì quanto si spegneva un’ora e un quarto do- nQ rubato un portafogli con 45 mila 

zione della I.O.M.S.A. aveva assun- il diritto di dare *u di essi, sono ca il comportamento del Questore stava per accadere, n viso stravolto Po la mezzanotte, tra le braccia del- (ire. assegni del Banco Ambrosiano 

to 400 lavoratori che poi aveva do- stati Te9l ji pubblica ragione di Roma Saverlo Polito il quale, di Luigi non lasciava dubbi sulle la madre affranta dal dolore. da In ira 


lutamente accettabile nè dal Stnda- Roma ha reso noto in data dl terroristico e palesemente provo- un lago di sangue, rantolando. Poi lanzuolo, di 37 anni, abitante a Prt- chla ». del Lido. 

cato, nè dalla Camera del Lavoro e martedì 24 luglio che il manife- catorio nel riguardi di un Mo- U feritore, pazzo di rabbia e di odio, mavalle, verso le 11.30 di Ieri mat- 

ciò non solo per la entità dell’alleg- sto in questione era proibito « per vimento che raccoglie l’adesione scaricò la pistola contro la cognata, tlna. in via del Casaletto, mentre 

gerlmento richiesto dall azienda (ol- .. M ,. nnhhliro- rii mil-nnl rii italiani vieta d’altra Ro 53 - che era accorsa ln difesa del estraeva chiodi da un’Impalcatura Tj f 

tre U «0 per cento della forza attua- motivi d, ordine pubblico». dl miLonl al Itsiiant, A tela O altra marlto . Anche ia donna fu raggiun- aEl cantiere «Proverà e Cerasi» i I Vi 

le del personale), ma anche per la II Comitato provinciale del parte per ,nes:stenti «motivi di ta da un p ro j et tii e al viso, ma for- cert5eva l eoullibrio ne- l’ImP-ovv’só 

Irrisoria somma extra-liquldazlone Partigiani della Pace si riserva ordine pubblico» i manifesti dei lunatamente dl striscio. Quindi, ap- P e rù eva 1 equiuorio pe. nmp.oiv.so 

che al vorrebbe corrispondere al 11- ». COII1 DÌere tutti 1 passi legali Partigiani della Pace, così come profittando del fatto che le strade cedimento di una tavola e cadeva i 9C • I 

cenziati (lire 28 mila per 11 perso- n -~ c «- ri a ristabilire il rispetto ne proibisce 1 pubblici comizL erano a quell'ora deserte. II feritore dall’altezza dl circa 8 metri, ripor- 

wnta «V> m ha v»(A ili K Anni <11 KPfv!* necessari a riSvoU 1 l V ^ ^ *1 ^ m A »l ....««A « « In Ifnttnra A 1 ntf^tlTìA Pn^tnlP 


PICCOLA 

CRONACA 


naie che ha più di 25 anni dl cervi- ^-Vi- T^cVi 

rio). Somma che non è sufficiente I delle libertà sancite dalla Costi- 

Due quotidiani assolti 

per aver pubblicato fotografie 


Tale atto del Questore Saverio 
Polito, manifestamente fazioso in 
ossequio alla volontà del partito 
oggi dominante, deve essere giu¬ 
dicato dalla pubblica opinione, 
che ha il diritto di chiedere ra¬ 
gione ad ogni funzionario del suo 
operato. 

Il Questore proibisce 
un comizio dell’ANPI 


ai dileguò riuscendo a far perdere. I landò la frattura di alcune costole. 

Una tenuta in fiamme 
pres so Castel di G uido 

Undici mila q.li di (lene distraiti - Mezzo milione dl danni 


Un terzo. Invece, è stato condan- un comiziodell ANPI Dn4 | C , B||J q „ d , ((eM d | Slni! ,|. Hmt milione di danni H.I.’L'W..... ^ : . 

nato per la stessa Imputazione Dn , ltre , rbltrl0- 0 ,„., *'" J = '“- 11 >' 

-- — — della proibizione del manifesto Un violento Incendio è «copplato lire al lavoro del compagni Glr.o *>! 

. . edito dal Part'eianl della Pace è verso le 21.20 dl Ieri sera In una Ballotta giornalista parlamentare de . 

egga di Pùbblica Sicurezza che. icotidatmarerio. per «Invili reati, a pe- ° eomoiuto^Ieri dal Ouestòre azienda agricola del Pio Istituto dl «Il Paese» e duecentomila al lavo- 

i.rvycrit«, rione co- ne varlanU dalie cinquemila aUe veti- slato compiuto ieri dai Questore ««Ila via Aurella. ro del Drof. Salvatore Onufrlo. 291-.,4.4). 5-. >««« • t«a 


Giorno 

— Oggi, atrcohdl 26 Irgli# f207-15Si: 8. A«- 
c*. 11 •«!«• ^rge *11* fr.’* 5.1 * tr*ac«t» *!'.* 
19.57. N*1 1849 noor* G*hr.el» ?tp*. N>1 
1891 II ir. a rreass'f* cIFA'-adrén.» Fr»s- 
<■*•*« I risaluti cux«*g^iti r<*l «uo «•rc.a' 
coatro la pesi*. Nel 19IS «si Carso gli «3 
«trlid s«*ro prò *t::li IHaldun. Sf\ 1924 j 
il • Gr*rd Prlx è* R"a* • p*r r«rrii'.t*ltr.n | 
T : fe» sgg.cé cito t Mirool Pfcb-.a. N>. 192.7 | 
M. GsNr.el è.rii «r» fio i po*=.8il* It pf»«.- 
nos« M tea?» m hyj* iniesis, 0. B. Si» 
coap> 94 tari. 

— BslltlliM dfBoyraSc» - Nifi: !' ! 

Uar.-zt 33: Ntti aart'. J: Morti: *t*oM 1G. j 

Irai. z« 23. Mitrar,al 30, | 


La tratta di Pùbblica Sicurezza che i condanna reno. x>er almi: 


libertà dl Informazione, ira gli 


* l 'J luogo nei press 


-prigione 


re atroellandosl alla Costituzione, ed bue-, a co mare m.*mra t. pa.- „ . Ad i n : 2 : a ti va dell’Asso- ■ — „ . , *- <}=»•. **««“> w- 1 ermi d: «taro M Aìf*r.« 

•l 'hiirii »nsft del magistrati. tlcolare che, tra le fotografie de. . . Sll °* ziativa oeup. _ D-ll«44« 1 .„ „• Continua l’agitazione del personale V.nsnm: «sgm. 

H primo grosso processo che si ten- «Messaggero» e quelle del « Momen- ciazione Partigiani pi sono tenuti UlIlO PclllOllil IlU MlllO femminile delia Soffieria Novelli che _ L'Asucmim ha C«sanei*iH <i aiticeli 
ne hT merito, fu qucUo detto «de! *o ». yl era tana Identità anche di fino ad oggi decine e decine d .. p j p nr l« nif » n < ft% con ìf è noto è sce-=a in lotta per la f J t . H •*«•. Sa r ^ u giurai, it it 

ciomaUstl * nel quale erano imoutat soegciTo, avendo 1 due g:omaU ri- comizi senza che Pia avvenuto il 11 «rreiTlIO 1 arianieniO» applicazione del contratto di lavoro. 1;} d(J fono 30* Je'ri.o» fojooo , 

1 responsabili di nove periodici, ’.n prodotto l’immagine dl alcuni cor,.- piccolo incidente per cui non - Nella giornata dl ieri le maestran- .... ,■ 

cui era comparsa la foiografla del- ponenti la banda Giuliano procedi- vi era aIcuna ragione per impedire SI è tenuta ieri a Montecitorio, ne’, ze della Novelli hanno soppeso min- “ » •“*?"-V'* 1 ^ 
Iirmrtrlriji «nrielda rti Monte Mario. Il a Viterbo. ti n,,o_ Salone de’la Presidenza della Carne- vamente il lavoro per sette ore. Lo uutitnt» ri r-.fiei .l-.l cgl.n, .i | 

ouelU barione tl Tribunale ir ». .1-r~ u . - ra. una riunione dcl’a Commissione sciopero è «tato causato dalla ln- 4 -, #«en a!'a»attr:, 

presieduto dal dott. Mataccblone, as- L dttnCC lOUlSO MaXVCH Po ], ,to . n ,° n A ha - volu, o s ® nt *y® del «Premio Parlamento» presieda- transigenza del datore d! lavoro, 11 d. Trastevere rm mV-ruiti 

■olse tutti *11 Imputati, accettando . .. , , u , rag.one e, ieri, è giunto al punto ta dall’on. Vittorio Emanuele Orlando quale, dinanzi alla richiesta dl un Nc-um •* rh-orota «»n.» «nn il.e ore — 

la tesi del raopresentante 11 collegio 0SDÌÌ6 CGllS ROSTTS (itti d* rifiutarsi di ricevere una com- Alla riunione hanno preso parte II aumento di 100 lire al giorno ha * 1 ■?i r * T * r,t ir ‘ ,x 

dl difese er Selvaggi che sosteneva r _ missione dj Partigiani che 6i era Presidente del Senato on. Bonoml, il minacciato dl licenziare le lavora- * c ® # o: * 

essere la lè«ge dl PS. contrarla alla E* giunta a Roma l’attrice ame- recata in Questura per chiedere la Presidente della Camera on. Gronchi trio!. _ WM.r5.tl uulm 

Costi turione e pertanto automatica- ricann LouLse Max-veli per interpre- rae i one del divieto 11 compagno Teraclnl e gli onorevoli La maestranze della Soffieria No- s«»»oar'«w » 

mente abrogata. ,are un film, direlio dal regista En- -r n i ir Corbino e Facchinetti. velli sono decise a continuare la!—Il een^igs* M»r:n Tiat» 3.1.» m.w. Te-j 

Doòo oneste prima sentenza si eh- zo Trapani, sul traffico della coca!- Dinanzi a siffatto atteggiamento ^ Commissione, dopo aver ascol- loro lotta sino a quando venga hi cn*n:. b’«^a« di »tr«?:<Ma r.ru. I 

bwooerò altre decisioni di diverse na. Il titolo provvisorio del film è °Sni commento e assolutamente su- tato la relazione dell’on. Corblno. ha cessare l’esoso sfruttamento a culjlw.jr. il cei:c.c»U p:e»»e I« tegretera è.l 


BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE OELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'U.R.S.a, A CURA DELL'ISTI¬ 
TUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-U.R.S.S-, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA, 

che riporta l’Indicazione di più di 3 000 recenteealmi studi, «se¬ 
guiti ln ogni campo della scienza a della tecnica dagli eclenriati 
dell* varia Repubbliche Federata: 

I - ASTRONOMIA. — Il - BIOLOGIA S MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male, macroscopica a mIcroecopioa, umana • comparata. Antropo¬ 
logia, Pa’eor.tologla, Anatomia Patologica. Biologia generala, ani¬ 
male a vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia. 
Farmacologia. Biochimica, Patologia generale. Chirurgia. Trauma¬ 
tologia, Ortopedia, Chinirgia plastica. Dermos!filologia. Igiene a 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia. Immunologia. Tec¬ 
nica di Laboratorio, Malarlologia, Medicina cimioa a sperimentai A 
Medicine tropicale. Medicine sociale, demografica a dal lavoro. Me¬ 
dicina preventiva, Psicotecnica, Medicina legala, infortunistica, as¬ 
sicurativa Neuropslchletria, Odontologia, Btotnatoloela. Oftalmolo¬ 
gia, Ostetricia, Ginecologia, Otorino!aringologia. Pediatria. Pueri¬ 
cultura. Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica. Radlobiologlm. Ener¬ 
gia nucleare applicata alia Biologia • alla Medicina, ’Ksiologla, 
Urologia, Veterinaria. — III - CHIMICA: Fleico-Chlmice. Fisica, 
Energia atomica — IV - INGEGNERIA: Industria Tecnica — 
V - MATEMATICA. — VX - MINERALOGIA: Geologia. Petrografia 
Meteorologia Geofisica Geografia — VII - AGRICOLTURA — 
VHI - ARTI: Teatro, Musica Cinema Arti figurative — IX - LET¬ 
TERATURA. — X - ETNOLOGIA. — XI - FILOLOGIA# — XII - 
SCIENZE POLITICHE — XIII - STORIA. — XIV - ECONOMIA 
E DIRITTO — XV - FILOSOFIA E PEDAGOGIA. — XVI - EME¬ 
ROTECA 

Doti queste quarte numero viene compiei sto 11 prime volume del- 
l’opera, squisitamente scientifica ed unica nel mondo occidentale. 
A cominciare dal primo numero del secondo volume, che uscirà 
tra brava, verranno pubblicati, oltre I dati blbllosraflcl compiati, 
ancha 1 RIASSUNTI dal lavori riportati. Inoltra l’Istituto Biblio¬ 
grafico Italiano potrà fornirà a richiesta degli Interessati e previa 
accettazione dal preventivo spese, TRADUZIONI INTEGRALI, FO¬ 
TOCOPIE O MICROFILM dei lavori pubblicari. 

II canone dl abbonamento al as c ende volume (4 numeri) è di 
L. 2.000 (annata arretrata L. 4.000). C/e postale n. 18220. 

Par Informazioni ad abbonamenti rivolgerai alP 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 

Vìa tipi Giardini, 42 - Ti - Rama. Tri. 461437 


boro però altre decisioni di diverge ina. il titolo provi 
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Mercoledì 26 luglio 1950 


NUOVI SUCCESSI DELLA CHIRURGIA 




Non purlo di stipendi accresciu¬ 
ti o di gratificuzioni: purlo di 
giornuli, specie di settiuianuli il¬ 
lustrati, che in verità arietrati 
non sono mai, tranne quando par¬ 
lano del gioco a bocce dell’un. De 
Gasperi villeggiante in Val Su¬ 
gano o delle luniiglie avvelenate 
dal tonno in scatolu. Salvo tali 
casi che hanno un sapore di gior¬ 
nata o di stagione, non sono mai 
arrenati: e curi ispundonu a 

quei tie concetti del tempo 
che il genio di Sant’Agostiuo 
lucidamente stabili\a: piesente 
del passato, presente del pieseute, 
presente del futuro. E torse ha 
origine agostiniana il titolo di 
Oggi assillilo felic einente da un 
seiiiinunnlc illustiuto di grande 
dillusiuiie. Ne ptendo un immuto 
a caso: quello del 11 giugno 1950 
che pi esenta nella prima puginu 
una glande fotografia del re Leo¬ 
poldo 111 del Belgio cou alili in¬ 
signi personaggi: un re elle in 
compagnia di unu bella moglie ha 
goduto della udienza papaie e ha 
latto il giro delle quattro basi¬ 
liche per lucrale il Giubileo, per¬ 
che i tagliandi spirituali del titolo 
vaticano siuuo tutti riscossi. Sem¬ 
pre umici della Chiesa e dc\oti 
dei Santi i so\ram, anche quun- 
d«> eiuno o crede vailo di es¬ 
sere leggitori di popoli. Oggi 
forse non lo credono piu; oggi il 
loro uiheio è puramente onuiurio, 
ed hu carattere popolare e nazio¬ 
nale solo quundo escono in pom¬ 
pa solenne o quando qualche 
principessa, sotto i riverenti e 
commossi sguardi dei sudditi, par¬ 
torisce un principino. Del resto, 
essi sono soltuuto re: cioè uomini 
che hanno nella testa un cervello 
alquanto ammaestrato e sulla te¬ 
sta una simbolica corona e una 
benedicente mano di vescovo o di 
papa. Una voltu, quando Tituba 
una e libera non esisteva ancora, 
ce n’eru qualcuno di re un po’ me¬ 
glio provveduto: per esempio il re 
di Napoli: superstizioso, devotis¬ 
simo di santi e di madonne, acco¬ 
glieva con pronta mano la grazia 
di Dio, comunque arrivasse, in 
torma di bevande, di vivande, di 
belle figliole: e usava il dialetto 
napoletano, quella parlata risto¬ 
ratrice che incanta 6U labbra 
femminili e su labbra regali opre 
il cuore a speranza. Quel re, 1*or¬ 
dinando, aveva la frase buffone¬ 
sca. la commozione rumorosa, la 
crudeltà fredda; c’era in lui un 
che di veramente istrionesco e di 
veramente principesco; sentiva la 
gioia delle cose volgari e dei fasti 
regali; poteva associare la ma¬ 
schera di Pulcinella al profilo 
delTimperatore romano; sapeva 
abbandonarsi a trivialità e co¬ 
struire magnifiche ville. S e fosse 
vissuto nel primo secolo dell’èra 
volgare, avrebbe potuto essere lo 
ultimo dei Claudi o dei Flavi que¬ 
sto Ferdinando di Borbone che fu 
davvero l’iiltimo sovrano degno 
di attenzione. 

Tiro fuori un altTO numero, 
tjuello del 15 luglio, con le foto¬ 
grafie di Salvatore Giuliano. E* 
in prima pagina la fuccia del 
bandito con una pienezza di car¬ 
ne giovane e di astuzia volgare; 
Altrove, il corpo dell’ucciso con la 
immobile pesantezza di tutti i ca¬ 
daveri. Guardando mi avviene di 
pensare a un problema vecchio di 
secoli e secoli: a quello del caso 
e del destino. Tra gli antichi ci 
fu chi credette al destino, chi al 
caso: qualcuno restò indeciso tra 
l’uno e l’altro. Non sono un fi¬ 
losofo, ma sul tenebroso problema 
ho la mia opinione, fondata sul¬ 
la osservazione di taluni fatti. Mi 
si consenta un esempio. Alle pri¬ 
me luci del giorno, quando il caf¬ 
fè è passato nella macchinetta, 
urto la vecchia zuccheriera az¬ 
zoppata e lo zucchero si rovc 
scia a terra; piglio la scopa per 
non sentire scricchiolare sotto i 


lavori murari abbandonati da de¬ 
cenni si riprendono. E’ il destino. 
Il caso è ciò che può essere o non 
essere: e se è, non sappiamo per¬ 
chè accada; è fuori di ogni orga¬ 
nizzazione, ci fa vedere la suc¬ 
cessione delle vicende ma ci na¬ 
sconde il tessuto; de! destino, se 
anche ci resta occulta la fonte 
originaria, possiamo vedere gli 
strumenti di cui la Causa prima 
si serve. Vedete un po’ il bandito 
Giuliano: un fenomeno che ha in¬ 
curiosito il mondo c agitato un 
paese. Sospetti, ipotesi, arcuse di 
ogni genere hanno alitato sulla 
trama delittuosi) dell’uomo. I suoi 
complici erano nnch’essi entrati 
come in un velo di leggenda; 6Ì 
parlava di baroni, feudatari, fun¬ 
zionari dello Stato, ecclesiastici, 
parlamentari, capi partito, mini¬ 
stri: perfino di favoreggiatori di 
oltre mare. Trascinare queU'uomo 
a una sbarra di Corte d’Assise sa¬ 
rebbe stato come rivoltare una 
massa di cose infette e infettanti. 
A volte il destino si contenta di 
poco: basta una sala, magari di un 
ministero, con un tavolo e due uo¬ 
mini seduti su due poltrone; e uno 
clic dica all’altro, nell'accomiatar- 
si: « Allora, siamo intesi: vivo, 
no>. E il destino è infallibile: vi¬ 
vo, no. 
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Deviazioni di sviluppo - Un tubicino controllato dai 
raggi X - Difficile anestesia - Operazioni complesse 
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LUCHINO VISCONTI, h ramoso regista del film « Ossessione » e 
« La terra trema », mentre sta firmando l'appello di Stoccolma 
per l'interdizione dell’atomica 


Prima dclTultima guerra mondiale 
si può dire che la chirurgia del cuore 
non sia esistita e che appunto essa 
sia frutto dei progressi compiuti ne¬ 
gli ultimi dieci anni. Il cuore, il prin¬ 
cipale motore della nostra vita, il 
più simbolico dei nostri organi può 
oggi essere aggredito con il bisturi, 
come qualunque altro distretto del 
nostro organismo! Prima l'operazione 
per apportare un proiettile che si 
fosse fermato nel pericardio, il sacco 
che avvolge il cuore, era riportata 
su tutti i quotidiani e le riviste co¬ 
me un fatto eccezionale, oggi invece 
si interviene direttamente sul musco¬ 
lo cardiaco e sui grossi vasi che dal 
cuore si partono e l’intervento non 
ha più nulla di trascendentale, pcr| 
quanto rimanga indaginoso e richie¬ 
da uomini e mezzi opportunamente| 
preparati. 

Il principale impulso alla chirur¬ 
gia del cuore lo hanno dato Gross, 
tìlalock e Craford e, dai loro primi; 
tentativi alle ultime realizzazioni, | 


DAL TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U. R. S. S. DEL COM PAGNO CAPPELLINI 

9>er le vìe di Mo se a 

94 ore in treno - Canzonette napoletane attraverso le pianure sconfinate 
Opere e balletti - Ultimi tocchi sulla Piazza Rossa per la festa del lavoro 


stiamo attraversando le zone in¬ 
piedi gl’insopportabili granolini,I dustriali e minerarie della Ceco- 


Domenica 23 aprile 1950. - Alle 
7,55 il direttissimo n. 22 lasiia 
la stazione di Termini: il com¬ 
pagno Manacorda ed io comin¬ 
ciamo il nostro viaggio verso 
Mosca. Un viaggio molto lungo, 
se è fatto in treno: salvo errori 
di 94 ore, comprese naturalmente 
le fermale a Varsavia e a Brest- 
lAtovsk. Per nostra fortuna a 
questo convoglio è agganciata una 
vettura diretta per Varsavia, il 
che ci eviterà troppi trasbordi. 
Manacorda ed io cerchiamo di 
sistemarci il meglio possibile in 
questa che sarà la nostra casa 
ambulante per quasi due giorni, 
fino all’arrivo nella capitale po¬ 
lacca. 

Arrivo a Yicmia 

Bologna, Venezia, Udine, Tar¬ 
visio. Un'oretta di sosta per per¬ 
mettere ai doganieri italiani ed 
austriaci di fare il loro lavoro, 
e ripartiamo. E’ ormai notte. 

Lunedi 24. - Ci sveglia l’aria 
fresca del Semmering. Salgono 
sul treno alcuni soldati sovietici 
(stiamo entrando nella zona tuj- 
sa) i quali molto rapidamente 
effettuano il controllo dei passa¬ 
porti. Inutile dire che non c’è 
neppure l'ombra delle tenebrose 
inquisizioni che * giornali « indi- 
pendenti*. italiani promettono a 
chi si avventuri al di là della 
~ cortina di ferro». Verso le 10 
siamo a Vienna: lunga traversata 
della città, dentro e fuori dalle 
gallerie, dalla -Sudbanho/» alla 
« Ostbanhof », e poco dopo le 11 
riprendiamo la nostra corsa verso 
la Cecoslovacchia c la Polonia. 
Mi risparmierò l’ovvia considera- 
razionc che il Danubio non è 
affatto blu; questa è ormai una 
storia vecchia. Ecco le fitte e 
verdi boscaglie del confine au¬ 
stro-boemo, e poi le pingui pia¬ 
nure digradanti lentamente verso 
Praga, e poi ancora, tra Praga 
e la frontiera polacca, una lunga 
teoria di fabbriche e stabilimenti: 


e intanto il caffè che amo caldis 
Rimo, anche d'estalc, si raffredda. 
Esco di ca^-a, e nello sfogliare lo 
elenco telefonico batlo col polso 
m uno spigolo e l’orologio mi si 
spezza. Non c’è due senza tre. 
Prima di mezzogiorno incontro — 
guaio peggiore — un caro e vec¬ 
chio amico il quale mi trascina da 
nn ministro a raccomandare una 
pratica. Qui opera il caso: con¬ 
turbante, ma è caso. 

Altro esempio. Odio i rumori: 
vado in un albergo, chiedo la ca¬ 
mera magari più brutta ma più 
silenziosa, aH’ultimo piano; poco 
dopo mi colpisce inanellare 
cadenzato e fragoroso: la came¬ 
riera, chiamata in gran fretta, 
ascolta e dice: « Ieri non c’cra, de¬ 
v’essere un calderaio venuto sta¬ 
mani ». E’ notte: la strada è af¬ 
fatto deserta, si vedono due om¬ 
bre che divengono due corpi: pro¬ 
cedono a pasci lenti e discorrono, 
per fermarsi sotto la mia finestra 
in interminabile conversazione. 
Giungo in una pensione di mon¬ 
tagna, mi faccio assegnare una 
camera sul torrente, la voce del¬ 
l’acqua sommerge ogni altra voce 
umana: è il silenzio maestoso c 
mugghiantc del vento c del mare: 
mi sento quasi beato; la mattina 
apprecso imo stridore acuto c la¬ 
cerante di seghe mi fa sobbalzare; 
proprio il giorno del mio arrivo 
è cominciato il taglio dei tronchi. 
E’ il destino. Dove giungo io i ca¬ 
ni abbaiano, le galline si mettono 
a schiamazzare anche senza fare 
le ova, i bimbi lattanti strillano, 
le mamme cantano per acchetarli, 
i giovanotti giocano al pallone. 


Slovacchia. 



KATHERINE DUNHAM, la fa¬ 
mosa danzatrice negra, ha sporto 
querela nei giorni scorsi al Tri¬ 
bunale dello Stato di San Paolo 
contro li direttore di on albergo 
locale, che si era rifiatato di 
ospitarla adducettdo come prete¬ 
sto nn regolamento_ basato sulla 
discriminazione razziale. La noti¬ 
zia deiroffesa recata alla Dnnham 
ha suscitato larga indignazione 
negli ambienti progressivi suda¬ 
mericani. E’ da notarsi che le mi¬ 
sure razziste contro ì negri in 
Brasile si sono sviluppate negli 
ultimi tempi, contro le leggi stes¬ 
se del paese, in concomitanza con 
la sempre più accentuata penetra¬ 
zione economica e politica degli 
Stati Uniti 


Martedi 25. - Sona le 6,23 quan¬ 
do il nostro treno entra nella 
stazione di Warszawa Glòwna. 
Un compagno italiano residente 
qui è venuto ad attenderci, e ci 
accompagna in un albergo ove 
consumiamo la prima colazione. 
Poi usciamo un poca per le vie 
della città. Disgraziatamente il 
tempo a nostra disposizione è po¬ 
chissimo, e non possiamo vedere 
che una minima parte di ciò che 
lo sforzo ricostruttivo del popolo 
polacco sta realizzando nella sua 
antica e martoriata capitale. Alle 

10 siamo di nuovo in treno e 
all’imbrunire arriviamo a Brest- 
Litovsk al confine con l’URSS. 

- Primi contatti con il mondo 
sovietico. Nell’Ufficio dell’-Intu- 
rist», dove un facchino ha por¬ 
tato i nostri bagagli, Tinipiegalo 
consulte assieme a noi l’orario 
ferroviario Ci consiglia di pren¬ 
dere il treno in partenza alle 23 
anche se — essendo già tutti 
esauriti quelli di classe superiore 

— non può offrirci che due posti 
di terza classe. Ma sarà un mal 
dì poco, anche per un viaggio 
lungo come quello che ci attende. 
Ce ne accorgiamo appena met¬ 
tiamo piede nel vagone i cui 
scompartimenti (per quattro 
versone) hanno i sedili trasfor¬ 
mabili in cuccette a due piani. 
Non posso far a meno di pensare 
alle » tradotte» di Corbellini e 
d’Aragona ed alla loro » rivolu¬ 
zionaria » innovazione di aggan¬ 
ciare qualche vettura di seconda 
classe ad alcuni treni rapidi. 

Qui ci sono soffici tappeti per 
terra, candide lendine alle fine¬ 
stre; e chi ha voglia di ascoltare 
canzonette (anche napoletane, 
ma cantate in russo: e fa uno 
strano effetto) non ha che da 
andare nel corridoio e aprire 
l’altoparlante: sarà servito. In 

tutti gli scompartimenti c’c un 
tavolinctto fisso su cui il perso¬ 
nale femminile serve il thè, che 
come in Inghilterra è la bevanda 
nazionale. 

Facciamo conoscenza con i no¬ 
stri compagni di viaggio; civili, 
ufficiali e soldati di stanza in 
Germania che vanno a casa in 
licenza, quasi tutti diretti come 
noi a Mosca. Naturalmente c’è 
la difficoltà della lingua, ma vie¬ 
ne cordialmente superata con un 
po’ di buona volontà e grazie a 
qualche parola di russo che ma¬ 
stica Manacorda, ed al francese 
che parecchi di loro conoscono. 
Ci invitano a mangiare a a bere, 
# intanto si chiacchiera un po' 
di tutto. Chiedono delVltalia, di 
Togliatti, poi parliamo della si¬ 
tuazione internazionale, della 
guerra, della bomba atomica. 
Questi sovietici sono tranquilli, 
qui non c’è traccia dell’opprimen¬ 
te psicosi bellica che la propa¬ 
ganda americana ha scatenato 
sull'occidente. Non si tratta di 
insensibilità o di scarsa conoscen¬ 
za degli avvenimenti, chè anti 
appaiono informat issimi di quanto 
accade nel mondo; ma — ci af¬ 
ferma convinto un ufficiale — - la 
guerra non ci sarà perchè i po¬ 
poli vogliono e hanno la forza 
per imporre la pace. Da nei 
nessuno vuol? la guerra: il vostro 
popolo desidera vivere in pace». 

La encfna rnssa 

E’ il primo a dirmelo, da che 
ho varcato il confine dell’URSS: 
ma non sarà l’ultimo. A Mosca e 
a Leningrado, come nelle località 
di campagna dove ho poi avuto 
occasione di recarmi, diecine di 
cittadini del Paese del Socialismo, 
mostrandomi le realizzazioni del 
loro lavoro, mi hanno dato la 
stessa serena risposta. 

Mercoledì 26. - Viaggiamo tutto 

11 giorno attraverso pianure *con- 
finaie. A Minsk, dove il treno si 
ferma più a lungo, scendiamo a 
far colazione. Guidato dai nostri 
compagni di viaggio, cominciamo 
a far conoscenza con la cucina 
russa. 

Giovedì 27. - Quando ci so¬ 
gliamo le prime cc.sc dei sobborghi 
cella capitale sovietica sfilanu 
davanti ai nostri occhi. U nostro 
viaggio è finito, siamo a Mosca. 
Alle 6 quando ti treno »i ferma 


sotto la pensilina della stazione, 
scendiamo, usciamo. Un’auto dcl- 
V- Infurisi », percorrendo la via 
Gorki che a quest’ora è ancor 
quasi deserta, ci porta all’albergo 
» Metropole », dove una camerie¬ 
ra molto gentile e — ciò che non 
guasta — anche molto carina, ci 
serve la prima colazione. 

Più tardi ci trasferiamo in uri 
albergo più centrale , il * Mosca*, 
uno dei maggiori e più moderni 
della capitale. Eccoci sistemati in 
una stanza spaziosa, con un acco¬ 
gliente salotto, bagno, radio * 
pianoforte. Verso le 14 ci viene 
portato in camera il pranzo, che 
è abbondantissimo, secondo l’uso 
russo e di quasi tutti i paesi nor¬ 
dici ove c’è bisogno di incamera¬ 
re molte calorie. 

Prima passeggiata 

Finalmente, dopo esserci ripo¬ 
sati dalle fatiche del lungo viag¬ 
gio, verso le 17 usciamo per la 
nostra prima passeggiata attra¬ 
verso le vie di Mosca. In serata ci 
rechiamo al Teatro » Bolscioi », 
ad assistere alla rappresentazio¬ 
ne dell’» Ivan Susanin » di 
Glinka. 

Venerdì 29. - Proseguiamo nel¬ 
la nostra ricognizione della cit¬ 
tà. Visite alla Casa Editrice So¬ 
vietica in lingue estere, ad una 
clinica, alla esposizione dei doni 
ricevuti da Stalin in occasione 
del suo 70. compleanno (ho ri¬ 
visto così, qui a Mosca, anche 
quelli inviati dal nostro popolo) e 
infine ad uno dei numerosi ma¬ 
gazzini tipo » Rinascente ». 

Anche questa sera andiamo a 
teatro, a goderci uno spettacolo 
di balletti eseguiti dagli allievi 
della famosa scuola di Mosca. Il 
pubblico è numerosissimo, e non 
lesina gli applausi. Mi sembra 
prevalga l’elemento femminile. 

Sabato 29. - Fa veramente cal¬ 
do: il sole scotta e lascio in 
albergo soprabito e cappello. An¬ 
diamo girovagando un po’ a caso, 
lungo la Moscova, per le vie del 
centro. Poi, prendendo la metro¬ 
politana di cui gli abitanti della 
capitale vanno giustamente orgo¬ 
gliosi, ci spingiamo verso la peri¬ 
feria. Nel pomeriggio ci rechia¬ 


mo nella zona dei » Monti Le¬ 
nin », ove stanno sorgendo la 
nuova Città Universitaria ed al¬ 
cuni quartieri di abitazione. O- 
vtinque intorno a noi è nn intenso 
fervore di opere, i cantieri s i al¬ 
ternano ai cantieri. 

A sera, dopo aver assistito alla 
rappresentazione di » Giulietta e 
Romeo» di Gounod, indugiamo 
ancora per le vie centrali in cui 
il traffico prosegue intenso fino 
a notte inoltrata. Mi colpisce par¬ 
ticolarmente il fatto che un mo¬ 
derno (e ben fornito) emporio 
di generi commestibili, sia anco¬ 
ra affollatissimo nonostante l'ora 
tarda. 

Domenica, 30. - Anche oggi il 
tempo è meraviglioso. I mosco¬ 
viti dicono che il 1. maggio a 
Mosca c’è sempre il sole e, per 
quel che posso constatare fino a 
questo momento, hanno ragione. 
Percorriamo per un lungo traile 
le mura del Cremlino, ferman¬ 
doci ad ammirare la monumenta¬ 
le chiesa di S. Basilio. Più oltre 
la nostra guida ci indica il basa¬ 
mento in muratura su cui gli Zar 
facevano decapitare coloro che 
cadevano in disgrazia. Alle 12 an¬ 
diamo ancora al - Bolscioi » (og¬ 
gi c’c uno spettacolo diurno), do¬ 
ve si rapresenta il balletto di 
Ciaikovski « Il lago dei cigni ». In 
un palco c’è anche la delegazione 
sindacale italiana. 

In platea come nei palchi, si ri¬ 
trova la stesso pubbltco che si in¬ 
contra quotidianamente per le vie, 
negli uffici, nelle officine; daU'o- 
peraio allo scrittore, dall’artista 
all’impiegato, dal soldato all'uf¬ 
ficiale. Qui l’arte e la cultura 
non sono riservate a pochi privi¬ 
legiati, come accade da noi. 

All’uscita da teatro gironzolia¬ 
mo ancora per le strade, visitan¬ 
do fra l’altro una chiesa catto¬ 
lica: nell’interno c’è l’impianto di 
termosifoni. Ma è ormai ora di 
cena, e rientriamo in albergo. At¬ 
traversando la 'Piazza Rossa ve¬ 
diamo. squadre di operai dare 
febbrilmente gli ultimi tocchi agli 
addobbi, ai festoni, ai trofei di 
bandiere alle tribune. Domani è 
il 1. Maggio. 

EGISTO CAPPELLINI 

(continua) 


possiamo dire che il progresso sìa 1 
stato davvero eccezionale. 

Il principale campo di azione di 
questi operatori, che poi in ogni paese 
del mondo sono stati seguiti da altre 
centinaia di studiosi, è stato quello 
delle cardiopatie congenite ossia del¬ 
le anomalie di sviluppo del cuore. 
Infatti durante lo sviluppo embrio¬ 
nale dalla prima formazione dì la¬ 
cune sanguigne, sparse in vari di¬ 
stretti, si passa alla successiva fusione 
in un unico sistema tubolare in cui 
il sangue scorre, grazie alla spinta 
che riceve in una parte dì tutto que¬ 
sto complesso, dal cuore che, come 
un tubo contrattile anche quando 
sia di infinitcsimevoli dimensioni, già 
assolve la sua funzione meccanica. 
Poi il tratto di tubo cardiaco, in di¬ 
retta connessione con tutto l'alvo va¬ 
saio, subisce delle trasformazioni ab¬ 
bastanza complesse, per cui attra¬ 
verso graduali e ben definiti passaggi 
si trasforma in quell’organo pulsante 
a quattro cavità che appunto rap¬ 
presenta il centro di tutto Tappa¬ 
rato vascolare dell’adulto. Ora suc¬ 
cede che, durante questa trasforma¬ 
zione evolutiva, si vengano a sta¬ 
bilire talvolta delle deviazioni di 
sviluppo per cui il cuore alla nascita 
presenta delle cavità in più o in 
meno o malamente comunicanti at¬ 
traverso fori che non ci dovrebbero 
essere, oppure è anomalo il rapporto 
tra le cavità cardiache ed i vasi che 
da esse si dipartono. E' facile im¬ 
maginare come un minimo difetto 
de! genere sia accompagnato da di¬ 
sturbi che, pur permettendo talvolta 
la sopravvivenza, tuttavia la minano 
in tal modo per cui questi pazienti, 
dopo aver avuto uno sviluppo piut¬ 
tosto stentato, poi spesso muoiono in 
giovane età. L’intervento chirurgico 
invece oltre ad eliminare per lo me¬ 
no i sintomi più gravi, se ben riu¬ 
scito, può aprire la via alla salvezza. 
La causa di queste cardiopatie con¬ 
genite è in genere oscura, per quan¬ 
to in alcuni casi sì trova clic la gra¬ 
vidanza è stata turbata o da malattie 
infettive, spesso da virus, o da trau¬ 
mi psichici e forti emozioni che ab¬ 
biano colpito la madre, specialmente 
nei primi mesi di gestazione. 11 nes¬ 
so esatto tra probabile causa agente 
sulla madre ed effetto che si verifica 
nelTcmbrione è intuibile, ma non 
esattamente chiarito. Comunque al¬ 
la nascita la diagnosi di cardiopatia 
congenita già si può fare, ma ciò 
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che di interessante vogliamo riferire 
è che mentre sino ad ora difficil¬ 
mente si riusciva a stabilire il tipo 
esatto di cardiopatia oggi, grazie alle 
nuove tecniche diagnostiche che si 
usano, il paziente quasi sempre ar¬ 
riva al tavolo operatorio con la sua 
diagnosi precisa. E diciamo cosi, ri¬ 
ferendoci specialmente alla ossime- 
tria del sangue, prelevato direttamen¬ 
te dalla cavità del cuore, ed alla 
angiocardiografia. Per fare Tossirne- 
tria ovvero la titolazione dell’ossi¬ 
geno si esegue il cateterismo del cuo¬ 
re, ossia si fa penetrare, in un grosso 
vaso venoso delle estremità, un tu¬ 
bicino che, sotto il controllo dei 
raggi X sì fa risalire fino al cuore 
e permette di aspirare sangue di¬ 
rettamente dalle varie cavità. Dai 
dati della titolazione del contenuto 
di ossigeno dei diversi campioni otte- 
nut., si è molto aiutati nell'inquadra¬ 
mento diagnostico del caso. Anche 
l’angiocardiografia, ossia il controllo 
radiologico dell’apparato vascolare, 
reso opaco ai raggi X, mediante 
iniezione endovenosa di particolari 
sostanze, può permetterci di avere la 
visione esatta dell’anormale flussione 
del sangue nel cuore. Fatta la dia¬ 
gnosi esatta, si è già a buon punto, 
ma le difficoltà più grosse sorgono 
al tavolo operatorio in quanto un’o¬ 
perazione notevolmente complessa e 
pericolosa si deve eseguire in soggetti 
con scarse resistenze fisiche e con un 
sangue poco ossigenato, a causa del¬ 
l’alterato rapporto tra la porzione 
arteriosa e venosa della circolazione. 
Ciò rende estremamente indaginosa 
l'anestesia tanto più che, per miglio¬ 
rare le condizioni operatorie, si c 
costretti a bloccare Tautomatismo re¬ 
spiratorio con il curaro c a regolare, 
con speciali apparecchi, messi in 
diretta comunicazione con la trachea, 
Tcspapsione polmonare secondo le 
varie fasi dell’intervento, c le capa¬ 
cità a reagire del paziente. 

La migliorata tecnica delle sutu¬ 
re, che permette Taccollamento di 
vasi e setti cardiaci, senza che i de¬ 
licati tessuti si lacerino sotto la spin¬ 
ta della pressione sanguigna, contri¬ 
buisce a rendere possibili queste ope¬ 
razioni per cui oggi da una cardio¬ 
patia congenita il chirurgo ci può 
guarire, e forse non è lontano il gior¬ 
no in cui anche i Tizi acquisiti di 
cuore e le lesioni rasali verranno 
aggrediti con successo. 

DINO BALDELLI 


TEATRO 
Lo escluse 

Escluse dall'amore e dalla vita. 
Sono alcune donne, non più g;u- 
vani, alcune, ed altre vecchie, in¬ 
quilino in una pensione per sole 
donne, tutte nubili o vtdove o 
piantate dai loro uomini, Ira le 
quali, in veste d’Asmodeo, capita 
un giovanotto, reduce e disfatto, 
fisicamente a moralmente. Queste 
donne tutte, in maniera diversa 
sono prese dal fascino del nuovo 
arrivato, che naturalmente approfit¬ 
ta sconciamente del suo privilegio, 
finche ruba dei gioielli ad una vec¬ 
chia (una povera pensionata semi- 
demente che aspetta continuamen¬ 
te il figlio che c andato in glieli a, 
e che, s’immagina, è morto), ten¬ 
tando, per di più di strangolai la. 
Allo sdegno di tutte che sono deci¬ 
se a consegnarlo alla polizia, la 
vecchia oppone la sua diic.-a, e do¬ 
po avergli permesso di fuggii sene, 
muore. 

Così, raccontata la commedia 
perde un po' del suo maggiore me¬ 
rito, che è quello di una sensibile', 
morbosa utmosfeia diffusa nei tic 
atti con una certa sapienza scenica, 
ma rivela la sua inconsistenza nar¬ 
rativa, la sua impiobabilità e la 
sua assurdità in quanto stona. L'au¬ 
trice, certa Clotilde Riuscì, piuba- 
b’hnente alla sua prima commedia, 
vne m piovincia tir Caglimi e 
piovvede, eoi suo talento, alla 1 >- 
cale fillodi ammanco: senza invai le* 
una sensibilità abbastanza acuta e 
una sottile conoscenza della libico- 
log.a femminile, dobbiamo d.:U 
che la sua commedia manca di tu a 
ragione, di un motivo. 

Gli attori hanno recitato tutti con 
la solita composta bravura, cial 
Bianchi, alla Rocca, che ha fine¬ 
mente disegnato la figura un po’ 
ambigua della locandieia, olla Sai- 
nati, bravissima nella parte della 
madre demente, applaudita calo¬ 
rosamente a scena aperta, alla Cei, 
alla Sotigo, alla Querio, alla Bot¬ 
tini, 

Agli applausi finali è anche ap¬ 
parsa, nel costume regionale, l'au¬ 
trice 1. 1. 

SUGLI SCHERMI 

La città (lei diamanti 

Questo film tenta di trasferite in 
una realtà attinta nella storia e nel¬ 
la cultura ingioi, ciò clic ha fatto 
il cinema americano con il genci e 
..western», o «cercatori d'oro». As¬ 
sai simili a quelle dei pionieri ame¬ 
ricani, risultano infatti psicologia, 
azioni e ambienti di questi uomini 
che vanno nel Sud Africa alla ii- 
ccrca dei diamanti. E’ '.a stoiin del 
sorgere di una comunità che tenia 
di darsi leggi e costituzione 

Il film del regista Mac Donald 
procede su un piano di correttez¬ 
za. anche per quel che riguarda la 
recitazione degli attori, tra cui 
David Farrar. Ciò non esclude la 
noia. t. c. 


I funerali del pittore 
Basilio Cascella 

Si sono svolti ieri i funerali del 
pittore abruzzese Basilio Cascella. 
morto all'età di novanta anni nel 
euo studio di via Trionfale 21. 11 
Casce!’.! era padre ri: Michele Tom¬ 
maso e Gioacchino Cascella, anche 
essi noti pittori. 
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BERLINO — Una delegazione di studiosi cinesi è stata ospite della Accademia delle Scienze in 

occasione del ano 250. anniversario 


... 
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GAZZETTINO CULTURALE 
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EL TEAT 


A Salisburgo, dal 27 luglio al 31 
agosto il Festival 1950, di musica, 
teatro e opera: il teatro di prosa 
presenta Jedcrmann di Hofmann- 
sthal nella messinscena di Max 


registi fra 1 principali dell'Austria, 
fra i quali Alma Se.dler. Helene 
Thimig «la vedova di Reinhardl), 
Ernst Dcutsch, Attila Hórbiger, 
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Reinhardt (che ripetono regolar¬ 
mente ogni anno, dalla sua morte), 
la Dodicesima notte di Shakespeare 
e una commedia di Ferdinand Rai-, 
mund, Dcr XVerschtcender. Attori e! Hans Thimig. Aglaja Schmid. 

Evvald Balser, Werner Krauss, Al- 
bm Skoda, e Ernst Lothar. 

A Edimburgo, dal 20 agosto al 9 
settembre, Tlnterr.ational Festival 
of Mus.c and Drama. Il teatro d: 
prosa avrà la partecipazione della 
Compagnia dell'Old Vie che darà 
un testo elisabettiano. Barlholomrtc 
Fa,t di Ber. Johnson e della compa¬ 
gnia del Glasgow Citizen’s Theatre 
che darà una commedia di James 
Bridie, The Quecn’s Comedy, una 
di Eric Lmklater The Atom Docior, 
e una tragedia del Rev. John Ho¬ 
me, Douglas. Partecipazione straor¬ 
dinaria il teatro di burattini del 
Professor Skupa, cecoslovacco. 

Ad Avignone daini al 25 luglio 
ha trattanto avuto luogo il IV fe¬ 
stival d’arte drammatica, a Palazzo 
dei Papi, sotto la direzione artisti¬ 
ca di Jean Vilar: programma, 
VHenry IV di Shakespeare, Le Cid, 
di Corneille. Le Profanateur di 
Pierre c Le Coefore di Eschilo, 

A Bregenzer, in Austria, nel Fe¬ 
stival 1950, La Donna del Mare d: 
Ibsen, interpretata da Paula Wes- 
sely e Attila Hòrbiger. 

Intanto a Venezia continua il Fe¬ 
stival, con l’assenza degli Spagnoli, 
che improvvisamente hanno deciso; 


LO SCENOGRAFO COLTELLACCI insieme al regista Salvinl 
discutono *ui costumi dcll*« Antigone » di Sofocle 


di non intervenire p.ù, e che si] 
concluderà a giorni con la novità 
di Eduardo De Filippo, La paura 
numero uno. 

Un unica osservazione: tutti i fe¬ 
stival stranieri alternano 1 loro 
spettacoli m modo che è possib.Iel 
scegliere e in quattro o cinque 
giorni, vedere per esempio tutto il j 
teatro di prosa. Solo Venezia ob¬ 
bliga il tur.sta, o il critico, o il 
semplice spettatore a stare li diccii 
giorni per vigere quattro lavori:| 
astuzia turistica? Noi crediamo il 
contrario. 

Tutte le notizie che in questo 
per.odo dell'estate non sono rela¬ 
tive a manifestazioni straordinarie 
«ono suscettibili di modificazioni. 
Comunque ecco le «voci» p.ù ac-| 
ereditate: 

Gassmann-Zareschi, stabile al 
Valle diretta da Gu.do Salvini: in 
repertorio, fra l’altro, Peer Gynt\ 
di Ibsen. 

Stoppa-Morelli: La mort» di un 
commesso viaggiatore di Arthur 
Miller, e forse. Il signor Puntila d; 
Bertold Brecht. 

Piccolo Teatro di Roma, PiccoloI 
Teatro di Milano, Soffitta di Bolo¬ 
gna, come sempre Cervi senza Pa- 
gnani, Harwey una commedia di 
successo americana. 

Renzo Ricci c Èva Magni solita 
compagnia; in più L’Ereditiera di 
Goctz tratta da un romanzo di Hcn-| 
ry Jame*. 


Pagnani senza Cervi, commed.e 
americane e francesi dirette da 
Brissoni. 

E molte altre sorprese, buone e 
cattive, che nasceranno durante i 
nove mesi della stagione teatrale. 

intanto, altri spettacoli estivi: 

A Verona, Romeo c Giulietta di 
Shakespeare, regia di Salvmi, pro¬ 
tagonisti Edda Albcrtini e Rossano 
Brazzi. I/Antigonc con Elena Za- 
rcschi. Molto rumore per nulla d: 
Shakespeare, regia di Brissoni, c la 
Sofcmsba del Tr.ssino, regia d: 
Strehler. 

A Nervi, Il cane del giardiniere, 
di Lope de Vega. con la Pavlova, 
De Chirico e Armando La Ro^a 
Parodi («cene e musiche). 

A Taormina l'Olello, con Anni¬ 
baie Nmchi. 

A Roma, l’.4minta del Tasso, al 
Granicolo (probab.lmcnte con scr- 
v.no speciale della Circolare Ros¬ 
sa, n.d.r.). 

r, chissà quante altre cose: per 
sapere prevedere c riferire tutto 
occuucicliuciu tre cose che non 
abbiamo: Io spazio dell’intero gior¬ 
nale, una carta d’Itaiia molto par¬ 
ticolareggiata, con i nomi di tutti 
i paesi e le borgate che fondano 
un festival d’estate e un Pu-'olo 
Teatro d'inverno, e un diz;on«x o 
teatrale con un elenco, di tutte 1* 
opere recitabili alToptrto. 

L L ' 
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POLITICA KSTMRA 


Tito contro In (orca 


Spingendosi ' sempre più avanti 
sulla via della guerra gli imperia¬ 
listi hanno bisogno di giocare tutte 
le loro carte, buone o truccate che 
siano. Con la loro aggressione in 
Corea Truman e i suoi amici si so¬ 
no trovati in questa necessità e la 
giocano con una guerra diploma¬ 
tica degna dei cow-boys del Texas 
o del droghieri di Kansas City. 

Accanto alle gerarchie vaticane e 
ai socialdemocratici di destra anche 
Tito è stato chiamato sulla breccia. 
Gli è stata affidata la parte del Si 
Man Ri europeo n. i in sostituzione 
dei troppo discreditati pascià turchi 
o generali greci. Non c'è dispaccio 
di agenzia da Washington in cui le 
« minacce sui Balcani » non siano 
utilizzate per spiegare qualcosa, dal¬ 
l’invio della « Midway » nel Medi- 
terraneo, alla « necessità » di au¬ 
mentare le spese militari di io mi¬ 
liardi di dollari. Qualche giorno fa 
il Giornale d’Italia arrivava a spie¬ 
gare il ritardo di Acheson nel ri¬ 
spondere al Pandit Nehru « con la 
attesa di comunicazioni urgenti * del¬ 
la Jugoslavia! 

Una volta dj più e un po’ più 
'di ogni altra volta Tito e i suoi si 
rivelano i provocatori buoni per ogni 
uso e servendo gli interessi generali 
degli uomini del Pentagono e di 
Wili Street servono gli aggressori e 
i massacratori dell’eroico popolo co¬ 
reano. 

Ma contro il popolo corcano Tito 
serve gli americani non solo in modo 
indiretto. E' Italo Zingarelli che l’al¬ 
tro gioì no sulle colonne del Tempo 
dava un benservito a Tito sulla fun¬ 
zione all’O.N.U. del suo delegato 
Bebler. Partecipando alle riunioni 
dello pseudo Consiglio di Sicurez¬ 
za, Ì delegati di Tito hanno cercato 
di dare un crisma di « legalità » agli 
aggressori. Hanno votato una volta 
contro e una volta si sono astenuti 
quando si è trattato di dare la ban¬ 
diera dell’O.N.U. a Mac Arthur, ma 
il loro voto non è stato che un mi¬ 
sero tentativo di salvare la faccia 
di fronte al loro popolo. Che tasti¬ 
dio dà agli am -ricani un voto con¬ 
tro? Anzi, serve loro a dire: vedete 
all’O.N.U. si è discusso, votato, sia¬ 
mo in regola! 

Anche gli indiani hanno parteci¬ 
pato a quelle riunioni, ma la chiara 
posizione del Pandit Nehru precisa- 
mente sulla questione di come deve 
essere composto il Consiglio di Si¬ 
curezza, dimostra tutta la differenza 
che vi può essere tra un nazionalista 
borghese « tout court » e uno sporco 
rinnegato. 

Alla fine del 1948 e ai primi del 
1949 il governo dj Tito proclamò di 
riconoscere la Repubblica Popolare 
Coreana e il governo di Kim Ir Scn, 
cercando di stabilire con esso nor¬ 
mali relazioni diplomatiche. Erano 
i tempi in cui Tito e i suoi facevano 
la parte dei poveri incompresi e ca¬ 
lunniati, fingevano di fiutare i par¬ 
tigiani greci, ecc. Eran> i tempi in 
cui Tito e i suoi non solo fìngevano 
di essere più staliniani di Stalin ma 
volevano far credere che il movi¬ 
mento di liberazione nazionale in 
Cina e nell’Estremo Oriente in ge¬ 
nerale si sviluppava secondo una li¬ 
nea * titoista ». Contavano con quel 
riconoscimento di salvare la faccia e 
di mandare laggiù una pattuglia di 
spie americane, nessuno li prese sul 
serio e il governo coreano non ri¬ 
spose a Tito. 

E’ interessante ricordare questo 
adesso perchè gli agenti di Tito per 
servire gli imperialisti contro il po¬ 
polo coreano usano ora nei confron¬ 
ti dtl governo popolare coreano la 
stessa terminologia degli americani, 
parlano — vedi bollettino Tanjng 
di Roma — di « zona sotto la do¬ 
minazione sovietica *, ecc., ecc. Ne 
hanno fatto della strada questi si¬ 
gnori. 

La sensazionale « scoperta * teo¬ 
rica fatta negli ultimi anni da Gilas 
Pijade e altri ciarlatani del genere 
era stata che il problema della pace 
e della guerra nel mondo non dipen¬ 
deva più dall’esistenza del capitali¬ 
smo, dalle contraddizioni interne im¬ 
perialiste, dalla aggressività dei grup¬ 
pi monopolistici americani e inglesi, 
dall’oppressione coloniale, ecc., ma 
tutto ri riduceva — vedi discorso di 
Gilas all’O.N.U. — al problema del¬ 
le relazioni tra paesi grandi e paesi 
piccoli Fingendo di dimenticare co¬ 
la avevano cercato di fare essi stessi 
contro la piccola Albania, essi pone¬ 
vano la questione dei « grandi • e dei 
« p : ccoli » per sostenere le menzo¬ 
gne sull’imperialismo della « grande * 
Unione Sovietica contro la « picco¬ 
la » Jugoslavia; ma oggi che è in 
corso la guerra tra i grandi Stati 
Uniti d’America e il piccolo, eroico 


popolo di Corea questi signori non 
(i ricordano della loro e teoria » 
troppo occupati a inventare minac¬ 
ce e ad organizzare ' provocazioni 
sulle loro frontiere! 

l.a eroica lotta nazionale del po¬ 
polo corcano ha un’eco profonda tra 
il popolo e gli ex partigiani jugo¬ 
slavi, la necessità per gli americani 
di giocare la « carta Tito » contro i 
popoli pacifici e contro lo stesso po¬ 
polo corcano ha che quest’eco ge¬ 
neri sempre maggiore disprezzo c 
collera contro i traditori di Belgra¬ 
do. Non guadagnano molto gli uo¬ 
mini d> Wall Street con la loro 
carta truccata! 

Ricordo una conversazione, fine 
giugno 1948 , con l’uomo che ora è 
vice presidente del Consiglio in Ju¬ 
goslavia — proprio al momento del¬ 
la nostra rottura con quei signori — 
a corto di argomenti per provarmi 
la sua c la loro « buona fede » di 
poveri innocenti calunniati, mi disse: 
« Vi-drai se gli imperialisti vorran 
fare la guerra da che parte saremo! ». 

Da che parte sarebbe il popolo 
jugoslavo lo sappiamo, da che parte 
sono questi uomini lo vedono tutti 
proprio in questi giorni. 

GIULIANO PA.IETTA 


Profughi in Corea 







DOPO TBE GIORNI 01 ESER CITAZIONI 

Terminale le manovre 

con la villoria degli azzurri 

Il saluto dei Partigiani agli ufficiali e 
soldati che hanno preso parte all'azione 






COREA — Famigli,} di cittadini coreani 6Ì allontanano dal luoghi investiti dalla battaglia, nella zona 
a sud di Tacjon. Come è noto, un bando di tipo nazista del comando americano ha comminato la 
pena di morte per tutti i civili che vengono sorpresi in movimento verso il sud. 


UN OPUSCOLO DEL GOVERNO INGLESE SULLA GUERRA A'IOMICA 


Uno sola atomica può distruggere 

trentamila case nel raggio di 1 km. e mezzo 

L'opuscolo intende illustrare le misure per ripararsi dagli etfelti delle esplosioni - Le dolo¬ 
rose esperienze di Nagasaki e di Hiroscima nella testimonianza di una missione di studio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. — Un quadio di 
come le città britanniche sarebbe¬ 
ro ridotte se una guerra dovesse 
scoppiare, è stato offerto da un do - |i?c1 
cumento che verrà pubblicato do¬ 
mani dai governo inglese. 

L’opmscoio è destinato all’istru¬ 
zione degli addetti alla difesa ci¬ 
vile e si basa sulle esporienze do¬ 
lorose di Hiroscima e Nagasaki: 
spaventose fotografie delle due 
città giapponesi nelle condizioni in 
cui furono ridotte dalle bombe 
atomiche figurano nell’opuscolo. 
Malgrado l’orrore che producono 
1 tragici fatti ammessi In questo 
documento, con ur.a Incredibile 
faccia tosta ai fa uno sforzo da 
parte dell’autore per persuadere 
gli Inglesi che la bomba atomica 
non è poi così brutta com e la si 
dipinge. « Se le popolazioni delle 
nostre città fossero colpite senza 
preavviso, senza che lo schema per 
l’evacuazione delle città fosse tn- 
trato in azione, senza adeguati ri¬ 
fugi, le conseguenze di un bombar¬ 
damento atomico sarebbero spaven¬ 
tose », dice l’opuscolo. J 1 quale con¬ 
tinua poi: « La missione britanni¬ 
ca in Giappone ha valutato che in 
simili circostanze per lo meno 50 
mila persone perderebbero la vita 
in una delle città medie britanni¬ 
che •. 

Il documento prosegue dicendo 
che con adeguati rifugi le perdite 


potrebbero essere ridotte conside¬ 
revolmente. La missione britanni¬ 
ca che ha studiato gli effetti della 
bomba lanciata su Hiroscima e Na¬ 
gasaki calcola che in una ci*tà me¬ 
dia britannica i danni della uomba 
si estenderebbero per un raggio ai 
sette chilomerti e mezzo su questa 
scala; entro un .raggio di un chilo¬ 
metro e mezzo tutte le case sareb¬ 
bero distrutte completamente (que¬ 
sta sarebbe una zona comprendente 
circa 30 mila case); per un’altra 
fascia di un chilometro attorno a 
questa zona centrale le case sareb¬ 
bero rese inabitabili per 1 danni 
subiti (circa altre 33 mila case); 
in un’ulteriore fascia che si esten¬ 
derebbe per altri cinque km. le ca¬ 
se subirebbero tali danni da essere 
dichiarcte temporaneamente inabi¬ 
tabili (circa centomila case). 

«Circa mezzo milione di persone 
pesterebbero così senza casa». 

Gli effetti dello scoppio, poi, na¬ 
turalmente distruggerebbero tutto 
il sistema di comunicazioni citta¬ 
dine. 


Calore e damme 

H manuale poi esamina alcuni 
strumenti per misurare le radia¬ 
zioni emesse dalla bomba a scoppio 
avvenuto per determinare la pre¬ 
senza di radica 1 tività nella zona 
colpita. Come conseguenza dello 
scoppio, per un raggio di circa 3 
chilorr.entri tutto sarà in preda al¬ 
le fiamme. F.’ stato infatti assodato 


IMPRESSIONANTE SCOPERTA A MILANO 


Vive per tre mesi 

con l’amante morto 

Si tratta di una mendicante che ha dichiarato di 
non aver voluto svegliare l'uomo che amava 


MILANO, 25 _Di ima macabra 

scoperta, avvenuta casualmente 
stamane in un quartiere periferico, 
si sta interessando la Questura di 
Milano. Si tratta del rinvenimento 
del cadavere, in pieno disfacimen¬ 
to, del 60enne Carlo Violini in uno 
squallido magazzino adattato ad 
abitazione nel popolare caseggiato 
di via Guerzonì 42. 

H Violini conviveva con una 
vecchia mendicante, tale Clara 
Vanni, e due grossi cani rognos, 
e mselvatichiii. 

I vicini avevano notavo che da 
parecchie settimane il Violini non 
usciva, mentre un tanfo sempre 
più acuto proveniva dai magazzino 


Starnare imo dei casigliani, at¬ 
teso che la donna fosse uscita con 
i cani entrava nel magazzino e fa¬ 
ceva l’orribile scoperta. La polizia 
ha provveduto alla rimozione del 
cadavere del vecchio la cui morte 
pare risalga allo scorso aprile, ed 
al fermo della donna la quale ha 
dato risposte cosi strane da lascia¬ 
re temere che sia fuori senno. 

La Vanni ha infatti dichiarato 
con tutta tranquillità che il Violi¬ 
ni coricato^* una sera il mattino 
dopo non si era più alzato e essa 
lo lasciava dormire in attesa del 
risveglio. 

L’autopsia dirà le cause che han¬ 
no provocato la morte del vecchio. 


una spaventosa capacità incendiaria 
della bomba. Il calore e le fiamme 
provocate dallo scoppio uccidereb¬ 
bero quanti si trovino nella zona 
centrale per un raggio di circa due 
chilonicntri. 

Il raggio mortale 

Il manuale si sforza però di 
rassicurare la popolazione dicenuo 
che ì rifugi adatti possono ridurre 
questa alta percentuale di perdite. 

Le radioattività diffuse dallo 
scoppio prendono forma di raggi 
•« gamma » di particelle nucleari 
chiamate neutroni, e di pulviscolo 
che si diparte dalla bomba scop¬ 
piata. Questi raggi avrebbero ef¬ 
fetto mortale per quanti si trova¬ 
no nel raggio di due chilometri 
dello scoppio, mentre i più lontani 
avrebbero la possibilità di salvarsi 
nella proporzione del 50 per cento. 
Il raggio mortale dei neutroni è più 
limitato di quello dei raggi « gam¬ 
ma », ma al contrario di questi essi 
rendono radioattivi tutti i materia¬ 
li coi quali vengono a contatto. 

Il manuale spiega che i muri del¬ 
le case offrono una ben dubbia 
protezione contro questi effetti. 
Rifugi ricoperti di speciali mate¬ 
riali possono nleglio servire allo 
scopo. Protezione contro il pulvi¬ 
scolo radioattivo può aversi limi¬ 
tatamente, indossando maschere ed 
indumenti di gomma. La contami¬ 
nazione per radioattività è anche 
maggiore che nel caso degli aggres¬ 
sivi chimici. 

Nell’ultima parte il manuale si 
dilunga ad esaminare le varie for¬ 
me morbose derivanti dalle radia¬ 
zioni della bomba e si dichiara che 
la causa della morte è una combi¬ 
nazione di infezione, perdita di 
sangue ed anemia. 

L’opinione pubblica britannica 
che ha avuto modo di leggere i 
primi particolari sull’edizione se¬ 
rale dei giornali, è rimasta profon¬ 
damente impressionata delle rive¬ 
lazioni ufficiali contenute in questo 
documento. 

Riunione del Gabinetto 

Qual’è Patteggiamento del go¬ 
verno di fronte a queste» spaven 
tose possibilità? Si tenta di conso¬ 
lare l’opinione pubblica parlando 
di rifugi speciali e di guanti e ma¬ 
schere di gomma ma si nasconde 
per esempio il fatto che le bombe 
lanciate sulle disgraziate città 
giapponesi furono fatte espodere 
a ottocento metri d’altezza. Cosa 
succederebbe se le bombe scop¬ 
piassero a terra? 

« Se mai giustificazione era ne¬ 
cessaria per la petizione contro la 
bomba — scrive il Daily Worker — 
questa è oggi offerta dalla pubbli¬ 
cazione del manuale governativo ». 

A Londra si è riunito stamani il 
gabinetto per discutere il riarmo 
e l’eventuale invio di truppe in 


Corea. Alcuni particolari delle de¬ 
cisioni verranno dati domani ai 
Comuni, in occasione del dibattito 
sulla difesa. 

CARLO DE CUGIS 


Verso il mezzo milione 
di firme a Cuba 


AVANA. 25 (Telepress) — Un to¬ 
tale di 445 000 firme all'appello di 
Stoccolma tono state finora ruccolte 
a Cuba. Cosi informa il giornale 
« Hoy ». La popolazione totale di 
Cuba è di 5 miloni di abitanti: quasi 
un decano di essa ha perciò firmato 
per la Pace e la messa al bando del¬ 
le armi atomiche. 

Nella provincia dell’Avana sono 
state raccolte 243 000 firme di Orien¬ 
te 102 000. di Las Viilas 70 000 di 
Camaguez 20 000 e di Mntanzns e Pi¬ 
ttar del R»o 10 000 in ognuna 

Nonostante le difficoltà la campa¬ 
gna prosegue in tutta l’isola, gra¬ 
zie specialmente alla Gioventù so¬ 
cialista di cui numerosi membri sono 
stati bastonati e arrestati all'Ava¬ 
na 


ZONA DELLA FUTA, 25. — Le, 
manovre si sono concluse nel tardo 
pomeriggio con un discorso dell’o¬ 
norevole Pacciardi — in maglia az¬ 
zurra e pantaloni grigi — alle For¬ 
ze Armate schierate sopra il tap¬ 
peto verde della Futa. 

La battaglia finale ha avuto co¬ 
me episodio saliente della giornata 
l’arrestarsi e l’attestaisi del partito 
ro.->so al nord della Futa mentre gli 
azzurri completato lo schieramento 
difensivo, ricevevano i rinforzi per 
passare al previsto contrattacco. I 
fanti dell’87. battaglione hanno co¬ 
minciato ad avanzare con l’appog¬ 
gio deil'artigliena e de» cani* ar¬ 
mati. Una fitta cortina fumogena 
proteggeva i loro movimenti. Le 
pattuglie del battaglione, scendendo 
il dorsale della montagna con mol¬ 
ta abilità e destrezza, hanno rag¬ 
giunto le posizioni loro assegnate. 
Accompagnato a distanza da carri 
armati ed altri mezzi celeri, il bat¬ 
taglione si è incontrato con altri 
reparti dello stesso partito azzur- 
io che aveva retrocesso durante la 
notte. Il fuoco dell’artiglierìa an¬ 
dava facendosi, intanto, sempre più 
intenso e più forte, mentre i fanti 
procedevano avanti. 

Improvvisamente, si è fatta sen¬ 
tire la reazione dei rossi che hanno 
cercato di frenare il contrattacco 
vomitando sul fronte avversario un 
fuoco infernale. Altre unità si so¬ 
no lanciate nel pieno della batta¬ 
glia: contemporaneamente si sono 
mossi carri armati ed altri mezzi 
da tutto lo schiei amento offensivo 
degli azzurri su un fronte di molti 
chilometri. La battaglia si è con¬ 
clusa con l’aggiramento di tutte le 
posizioni rosse, così come era stato 
previsto nel piano. 

L'A.N.P.I. provinciale a conclu¬ 
sione delle manovre ha reso noto 
m serata un manifesto di saluto 
agli inficiali e soldati che hanno 
partecipato alle azioni: 

« Sui monti che videro l'epopea 
eroica delle forze partigiane — di¬ 
ce il manifesto — gli ufficiali ed i 
soldati del nuovo esercito ìepub- 
blicano stanno svolgendo in questi 
giorni le loro manovre, 

« I partigiani rivolgono il loro 
fraterno saluto rammentando ai re¬ 
parti dj tutte le armi come l’8 set¬ 
tembre 1913, trovandosi l'Italia sul¬ 
l'orlo delfabisso in seguito alla 
insensata politica del fascismo, i 
soldati dimostrarono con l'eioìca 
resistenza alla piramide di Caio 
Cestio a Roma, a Cefalonin, nel 
Piemonte, nei Balcani e nella Cor¬ 
sica. come si debba agire per di¬ 
fendere l'indipendenza e la dignità 
del Paese; ricordando anche quan¬ 
ti dell’esercito seppero resistere fi¬ 
no alla morte nei lagcr tedeschi pur 
di non piegare ai tradimento fa¬ 
scista. 

« I partigiani — continua il ma¬ 
nifesto — sono orgogliosi di ren¬ 
dere questo onore agli ufficiali ed 
ai soldati che seppero unirsi al po¬ 
poli in armi per punire i traditori 
della Patria. Su queste montagne, 
dove per lunghi mesi si svolse la 


battaglie, oggi sono accanto alle 
forze dei giovane esercito italiano 
che 6orto dall’epopea della Resi¬ 
stenza e dalle ragioni di quella lot¬ 
ta, ne è il continuatore, che rap¬ 
presenta un sicuro presidio per la 
difesa delle libertà lepubblicane. 
per la difesa della dignità e della 
indipendenza nazionale e soprat¬ 
tutto per garantii e al nostro popo¬ 
lo quella sicuiezza nella pace fra 
ì popoli, senza la quale è vano spe¬ 
rare in un migliore avvenire di 
progresso economico e sociale. 

« Col nostro saluto, esprimiamo 
anche la cei te/za che siano messi 
a fianco delle forzo armate della 
Repubblica e nell'unione delle for¬ 
ze armate, gli ex-pai t’giani, gli ex- 
eombattenti e sia possibile mante¬ 
nere l'impegno con tutti gli oio:ci 
caduti per una Pattuì libei a e in¬ 
dipendente quale presidio di pace 
per il nostro Paese ». 


La battaglia in Corea 

(Continuazione dalla 1 . pagina) 
Mihtary Polire non ha avuto alcu¬ 
na efficacia pratica, che non sin 
quella di aver rivelato senza om¬ 
bra di dubbio agli occhi dell'opi¬ 
nione pubbl’ca mondiale Quale sa 
la vera posizione degli invasori nei 
riguardi del popolo coreano (e vi¬ 
ceversa) che essi pretendono di 

- difendere 

Tale consultazione è stata fatta 
persino negli ambienti volitici e 
militari giapponesi clic, pure, non 
hanno nulla da invidiare agli ame¬ 
ricani m quanto a repressioni an¬ 
tipopolari. L’agenzia francese AEP 
riporla un sintomatico commento 
che, pur con raffinata ipocrisia, 
sottolinea efficacemente le gravi re¬ 
sponsabilità degli americani. - Ne¬ 
gli ambienti giapponesi di Tokio 

— scrive dunque l'AFP — vengono 
commi ntule con molto interesse le 
misure adottate dagli americani in 
Corea per combattere t partigiani: 
se ne fa notare il carattere inso¬ 
lito. Si ricorda che l’esercito giap¬ 
ponese, essendo invasore, averti 
contro, m linea di principio, l’in¬ 
fera popolazione, mentre nella Co¬ 
rca ma'tinnitile gl’ americani, ve¬ 
nuti m soccorso dell’esercito sud- 
coreano, dorrebbero — si pensa — 
godere dt ll'itgpoggio di tutta la 
popolatone. L’interdizione /atta ai 
contadini di lavorare nei campi e 
nelle risaie appare agli osservatori 
giapponesi come una misura un po’ 
troppo ardita, come pure l’obblirjo 
fatto agli abitanti di vivere chiu¬ 
si nelle toro case eccetto per due 
ore al giorno ». 

Mac Arthur, nel s«o comunicato, 
tenta di consolarsi delle sconfitte 
affermando che l’aviazione ameri¬ 
cana ha infarto gravi danni alle 
linee di comunicazione dell’Esercito 
popolare. L'agenzia americana U.P. 
smentisce però le affermazioni di 
Mac Arthur. Scrive infatti che gran 
parte dei ponti distrutti dall’avia¬ 


zione americana sono già stati ri- 
j lotta partigiana, su questi sentieri, i costruiti, come j quattro ponti uni 
ove si svolsero accaniti combatti-1 fiume Jìan bombardati diverse vol- 


mentj contro 11 nemico invasore 
e contro il tradimento fascista, og¬ 
gi ci sono i soldati dell'eroico eser¬ 
cito italiano; ci sono nomi a noi 


te ma sempre rapidamente riaperti 
(il traffico. 

Il Quartier Generale americano 
ha reso noto agli inviati speciali 


Walter Ulbricht 

Segretario del S.E.D. Icari che ricordano quanto stretti j ilei giornali in Corca che da ora 

( siano ì vincoli della nostra lotta:! in poi, non saranno tollerate nelle 
BERLINO, 25. — Walter Ulbricht• gjj uomini della "Cremona” e del-[foro corrispondenze • critiche alle 
stato eletto segretario generale —. . .- 


del S. E. D. 

L’elezione o'i Ulbricht è stata 
unanime da parte del nuovo co¬ 
mitato centrale del partito. 


la *’ Friuli " e della ’’ Legnano 
i gloriosi partigiani di ieri. 

« Le popolazioni che già furono 


decisioni del Comando e alla con¬ 
dotta dei soldati alleati yul campo 
di battaglia ». Ma la gravità della 
così larghe d} aiuti e di appoggio I situazione non potrà essere nasco¬ 
si partigiani nelle loro durissime I sta all’opinione pubblica americana 



TASSO DELLA FUTA — Si sono concluse ieri, con una strepitosa vittoria del «partito azzurro» 
sugli invasori « rossi * e con un bellicoso discorso del ministro Pacciardi le manovre dell'Esercito 
Italiano. In esse, per la prima volta, sono state impiegate formazioni di partigiani. Azzurri quelli 
buoni, rossi quelli cattivi. Ecco qui due partigiani cattivi che. nascosti subdolamente dietro un carro 
di fieno, tentano di fare un colpo e di rapire il ministro Tacciardi (il quale nella foto non si sede 

per ovvie ragioni di sicurezza e di strategia). 


Scampoli 


Italianità 

Un ignoto , dalle colonne del 
« Tempo », dopo aver dichia¬ 
rato che è inammissibile che 
uomini e partili politici italiani 
possano impunemente svolgere 
una propaganda e una lotta nel 
Paese per la difesa della vare, 
intimidendo in tal modo « il le¬ 
gittimo governo, la tranquillità e. 
l’unità del nostro popolo » (sic!) 
continua: 

« Domandiamo a questi signo¬ 
ri, die profittino rieU’opaco spi¬ 
rilo democratico dei dirigenti la 
vita politica italiana, se analo¬ 
ghe possibilità sono consentite itt 
Russia o nelle altre nazioni am¬ 
ministrate dalla dittatura di Sta¬ 
lin ». 

Per dovere d’informazione di¬ 
ciamo subito al giornale suncr- 
informato «Il Tempo» che in 
URSS la campagna per lo rP ( e- 
sn della pare à condotta jiuprsa- 
mentc: milioni di cittadiv ; sinde¬ 
tici hanno firmato l’appetto con¬ 
tro l’atomica, il governo »'e’ : cn 
non fa arrestare oli ornani^-n'-'ri 
delle manifestazioni ver la pare, 
non proibisce i comi -f. E cosi rei 
sui rapporti con le altre na-fmi, 

10 diolomazia sovietica sedile otta 
linea conseguente di difesa dr’la 
pace• il noverilo so v>e*ico. »rr 
quanto oli imperialisti n>i abbia¬ 
no creato aueV’incìdentc "M 
territorio confinante con l’ftwfi, 
non hanno inviato snld’ti fu Co¬ 
rea ver aiutare il popolo corea¬ 
no in lotta ner la sua Ifbpr> » c 
ver la snn indìvendrnza coy-n 
le fruirne di investo »r amer^a' e. 

11 governo sovietico he aderbo 
prontamente fìiVinizintivn del 
Pa'idit Nehru per rivnrtnre la 
pace in Corea, ecc. ecc. 

In quanto alla domanda che 
l’ignoto del » Tonino » ?•’ p o»’p, 

rispondiamo che In URSS per 
certi versi le cose ranno dr-rr- 
samen*e di come vadano i » Ita¬ 
lia. Infatti U pori è eonsp»'<tn 
a giornalisti come d’Andrea. Zin- 
aarclli, Ramverti. Amicarci Zia- 
enne. ecc . esnltatori di Hitler, 
di Mussolini, e di ttitlc le ag¬ 
gressioni nazista, leccaviedi di 
lutta la farcia politica prodotta 
dalla borghesia attronca vpll’ul- 
Hmn ventennio, non è consenti¬ 
to a tini simili impartire ir-fonf 
di nntriottismo agli eroi di Sta¬ 
lingrado 

Ma del resto in Italia, anche 
se gli attuali governanti forni¬ 
scono a onesti giornalisti e mez¬ 
zi e danari, gli onerai denti srin- 
p eri del mar-n ’44. i lavoratori 
e i partigiani che tennero elfo il 
tricolore durante la Resistenza 
non sono disvestì a tollerare il 
romito di « noni ini. f anali, rer 
la loro lunga carriera di quinte 
colonne, rendono inutile nani di¬ 
scussione sui loro sentimenti di 
italianità ». 

Bombo e parole 

« Il Messaggeri ». in una sua 
corrisnnndenza dal fronte corea¬ 
no. scriveva: 

« Yangdok non è una grande 
città e non è un grande porto. 
E’ uno dei cento, mille, diecimi¬ 
la centri che potrebbero trovar¬ 
si in un punto ouals f asi dcVn 
carta geografica, in Cina o in 
Europa, in A f rica o in Austra¬ 
lia senza mutare minimamente i 
propri caratteri. Case basse, ra¬ 
ramente al di sovra del secondo 
piano, case novero, strade come 
se np sono viste a milioni 

Il Comando americano aveva 
deciso che il settore era impor¬ 
tante, voleva garantirsi da aual- 
siasi sorpresa ed essere sicuro, 
in caso rii bisogno, di poter con¬ 
tare inferamente sul porto di 
Yonqdnk ». 

Fu cosi che due incrociatori, 
inviati dinanzi a quella cittadi¬ 
na. spararono per ore e nre di¬ 
struggendola interamente de. 
foto delle macerie le ha pubbli¬ 
cate il pio giornale il e Poon- 
Io »). Pochi dei 70.000 abitanti 
si salvarono al massacro. 

Le truppe americane cosi oc¬ 
cuparono «valnrnsnmont e » Ynnn- 
dok, in cui erano rimesti sol¬ 
tanto cadaveri e macerie. Vrn- 
tinuattr’ore dono. però, oli ame¬ 
ricani erano battuti duramente 
c scacciati da Ynnqrfofc da alcu¬ 
ni renarti coreani giunti subito 
dal nord. Per occupare ver ren- 
lìquattr’ore una posizione nuin- 
di. Mac Arthur ha massacrato 
10 mila civili. 

La coscienza civile di nani 
nomo sulla terra à sconvolta ver 
In sdegno di una simile condot¬ 
ta di riverrà. Truman vuol com¬ 
pensare le sue sconfitte con atti 
criminosi, non giustificati da 
vessnn interesse bellico, di cui 
un dorino dovrà rendere conto 
all’umanità. 

Iai Innubrc voce del generale 
Dittmar, aia commentatore del¬ 
le aggressioni hitleriane che oli 
americani hanno fatto riemerge¬ 
re dalle radio della Germania 
occidentale, dorrebbe pure ri¬ 
cordare a Truman e al suoi com¬ 
pari che i crimini contro l’uma¬ 
nità Hitler li ha panati. 


....... •■MiiiiiiiMiKiiiiiiiiMiiiiaaiiiiitt Miiiitiitiiisis .unii' 

mi ha inviato, in vece sua. a fir¬ 
mare a Buckingham i’ordine del¬ 
la vostra deportazione. 
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GRANDE ROMANZO 
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ALESSANDRO DUMAS 


•— Inciamperanno nella scala. 

— Fortunatamente la scala non 
arriva a terra: è sei piedi più 
corta. 

— Eccoli, mio Dlol 

— Silenzio. 

Entrambi restarono sospesi. Im¬ 
mobili e senza respirare, a venti 
piedi dal suolo. Frattanto ì sol¬ 
dati passavano lì sotto, ridendo e 
ciarlando. 

Fu quello, per I fuggiaschi, un 
momento terribile. 

La pattuglia passò. SI udì il ru¬ 
more dei passi allontanarsi, e in¬ 
debolirsi il mormorio delle voci. 

— Adesso. — disse Felton, — 
Slamo salvi. 

Milady mandò un sospiro e 
«venne. 

Felton continuò * discendere. 


Arrivato In fondo alla scala e 
quando sentì il vuoto sotto i 
piedi, si aggrappò con le mani; 
infine, all’ultimo tratto di corda, 
si lasciò penzolare trattenendosi 
con la forza dei polsi, e toccò ter¬ 
ra. Si abbassò, raccolse la borsa 
del denaro e la mise fra i denti. 

Poi sollevò milady fra le brac¬ 
cia, e si allontanò rapidamente 
dalla parte opposta a quella che 


jtè alla riva, ma la conformazione 
deila spiaggia non le permetteva 
di venir molto avanti; Felton en¬ 
trò nell’acqua fino alla cintola, 
non voleva affidare a nessuno il 
suo prezioso fardello. 

Fortunatamente la tempesta co¬ 
minciava a calmarsi. Tuttavia 
ii mare era ancora violento: la 
piccola barca danzava sulle on¬ 
de come un fragile guscio di 
noce. 

— Allo sloop! — disse Felton: 
— remate con forza. 

I quattro uomini si mìsero ai 
remi, ma il mare era troppo 
grosso perchè i remi potessero 
farvi gran presa. 

Tuttavia si allontanavano dal 
castello e questa era la cosa prin¬ 
cipale. La notte era profonda¬ 
mente buia e già era quasi im¬ 
possibile vedere la riva dalla 
barca: a maggior ragione, nessu¬ 
no avrebbe potuto veder la bar¬ 
ca dalla riva. 

Un punto nero dondolava sul 
mare. Era lo sloop. 

Mentre la barca correva con 


aveva preso la pattuglia. Ben pre-, 
sto lasciò la strada di ronda, sce-;l u fta la forza dei suoi quattro re 


se attraverso le rocce, e quando 
fu sulla riva del mare accostò 
alle labbra un fischietto. 

Un medesimo segnale gli rispo¬ 
se. e cinque minuti dopo egli vi¬ 
de apoariro una barca con quat¬ 
tro uomini. 

La barca «i avvicinò più cha po¬ 


ma tori. Feiton slegava la corda, 
poi il fazzoletto che teneva stret- 
'e le mani di milady, poi prese 
dell’acqua e • gliela spruzzò sul 
volto. 

Miiaay mandò un sospiro e 
apri gli occhi. 

—• Dova »oao7 — dis*a. 


— In salvo, — rispose 11 gio¬ 
vane ufficiale. 

— 'Ho. in salvo. In salvo, — 
ella esclamò. — Sì, ecco il cielo, 
ecco il mare; questa ria che re- 


|spiro è Tana della libertà: oh. 
grazie, Felton. grazie! 

Il giovane la strinse contro II 
I cuore. 

— Ma che cos'ho alle mani? — 



«Capitana, diane Felton, ecco la «Ignora da condurre »an» e 
•«Iva la Fru«U*A ■ 


domandò milady: — mi sembra 
che mi abbiano spezzato t polsi 
dentro una morsa. 

Milady alzò le braccia: effetti¬ 
vamente i suoi polsi erano livida. 

— Ohimè, — disse Felton. 
guardando quelle belle mani e 
scuotendo piano la testa. 

— Oh, non è niente, non è 
niente. — esclamò milady, — 
adesso ricordo! 

Milady cercò con gli occhi at¬ 
torno a sè. 

— E’ qui. — disse Felton toc¬ 
cando col piede la borsa del de¬ 
naro. 

Si avvicinavano allo sloop II 
marinaio di guardia chiamò ad 
jlta voce la baica ’a barca ri¬ 
spose. 

— Che bastimento è quello? — 
iomandò milady. 

— Quello che ho noleggiato 
ner voi. 

— Dove mi condurrà? 

— Dove vorrete, purché orima 
Tacciate scendere me a Port¬ 
smouth. 

— Cfie cosa andate a fare a 
Portsmouth? 

— A eseguire gli ordini di lord 
dj Winter. — disse Felton con un 
cupo sorriso. 

— Quali ordini? — domandò 
miladv 

— Non capite, dunque? — dis¬ 
se Felton 

- No. spiegatevi, ve ne prego 

— Siccome diffidava di me. ha 
voluto sorvegliarvi egli stesso, e 


— Ma se diffidava di voi. co¬ 
me mai vi ha affidato quell’or¬ 
dine? 

— Presumeva che io ne Igno¬ 
rassi il contenuto. 

— E’ giusto: e così andate a 
Portsmouth! 

— Non ho tempo da perdere. 
Domani è il 23. e Buckingham 
oarte domani stesso con la flotta 

— Parte domani? E per dove 
parte? 

— Per La Rochelle. 

— Bisogna che non parta. — 
esclamò milady dimenticando la 
sua solita Drosenza di spirito 

— State tranquilla. — rispose 
Felton. — non partirà. 

Milady trasalì di gioia: aveva 
Ietto nel più profondo del cuore 
del giovane, e la morte di Bu- 
'’kingham vi era scritta in tut¬ 
te lettere. 

— Felton. — ella disse. — voi 
siete grande come Giuda Macca¬ 
beo! Se morite, morirò con voi 
ecco tutto quello che posso dirvi 

— Silenzio. — disse Felton, — 
■damo arrivati. 

Infatti, la barca era giunta allo 
si nnp 

Felton sali per primo la scala, 
e diede la mano a milady. men¬ 
tre i marinai la sostenevano, es¬ 
sendo il mare ancora agitatis¬ 
simo. 

Un momento dopo erano sul 


ponte. 

— Capitano. — disse Felton. — 
p cco la persona di cui vj ho par¬ 
lato e che bisogna condurre sa¬ 
na e salva in Francia. 

— Pagando mille doppie. — 
disse il capitano. 

— Ve ne ho date cinquecento. 

— E’ giusto. — disse il capi¬ 
tano. 

— Ed ecco !e altre cinquecen¬ 
to. — disse miladv portando la 
mano alla borsa. 

— No. — dis«e 11 capitano, — 
ho una sola parola e l’ho data a 
questo giovane: le altre cinque¬ 
cento doppie non mi sono dovu¬ 
te che arrivando a Roulogne. 

— E ci arriveremo? 

— Sani e salvi. — disse 11 ca¬ 
nnano. — quant’è vero che mi 
chiamo .Tark Buttler 

— Ebbene. — disse milady. — 
se mantenete la parola, non cin¬ 
quecento. ma mille doppie vi 
darò 

— Urrà per voi. mia bella da¬ 
ma! — esclamò il capitano. — e 
nos=a Dio inviarmi snesso delle 
clienti come Vostra Signoria! 

— Intanto. — disse Felton. — 
conducetemi alla piccola baia 
li. ; lo canate, è stabilito che do¬ 
vete condurci colà. 

11 canifano rispose comandan¬ 
do la manovra necessaria e var¬ 
co le sette del mattino la oirrnla 
nave gettava l’ancora nella baia 
indicata. 

(Continua) . 
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ALL’INTERNO 



DALL’ESTERO 


LA Umili S’IRAI,CIO IN VOTAZIONE ALLA CAMERA 


. c. rifiutano di fissare 

un limile permanente alla proprietà 


AI LE ASSISE DI FIRENZE M m ' % B 

Processo addomesticato L3 lGQQG IflOrZlBlG 

pel criminale Hraodimarte? M ,«u < „-u _.| fìnlwìnO 

r-—proclamata nei Belgio r 

Al A Ii*a «Il InL • 


la relazione di minoranza di Pietro Grifone riassume le schiac¬ 
cianti critiche dell’Opposizione alla pseudo riforma agraria 


Ambigua dichiarazione di Spaak * I socialisti denun¬ 
ciano il regime poliziesco-Scioperi nelle industrie 


FIRENZE, 29. — Domattina alla 
Corte di Assise di Firenze avrà Ini¬ 
zio 11 processo a carico di Pietro 
Brandlinarte ex luogotenente genera¬ 
le della milizia fascista. 

Il modo che si è giunti a questa 
nuova fase del processo è del più 
assurdi e fa logicamente supporre che 

anche questa volta 1 cavilli giuridici --— 

S1nall S fàscktl U L ? av d v e ocam Ù di r par- BRUXELLES. 25. - Da fonti pros- del passato sarebbe ancora possibile 
te civile Vecchione, ha ricevuto di- sime al Ministero degli Interni è — ha soggiunto Spaak — creare una 
fatti l’avviso di fissazione del dlbat- stato dichiarato oggi alla « United atmosfera suscettibile di condurre il 
- T . , . tlmento solo 20 giorni prima della Press» che il governo sarebbe dlspo- Paese alla riconciliazione». Qualora 

Nella mattinata di ieri alla La- be eliminato 1 esoso sistema di ven- E' interessante notare che 1 re- udienza di domani. sto ad esaminare l’applicazione del- Il re non Intendesse sottostare a que. 

mera il compagno GRIFONE, re- dita previsto dal governo. pubblicani e i piseli:, per bocca di Per questo motivo egli ha presen- la legge marziale In tutto 11 paese 6 ta condizione ne risulterebbe «una 

latore di minoranza, ha riassunto Ma appunto perchè sarebbe stala De Vita e Preti, hanno annunciato tato Istanza di rinvio essendo eviden- „ MI „ tet ero degli Interni mot’vereb- guerra senza fine», 

i termini del dibattito svoltosi sul- questa una vera riforma, la mag- di ossei e favorevoli alla proposta |f on è n |nnuL nomile he l’adozione di tale misura, con in il presidente del partito socialista, 

la falsa riforma democristiana: il fpo-tnza ha respinto tutte le prò- del PSU in quanto favorevoli alla 2 dtepwizlone B^rin^amentl dS esplosione avvenuta ieri di alcune Duset. ha protestato oggi alla camera 

dibattito egli ha detto e \al- posti* copc un aspra battaglia so- imposizione di un limite pernia- processo, non sono sufficienti per un ootnbe, esplosione di cut 11 Miniate- contro 11 regime poliziesco che. è 

So a chiarire le rispettive posi- sternuta dai deputati comunisti e nente alla proprietà: ma hanno poi esame approfondito del processo ro. attribuisce la responsabilità agli stato Instaurato nel Belgio dopo 11 

rioni, ha dimostiato che la legge socialisti. clamorosamente capitolato. 1 par- stesso. antileopoldtstl. Il ritorno del re. 

elaborata dalla maggioranza non Anche una proposta dei deputati titi satelliti avevano proclamato La necessità del rinvio è stata prò- rnmnortftme ntn di mie- «I telefoni delle nostre organlZr 

è una ritorma, noti attua la Costi- ( iel PSU — appoggiata rigorosa- nella stampa ai quattro venti che 8 * PresIdente de j la Corte di seminatori di bombe i auml su zarionl socialiste — ha detto Buset 

tu-.one, tradisce le aspirazioni dei mento dalle sinistre _ è stata si sarebbero battuti per il limite del sindaco di Torlno dottor brio dopo le esplosici sulle lineò - sono sorvegliati. Nel pressi delle 

contadini, lascia intatto il mono- respinta dalla maggioranza dopo permanente, ma in realtà non sono Cogglola e dot senatori e deputati ferroviarie telefonano alle nlù vici- nostre sezioni sono stati posti del 

polio terriero. una duplice votazione a scrutinio andati oltre la dichiarazione ver- Negarville. Roveda, Mario e Ri'a . . * poh n Heinnterm poliziotti ch6 cl osservano e che 

Lo stesso atteggiamento della segreto. Tale proposta conciliava il baie e hanno subito passivamente Montagnana, Grassi, Gt"e. Castagno, * ®.j “ Tn " “ "L 1 Vh» annotano 1 numeri delle nostre au- 

maggioranza ne ha fornito la prò- limite da imporre alla superficie l’intransigenza clericale. Moscatelli. Rnvera e dagli avvocati «e delia linea, in reaiiasemora cn» tomolllll Le nos t re assemblee sono 

tlCl H ,' ,ro 'i ric,il l>.cons.d««ilo- Rosta ora da approvare l’arl. 3 do m .a, per.aalo mSo SìdlatoT .1 governo elenca. >"“'«'•. a “ • sc< “ t ““ >rl 

Il dibattito, sia fisicamente, sta li- ne del valore economico delle prò- nel testo della maggioranza, che avvocato fiorentino solleverà Pinci- le leopoldista per tentare di mettere e ' *’ ,„ncr«ment« criticato 

X. ‘ T'iZl 11 »>?•«• “) com. » noto sottopone ad aspro, dente torca,, per ottenere » gioco . tac L roppSstztone. „ °““ l „ Jifn P ne, ' e nazione èhle 


u u:» (UU 4 /.U muuiuiu uni ^u»uuiu ueuva- goVCNÌO * 

16 , le °P° ldi . sta per tentare di mettere B Buset ha pol lungamen te criticato 


venti. Alle critiche schiaccianti brnnnsm hi smnschoratn in nienn ” - -‘i-. T rinvio. ’ ” u tacere «opposizione. il messaggio del re alla nazione chte- 

mosse dalla Opposizione alla legge Semocrazia cr ist mia Infatti H ‘ ,nazl0n ® una { l uota ‘rr.sona di rl ^. 1 evldente che 9e 1a Magistratura L’ex premier Paul Herry Spaak ha den(lo ch0 sull’argomento venga 
non è stato risposto; si è preferito * av pL «h,«unente n.,n l0rra calcolata in ba5e al reddito permetterà che il processo si svolga frattanto accennato alla eventualità aperto un dibattito parlamentare, 

insinuare scioccamente che quesla a tiue i momento il suo rifiuto ad ‘^ponibile della proprietà. jn queste condizioni e cioè senza che di una riconciliazione genetalc sotto canto suo, la Confederazione 

critici n-teco ri-, uni volontà delle 1 qUCl mom *- nl ° 11 ^0 riiiuto ad ai, 2 1 il dihittito a stato so 1 accusa e la parte civile abbiano a- Leopoldo qualora 11 re accettasse di 77 ‘ , T n « nrn 

critica na ce da una \oiontu_ rune imporre un limite alla estensione A1IC 01 11 dibattito è stato so- . tl tempo materiale per esami- -j V eiare con tutta franchezza la con- «enerale del La\oro Belga ha dira 


•critica na=ce da una volontà rione imporre Un lmiite alla estensione AUe ^ >1 dibattito è stato so- vu , 0 „ tempo materiale per esami- rivujare con luua irBniMIWW1 IB WH . , f 

sinistre di «sabotare» la riforma, della proprietà col prtiesto che non 'P 050 e rinviato a oggi. L assem- nnre 1 nuovi Incartamenti risultanti . n H _ ....... ln p , 1 P r- nlft t° un comunicato nei quale af- 

In realtà, è dal 194(1 che la oppo- Cra possibile tiascurare il valore blea si è riunita in seduta segreta dal supplemento di Istruttoria, vorrà «nieenzioni del re saranno terma di costatare le varie comuni- 

«izione ha proposto al Paese e al economico ai flni dclla appropria- per approvare il proprio bilancio *! hh' smeere eseeclioromeUerà fomial- Cft7lonl dl Leopoldo come «una vera 

governo un grande progetto di ri- intppn „ cidendo sul nascere le possibilità del- sincere e se egli promecceia rormai ovocn7lone per tutti i democratl- 

forma agraria: per due anni il po- Z1 ° ne ‘ lnterno ’ ■'accusa. mente di non rinnovare gli errori P™ 0 ™ ave ‘ r proc lamato che «la 


verno non si è mosso, e quando 
si è deciso ha presentato Fattuale 
mostriceiattolo. 

Gli oratori di maggioranza non 
hannC spiegato perchè ritengono di 
espropriare una cosi modesta quan- 
lità di terra. La spiegazione è una 
«ola: la incapacità politica dell’at¬ 
tuale partito di maggioranza di ri¬ 
solvere i problemi del Paese, per¬ 
chè esso è legato alle forze sociali 
i cui interessi sono diametralmente 
opposti a quelli nazionali. « Far di 
più significherebbe andare incon¬ 
tro a grandi pericoli » — ha detto 
11 d. c. Germani: cioè alla ribel¬ 
lione degli agrari! In sostanza la 
D. C. ha elaborato la sua falsa ri¬ 
forma in base a un calcolo poli¬ 
tico: agire solo nei limiti consen¬ 
titi dagli interessi agrari. 

E’ chiaro che una riforma vera 


NUOVI SVILUPPI DEL I A LO ITA PER UNA GIUS IA RIPARI I ZIUNP DPI PRODOni 

Un grande scinpern dei mezzadri nel Senese 
cnnlrn i soprusi della polizia e deg li agrari 

Brutale rastrellamento a Città della Pieve - Massini annuncia che gli operai , i mac¬ 
chinisti e il personale viaggiante delle FI 1 . SS. iniziano oggi una decisa azione sindacate 


et ». Dopo aver proclamato che « la 
classe operala non sopporterà 11 gio¬ 
go che si tenta dl Imporle ». il co¬ 
municato annunzia che direttivo dl 
azione saranno rese note al più pre¬ 
sto alla massa del lavoratori belgi. 

Notizie pervenute da Nlvetles (Brn- 
bante Vallone) Informano che negli 
stabilimenti metallurgici locali è 
stato proclamato lo sciopero generale. 

Decisioni di Pechino 

contro le bande di briganti 

PECHINO, 25 ITASS) — Il gior¬ 
nale .< Ien Ming Jhh Pao» informo 
che il Premier del Consiglio am¬ 
ministrativo statale della Cina, Ciò 
En Lai. ed il Presidente del Tribu¬ 
nale popolare supremo, Cen Ciun 


»‘.•tensione della oromietà terriera. 51 5V,,ll ° von laucMune coni- U1 wumi. ìnuuzic .glume na varie province e con ia cumu.'aOilità delle fun- ** r”' 

... * 1n ! rii „ ttnri no patta di tutta la categoria che ha Contro gli arrestati non è stata confermano d’altra parte che il nu- zioni al medesimo agente, mettendo M macchino di giavi delitti debbo- 

nnrtencrì?! a<la grande proprietà- abbandonato il lavoro per prote- mossa una imputazione precisa e mero degli agrari i quali si rifìu- a serio rischio'Fincolumità dei fer- no VCn!re punite con _ la pena di 

„„ r .ui ptnrnnrhrni- solo ooco più s,are conl ro l’intransigenza degli 1 azione poliziesca non può spie- tano di accettare la ripartizione rovieri e la stessa regolarità del m ° rt p> secondo 1 termini di legge, 

rif f.n milione” Con il limite fisso a S ra rl * i soprusi dei marescialli garsi se non come un tentativo di dei prodotti in bas e alle disposi- servizio. A questo si aggiungano i , Color <> cbe P° r scuP 1 contronvo- 

Ho «inn priari O tre 4 milioni de « carabinieri e dei poliziotti, intimidire e terrorizzare i mezzadri, zioni vigenti si è ridotto ulterior- trasferimenti. le punizioni e le so- Azionari attentino alla vita dei 

a- ttJ I 'nnirphhprn essere distri- -^hieratisi apertamente In difesa Tutta la zona del Pievese è scesa mente. Decine di nuovi accordi so- spensioni inflitte ai dirigenti sin- P ubbli ci funzionari, distruggano le 

Si.ui »i milinni Hi contadini che della il,e £ ale posizione assunta dai spontaneamente in sciopero gene- no stati stipulati nelle zone del- dacali. fabbriche, le miniare. ì depositi, le 

il rivendicano al loro lavoro proprietari terrieri. . cale. Nella giornata di ieri si sono l’Emilia e, in generale, ci può dire Nonostante i tentativi di conci- comunicazioni e le altre proprietà 

Infine Grifone ha concluso re- ^ . . . «volte decine di manifestazioni di che i più grossi proprietari terrieri Razione esperiti dal S.F.I. Fammi- pubbliche, derubino e saccheg.c*no 

r\i in-ir. ri A * «in poli ontnri rile- Otto mezzadri arrestati protesta nei paesi e sulle aie. La resistono isolati all’azione dei mez- nistrazione non ha fatto un passo « tf-ni nazionali o popolari, sottra 

vàndo l'nnacronismo delle nosizio- T , , Camera del Lavoro di Cnstiglion del zadri, evidentemente in base a di- per venire incontro alle improro- 6 anc documenti segreti nazional- 

: ’f 1 H.nWptiindn h totale In tutta la Pr° Vin ^ a I camp; so- Lago non appena appresa la no- rcttive politiche impartite dalla gcbili esigenze delle più imnortan- con »e anche coloro che istighinr 

[ canitolaziono dei socialdemocratici no rimasti deserti e non vengono tizia ha proclamato lo sciopero ge- Confida. ti categorie del personale ferrovia- gb elemeni più arretrati contro li 

\ j rennhhlirin 1752 segnalate defezioni da alcuna zona, cerale dalle 12 alle '20 di oggi ri- _ rio. Per questi motivi, ha concluso Governo popolare, saranno arre- 


cumulabilità delle fun- 


di briganti che 
le armi contro 
debbono essere 
iatè risolutamen- 
: le persone che 


clesiastiche decretata dai mazzi- .. ■ ' . ■ — ■ 1 » .—— ■- 

ninni dclla Repubblica romana! _ __■ • » mhm • » » ■ . ■ • » 

Il ministro SEGNI ha preso la LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

parola a sua volta per replicare a ___ 

tutti gli oratori intervenuti. 

in “rìlnrni» < ) Brilmlaria 

testato la schiacciante documenta- lifll I IIIfI 11119 II IRIUIlBI III 

zinne portata dalle sinistre. 

Nel pomeriggio si è iniziata la ■ ■ • ■ ■ M 

V °ICompagni GRIFONE e MICELI all esame ilei Sellalo 

hanno proposto che nel primo arti- ______ 

! ’ colo venissero specificate le regioni 

cS £5. Tofani? Alru^f ; s Mo^ Un discorso Fa gì pii f orisi ien dol ministro 

[ Calabria, Sicilia e Sardegna. Tale delle ìinan/e - L'inizin finita dismissinne 

f proposta è stata respinta dalla 
! maggioranza. 11 grave significato di 

questo rifiuto è evidente: l’art. 1 n tempio bramantesco della tutto il sistema tributario versi 
dclla legge nel testo approvato dat Consolazione di Tedi, minacciato un obiettivo di più alta giustizia» 
a. e. deliga al governo il compito gravemente nella sua stabilità dal In realtà la «riforma» di Vano 
di definire entro il 30 giugno 1951 movimento geologico della zona, è ni si limita a stabilire l’istituto del 
\ 1 territori ai quali applicare la stato oggetto di un’interrogazione la dichiarazione annua dei contri 


pero dei braccianti agricoli diretto 
ad ottenere un salario minimo gior¬ 
naliero di 600 lire Per una gior¬ 
nata lavorativa di otto ore. Ieri 
nella casa comunale di Trentola si 
sono riuniti i sindaci della zona ì 
quali hanno votato un ordine del 
giorno di solidarietà con i brac¬ 
cianti e si 6 ono impegnati a Inter¬ 
porre la propria opera presso i da¬ 
tori di lavoro i quali si osunanu a 
corrispondere ai braccianti un sa¬ 
lario di appena 400 lire giorna¬ 
liere. 

Il Segretario generale del Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiani sen. Mas- 
sini, ha annunciato ieri nel corso di 
un'affollata conferenza stampa che, 
se non si verificheranno fatti nuovi. 


VIVA APPREN SIONF. TRA I TU BERCOLOTICI 

La streptomicina scomparsa 
per una manovra speculativa? 

Il prezioso farmaco non si vende più a 285 !»re 
e si trova ditfic'lmente a 479 lire il grammo 


nìit^niorsnza. LI grsve si^nincB'o 01 dgIIa •^iorn3t3 di ossi pii oDersi « «• * _ _ . t 

questo rifiuto è evidente: l’art. 1 n tempio bramantesco della tutto il sistema tributario verso j macchinisti e il personale viag- Centinaia di migliaia di tuber- parte del compagno Pastore e del 

della legge nel testo approvato dat Consolazione di Tedi, minacciato un obiettivo di più alta giustizia», giante delle FF.SS. entreranno in colotlcl corrono il rischio di non socialdemocratico Zanardi. 

a. e. delega al governo il compito gravemente nella sua stabilità dal In realtà la «riforma» di Vano- agitazione con dimostrazioni sin- poter P°r tare 3 termine la loro cu- La progressiva scomparsa della 

di definire entro il 30 giugno 1951 movimento geologico della zona, è ni si limita a stabilire l’istituto del- dacali di varia natura. Il compa- ra per 1 unprovvisa rarefazione sul streptomicina è stata forse provo- 

1 territori ai quali applicare la stato oggetto di un'interrogazione la dichiarazione annua dei contri- gno Massin; ha spiegato dettaglia- ™ er ? ato ,azaiaceut ico della strep-jeata dagli stessi importatori privati 

legge, e ciò significa che il governo del senatore socialista NOBILI allo buenti, norme per un censimento temente ì motivi che hanno indot- t ? mic:na - Notizie e segnalazioni per esercitare illecite pressioni su. 

potrà escludere con molteplici ac- inizio della seduta antimeridiana fiscale straordinario, sanatorie per to il S.F.I. a prendere questa de- Siunte al nostro giornale da nu- gli organi governativi ed ottenere 

coigimcnti interi comprensori. odierna. Il sottosegretario VISCHIA gli evasori del passato, norme per cisione. Dopo vari mesi di agitazio- meros e citta confermano infatti che un aumento del prezzo? Questa 
La maggioranza ha successiva- ha fornito assicurazioni circa i nuove aliquote sulle imposte com- n e il ministero dei Trasporti ha m- * e ambl Sue assicurazioni fornite dal manovra è stata favorita dalla pre¬ 
mente approvato l’art. 2, il quale provvedimenti presi per salvare lo plementari e di famiglia. fatti ceduto solo sulle rivendica- capo della missione ERP in Italia t ;C a eliminazione delI’ENDIMEA, 

•tabilisce la creazione degli Enti insigne monumento artistico. Formulazione quanto mal mec- zioni di carattere secondario, man- su Ua possibilità di acquistare il l’ente statale che poteva assicurare 

ciie presiederanno alla falsa rifor- a conclusione del dibattito sulle canica c he non ha alcun carattere tenendosi intransigente su tutti i P rezios o medicinale a 28o lire il la vendita del farmaco al prezzo di 

ma. I compagni MICELI, GRIFONE Finanze il ministro VANONI ha d i seria riforma perequativa dei problemi di fondo. grammo si sono rivelate del tutto sole 285 lire il grammo? Perchè 

e ALICATA hanno presentato pronunciato un lungo discorso in tributi. Solo «con una discrimina- • . . . illusorie. Infatti, non solo non è l'Alto Commissario Coteliessa non 

quattro articoli sostitutivi in base CU j t con tono da rag’oniere, ha e- z j 0ne delle fonti del reddito, con- condizioni dei ferrovieri più possibile acquistare la strepto- interviene per assicurare ai malati 
ai quali gli Enti sarebbero stati numerato una serie di dati per ten- sperandole se prodotte dal lavo- j> suddette categorie che costi- "il 0 * 113 a qu csto . prezzo, ma, cosa l’approvvigionamento di un medi- 

emanazione degli organi regionali, tare di dimostrare che la propria ro d ai beni produttivi o da capi- tuiscono la base di tutto l’ord : na più Srave, in Piemonte e .n L:- cmale assolutamente mdispensabi- 

comnosti da rappresentanti dei la- amministrazione è sulla via del ri- tale finanziario», osserva la rela- mento ferroviario chiedono sèm- guria son ° andate diminuendo in le? Che cosa intende fare Fon. Co- 

voratori e di tutte le categorie in- sanamento delle finanze dello Sta- zione dl minoranza del compagno p ]i c emente ha dichiarato Massini moà P. preoccupante perfino le scor- teliessa per impedire che gli scia- 

. — _n..., — .11. . i f..... »Anlrnl liti . _ Il ._Hit. . rrt r, 1 /lolla i m n.. — — -- —-. • , . . .. _ * ’ a ' lo ili C t n I ftlTlIPIll 9 1 m n nrl 1H 9 ì Oli lì fiali» V. n .r. — n.n la.. a . 


pria politica. 


criterio della ednuncia annuale del giuntivo e non assorbibile delle lo- tere di lettori, riporta in primo hanno atteso finora di esser tute- 


1 compagno GRIFONE ha illu- Elusi sostanzialmente I proble- re ddito e alle pene previste per le ro retribuzioni. In altre parole il piano lo scandalo di cui si è inte- } r ,ti dall'Alto Comm;s«rariato della 
ito ben sette articoli che 1 Op- mi fondamentali della distnbuzio- f a j se denuncìe. De I.uca, invece, personale di macchina e viaggian- ressata ampiamente la stamoa di Sanità. 


Dichiarazioni di Gitilo e Di Vittorio 


(Continuazione dalla 
Un redattore dell’IN 


Tracce deH T uomo delle caverne 
scoperte presso Pisa 

PISA, 25. — Dopo un faticoso 
lavoro protrattosi per vari mesi, 
una spedizione sc.cn: .fica guidata 


dinati dall’Opera combattenti. Na- volte, dunque, rispetto al ’38. Que- j p r j m i interventi sulla «rifor- sa sia costituita dallo stipendio e della Sanila - a 47 lire a grammo, tore degli antibiotici? 
tu Talmente anche questa proposta s t Q risultato che anche da un pun- ma „ Vanoni sono stati, comunque, dal premiò di interessamento e che Questo strano fenomeno, che nei ET augurabile che le autorità go- 

è stata rcsointa dalla maggioranza, io di vi6ta contabile è insufficiente quelli dei senatori ORIGLIA (d.c.), l’importo del cottimi per i tecnici K'.orni scorsi fu denunciato pubbli- vc-rnative vogliano rapidamente ri- 

II dibattito sì è acceso quindi a giustificare un cffct»:\o ottimi- VALMARANA (d.c.), DE LUCA operai e delle ore lavorative p^r il camente dall'Associazione nazionale spor.dere a queste preoccupanti do- 

Bull’art. 3. l’articolo più importante smo. basta invece al ministro per ( d. c .), PERSICO (PSLD. Quest’ul- personale di macchina e viaggian- tubercolotici di guerra e che ci c m ande e tranquillizzare i due mi-l 

della legge poiché riguarda le vantare i «successi» della prò- ^ è dichiarato contrario al te costituiscano un elemento ag- stato confermato da numerose let- jf on i di tubercolotici che invano! 

espropriazioni. pria politica. criterio della ednuncia annuale del giuntivo e non assorbibile delle lo- tere di lettori, riporta in primo hanno atteso finora di esser tute¬ 
li compagno GRIFONE ha illu- Elusi sostanzialmente I proble- re ddito e alle pene previste per le ro retribuzioni. In altre parole il piano lo scandalo di cui si è inte- i-ti dall'Alto Commissariato della 

strato ben sette articoli che 1 Op- mi fondamentali della distribuzio- f a j se denuncìe. De Luca, invece, personale di macchina e viaggian- ressata ampiamente la stamoa di Sanità. 

posizione ha proposto alla ^appro- n0 del carico tributario e delle sue ^ contrario alla legge nel suo com- te. i tecnici e gli operai delle FF. ogni colore e che fu oggetto di una — . .. - -. . .. . 

vazione dell Assemblea, con’.rappo- prospettive future, Vanoni ha di- pi esso _ SS. Intendono rompere Fattuale si- documentata denuncia al Senato da — - jo.ii 

nendoli all’articolo clericale. mostrato che la pressione tributaria ITSCCC 0Bli U0FT10 uBIlG C3VGmB 

II primo articolo della Opposi- : n jtaiia è uguale alla pressione ' -.. ■ - ■ ■■**»' ■ " — ■ — - . a ... 

rione fissava un limite massimo di media negli Stati Uniti: anche di __ a me m m mm mm m U M " m m ■ SCODGflB DT6SS0 PÌ$8 

100 ettari alla estensione delia prò- questo risultato il ministro si van- m a^rnm Ni l mm iAÌM mrm^^ 

prietà privata delia tena. ed assi- - a come di un successo (ma il red- Vif»flfCV* 1 ClZIWfli Ql WftllW tf W W 111(11111 „ TCA „ --- 

curava ai contadini senza o con dito medio prò capite in Italia — . — p°P<> raticoso 

poca terre il possesso permanente ] Q ha detto lo stesso Vanoni — è lavoro protrattosi per vari mesi. 

Srld e etÌo"ll C s^o^d C o d a^ O icol 0 h ?rc- So* ieR’impòsta Mentre nS < Co "« a "«* on * a * ,,a >- «5one di non nuocere. Non «i fac- Riportiamo i passi principali del p^TongloM^dlrettorf 1 'dello 

vòdeva che il lTmite a seconda dei- stati UHt è ^1058*7 Un redattore dell’INSO, dal can. ciano ,lìus,on , i 1 Promoter* d ’- discorso: «Non s. può parlare d* Istitu , 0 di geologia e paleontologia 

le zone ««rie, potesse essere n- Dopo 'il discorso del* ministro è to suo., ha av^cinato^ compagno ‘^enTo dehò CG?L dipenderà nfl S'reMo^Ttretta for^ d. TrccT pòS’si^, A°So 

«tabiliva che Va’ terra «propinata dine deT gio^del^em VlCCI Fé’ pensiero circa la prospettata isti- UntabS^^u^ca^o* sò U a^mente^^e Tu" 0 numero j e tra « c dcP ‘ : uomo 

fosse assegnata ai contadini che'deneo <FRI) — accettato anche tuzione di « gruppi antisabotaggio ». pp nrofilerà con metodi diù ilrMmi.nt«~* ^° n ^’ re dtUe de U° *homo spelea» 

attualmente la lavorano, mediante da l governo — con il quale si af- «I tentativi — ha risposto il segre- \. ^ drasFci allora la rea vf V1 ' sut ° n ^. I >er,odo paleolitico, 

conversione *n enfi'teusi dei con- forma che il Senato ritiene che tario generale della CGIL — di rudl ® pu * dra , *5’” aI . lora la r f a straniera. Ma esse, io \i assicuro. La spedizione ha appurato che 

tratti attuali o delle conce sÌoni 0 * ÒTsi debta derogare dal"brinci* immettere nelle fabbriche in mez- "ad una mo^TTori t ^^m^i r me n n»Ì fin^dT QU ^ ta gr ° , * a i u I1 a ^ ,a,a f el PC ' 

cui godono. Gli altri articoli stabi- pio della nominatlvità dei titoli. La zo agli operai, spie, delatori e a- di ?ere oSfvT» ni;combattimento fin dal- nodo arcaico dell’età delia pie- 

livano, tra l’altro, norme per la maggioranza ha quindi approvato genti provocatori «ono cosa ve c- uu * ’ i inizio». . , lT a ’ da pnmi, . :ve * rib V uma "e. 

determinazione del canone -afiteu- d bilancio delle Finanze. chia, almeno quanto è vecchio il Bisognerebbe commentare infine E ancora: - Se la patria chiamerà Durante le ricerche la spedi¬ 
sco in misura equa, e garantivano Nella seduta pomeridiana si è movimento sindacalista. Ma se qua J. " pug " a "*f P<?r la , ?ua difcS3 ’ S }? X€ .tranquilli: zione scientifica ha rinvenuto tra 

la gestione unitaria, mediante Con- aperta la discussione sulla «rifor- e là questa iniziativa ha potuto ta- d .‘ J. a it, r j 1 piccob gruppi vociferator. spari- labro due crani umani, alcune os. 

sigli di azienda, dei fondi espro- ma» tributaria di Vanoni che ar- lora ottenere qualche successo non zicni militari che hanno partecipa- ranno. Io po>«o dire solennemente a di renna, un frammento di vaso 

nriati che per il loro carattere non r-va al Parlamento, oggi, preccdu- ha mai potuto fermare la marcia alle manovre. Si tratta di un dinanzi a cosi alte rarìprcsentanze grafito e una punta di lancia ir. 
Consentono gestioni molteplici. la dalle solite strombazza ture d’uso del movimento operaio. Io sono atto deliberato di provocazione su di militari dell, nazioni amiche selce lavorata caratteristica di quei 
L’approvazione di questi articoliiper tutte le grandi «riforme» de- certo che la stragrande maggio- cui converrebbe passar sopra con o f / alleale*. periodo preistorico. 

«vVehho sanificato l’attuazione di mocristiane. ranza dei tecnici, degli impiegati, una scrollata di spalle, se questo Linguaggio da demente e da L© ricerche iniziate dalla spedi¬ 


tila 1 . pagina) rione di non nuocere. Non *i fac- Riportiamo i passi principali del d . f T ' insi dirottore dolio 

•INSO, dal can. ' Pron*»'»*! di una 4.scorso: -Non ai può parlare d. Ml * 0 ge0 f 0 > p Vi«ntolo*i. 

» » inì 7 tativa paci cnrpffpvAiA T’attAtf- cuinic en lonnp rriza non ('si^tninn _»i j. n • __ 


U RIVISTA PIU' LETTA D'ITALIA, «RINASCITA», INIZIA 
LA PUBBLICAZIONE Dl UNA NUOVA COLLANA: « LÀ BAT¬ 
TAGLIA DELLE IDEE », DAL TITOLO DELLA SUA RUBRICA 
Dl POLEMICHE CULTURALI E LETTERARIE 

E* In vendita presso tutte le librerie, al presso 
dl L. 300, il primo volumetto della collanai 


LA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 


Discorso 
su Giolitti 


P. TOGLIATTI 


«... Tutto sommato, tra pii uomini politici della bor¬ 
ghesia, egli si è spinto più innanzi, sia nella comprensione 
dei bisogni delle masse popolari, sia nel tentatioo di dar 
vita a un ordine politico di democrazia, sia nella formu¬ 
lazione di un programma nel quale si scorge, anche se in 
germe, la speranza di un rinnovamento. Bisogna aggiun¬ 
gere che l'ispirazione e la spinta a muoversi in questa 
direzione, più che da una analisi politica rigorosa, veni¬ 
vano forse da un sentimento, dalla visione e comprensione 
delle miserie di un popolo alla maggioranza del quale era 
negato un livello umano di esistenza... ». 

dal t DISCORSO SU GIOUTTl • 
(Distribuì. Messaggerie Italiane) 



EDIZIONI RINASCITA 

Piassa Gaierta n. 7 ROMA 

Piccola Biblioteca Marxista 


LENIN 

LA COMUNE Dl PARIGI 


La causa della Comune i 
la causa della Rivoluzione 
socialista, la causa dell'inte¬ 
grale emancipazione politica 
ed economica dei lavoratori, J 
è la causa del proletariato ! 
mondiale. In questo senso | 
essa è immortale. LENIN 


In vendita presso tutte le 
Librerie. Prezzo L. 150. Distri¬ 
buzione Messaggerie Italiane 


Edizioni di CULTURA SOCIALE 


IL PROCESSO KOSTOV 

Il tradimento di un grup¬ 
po di agenti dell'imperia¬ 
lismo angloamericano. La 
funzione di Tito e della 
sua cricca nell’opera di 
sabotaggio all'interno del¬ 
le Democrazie Popolari. 


DOCUMENTI SULLA RIVO¬ 
LUZIONE CINESE 

Scritti di Lenin, Stalin, 
Togliatti e di Alno Tse 
Tung sul problema cinese. 
Gli atti fondamentali del 
Partito Comunista e del 
movimento rivoluzionario 
in Cina. 


Abbonamenti speciali a 


l’Unità 

per la stagione estiva 

v * CARI LETTORI, 

/CrV ' P er M periodo delle ferie 

/\£p~ C « l’unita’ » vi offre h 

' f \ possibilità di contrarre an 

' abbonamento ESTIVO di ti- 

po particolare: quindicina-, 
le, trisettimanale o mensile. 


Fjk kit Le tariffe di tali abbona- 
~I f —j vjC menti sono: 

fSkll PER 15 GIORNI . L. 215 
3» 3 SETT. . » 310 

~ " ^ " » 1 MESE . » 425 

Trasmetteteci la schedina Qui unita insieme all’importo 
dell’abbonamento. 


Cognome e Nome 


Indirizzo al quale il giornale deve essere inviato 



(Prov. di 


Periodo dell'abbonamento: dal¬ 


ai — 


Importo versato L. — 


I versamenti possono essere effettuati direttamente al nostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre. 149 - Roma■ oppure 
presso gli Uffici Postali sul nostro conto corrente n. 1/29795 

ASSICURATEVI « L» UNITA* „ 
ANCHE DURANTE LE FERIE! 

Se non desiderate abbonarvi perchè preferite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, ricordate di compi¬ 
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitativo di copie ai giornalai delle 
località dove trascorrerete le vostre ferie 


All’Ufficio Diffusione do « L’UNITA’ • - ROMA 


consentono gestioni molteplici. |t a dalle soli 
l/approvazione di questi articoliiper tutte le 
avrebbe significato l’attuazione di mocnstiane. 


Informo che dal . al 


mi sposterò a. 


Prego pertanto di aumentare di una copia l’invio del gior¬ 
nale al rivenditore locale. 


Nome e cognome 


milioni^di contadini che la riven- re dì perequazione tributaria — os- pito così indegno e basso, i quali stro della Difesa e non s» fosse ri- gercbb c che i patrioti, i comunisti, or sono sono 6 tatt Individuati 1 re¬ 
dicano avrebbe garantito la per- serva infatti la ìelazione di mino- peraltro saranno, non anpena indi- volto all Esercito istigandolo cor.- ^ n n abbastanza numerosi e dec-.s’ »ti di venti individui e di venti 

manenza sulla terra del contadini ranza — quasi che questo progetto viduati. subito isolati dalla mas- tro quel popolo da cui esso stesso pPr fare il loro dovere. Un recente bambint. Il più giovane del quali 

che attualmente la lavorano, avreb- di legge si proponesse d'avviare sa dei lavoratori e messi ln condì- deriva. passato Insegna. risaie a 4500-5000 anni fa. 


Indirizzo abituale 


‘passato insegna. 


1 risale a 4500*5000 anni fa. 


























































V N 

Ì* / 1 * 


-, V \ ^ 

' v ' 4 £ J *:- 4 ' .- 1 v ; i « . 

' . ’v.r J. ;* - , .. 


Pag; 6 - « L’UNITA’ 




Mfei 


*>.i * ìì/'*^ , ' ,;'f t rwr» ^ 

* * * / f ' ' ‘ V * * ; t* t* / y ' 


' Mercoledì 26 luglio 1950 



fi 


NOVE CORRIDORI SONO GIUNTI IN GRUPPO AL TRAGUARDO DI SAINT GAUDENS 
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ESAA1E DEI "MONDIALI DI SCHERMA 


Trionlo italiano nella tappa del Pirenei 

1 • j j • | 

Bartali vittorioso e Magni maglia gialla 1 


Edizioni di CULTURA SOCIALE 


ALDO ROSSI 


COREA 


Prima Robic (sull’Aubisque) e poi Piol (sul Tourmalet e sull'Aspin) hanno movimenlato la corsa - Le 
gravi intemperanze della folla che hanno determinato il ritiro delle squadre italiane dal Tour 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ifa, e continuò la corsa, piangendo. I 

su NT GAUDENS. 25 - Cartoli , Indietro cera Magni, ed anche per 

ha unto la tapini, c Magni ha co ri- *«•. /« bo " e * P"?" 1 /*“»«“; 

. . , .... iT.n.ur.? P*tt indietro ancora cera Lamberti- 

qmstato la maglia g tal la un trionfo? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

i o. fi t i , n . 1 ■ ' ,,/,/e in Cesta.* più indietro c'erano gli al- 

pugni in fama Sentite, sentite ^ g . |fjj l so anoorfl r , JC sor / c S|fl 

Qiif/Co ohe è capitato . S ( a fa /oro riservata. Anche Kubler 

Itene o ma/e. /a corsa era jwssa/a ^ nicchiato: gli arrivarono in fae¬ 
siti Col (l’Aubisr/itc c sul Col du ^ 0,lT ‘ eia uìl »xz io di pugni e « Fcrdg » ora, 

tmi/cl. Qualche « Afa caro ni ». ino piangendo, si domanda: * Pcrc/iè? ». 

« .Va/d ». rra roba di tutti i giorni, cd 

cimai ci a. era fatta l'abitudine. Co- Lq t messo sotto { p Ì e dì 

me ai fischi, alte pernacchie, ai go- " “ 

miti fatti ad angolo. La corsa anda- Giù. perché? Perchè Bartali. Ma¬ 
ia manti con un po' di paura, ma gnì . Kubler sono stati picchiati? 
tumquilla. Finché airuò sulle pri- perchè certa stainjia di Francia ha 
ma rpmpe del Col d'Asptn: davanti aizzato la mischia: certa stampa ha 
c'era Piot; Bobct. Robic, Ockers e detto che Binda, con la sua « tee- 
Bartali, in un pacchetto, inseguivano ntea del risparmio ». ammazzava il 
con decisione, li'un colpo, una ino- a Tour », e che i suoi ragazzi, non 
tarteletta urtò Bartali c lo gettò a dando aiuto alle fughe, facevano mo¬ 
toria; cadendo, Cimo intesti anche nrc di fatica i « galli ». perchè era- 
Itobic. Un urto fortuito, si ponsò: no sempre questi — poveretti/ — che 
ini eco no; l'urto non era stato for- dovevano tirare la carretta. Ilo già 
tinto: perchè la folla portò ria la spiegato che rosé la tattica di Binda, 
bicicletta di Burlali, e cominciò a Può non piacere, cd anche a me non 
dargli pugni in faccia. Gino si difese piare. Ma se il regolamento del 
anche lui a pugni, finché arruarono « Tour » permette il « giuoco di 
Goddct e la polizia, che fecero il squadra ». è logico che l'Italia cd 
vuoto. Bartah riebbe la sua biciclct- il Be’gio se ne servano. Perchè anche 

il Belgio oggi, ha avuto la sua: un 
f giornalista —• Max Tonnoir di « Le 

S'oir » di Bruictles — le ha prese . 
^ ^ * Una gazzarra che fa vergogna: do- 

M, f v’è andato a finire lo sport? Oggi se 

lo sono messo sotto i piedi, preti- 
■ . de lido a sputi c a pugni degli uomini 

i /t ■ che corrono in bicicletta e che hanno 

i . un grate torto: sono più bravi dei 

: f ugnili », capaci solo di leticare nel 


I Lo hanno fatto cadere, gli hanno pre- 


Come i nostri azzurri, si sono fatti soffiare il 
titolo individuale di spada e quello di sciabola 

Ancor* una volta l’individuale di cenda, facendo 11 gioco di Levavas- 
spada ha fornito la più grossa sor- seur: per cui qucst’uUlino, benché 
presa nel campionati mondiali di battuto dal nostro PJzuon, ha finito 
scherma, svoltisi quest'anno a Mon- col prevalere sul nadotano contro 
tecarlo e conclusisi sabato scorso. 11 quale Renzo Nostlni e Ferrari 


" r — ' 




À 

ÉÈtmm 


so la bicicletta, lo hanno picchiato Sconfitta Italiana, sconfìtta sorpren- classincatlsì poi rispettivamente ter- 
Ma il « vecchio » ha la scor-a dura dente, non tanto in se. quanto per z'ultlmo e penultimo) si erano inu- 
c si butta un'altra volta alEinsegui- 11 fatto che ad Infliggerla non sono tilmente e stupidamente battuti... 
mento, deciso a riprendere Bobet e stati S u uomini di Francia o di aU’ultimo sangue contro 11 pattava- 
Ockers. Magni invece è dietro, ma la Svezia, e neppure da quell'Egitto ove no. ossia il nostro più qualificato 
sua azione è ora decisa, la sua peda- 11 nostro Gustavo Marzi ha cornili- aspirante alla vittoria, sconllggendo- 
lata è poderosa, tale da fargli sperare ciato sul serio ad Insegnare cosa sia lo quando ancora — si era all’inizio 
il ricongiungimento. ’ la scherma. del girone — egli non si era scal- 

L'altalcna dei Pirenei è ora finita n q> j a sorpresa è venuta dalla Da- dato. E' vero che anche Darò ha bat- 
C'è un lungo pezzo di pianura e il n i„ ltt rca. da un certo Luchow, 11 ti- tuto Pinton, ma il suo caso è diver- 
vantaggio. Ecco difatti Bartali che . )lco outsider sullo cui possibilità so perchè 11 mantovano poteva a 
agguanta Bobct e Ockcrs. ecco Piot nebSuno a p a vigilia, neppure — pon- buon diritto difendere In ogni assal- 

cnc casca nel sacco, ecco Geminiani _ , , e d l suol cornila- lo 11 titolo da lui brillantemente 

che rientra. «•■d ecco anche altri che -* amo lul stesse ed l suol comi a . . . . „ . ranno s ,. oreo 

riprendono i primi. Sono Magni. Co- trlotl. aviebbe giocato un 6 oldo bu- 

gan. Kirchen (ma da dove è uscito cato. Ha vinto invece, e da lontano Scarso spirito di squadra 
fuori?). Brulé. Ora Fiorenzo può di- questo Luchow. un mancino alto due 

re di avere la maglia gialla, metri, che non ha messo certo In Spiace dover addossare a Ferrari ed 

_ c vetrina una gran tecnica, ma ha a Renzo Nostlni (il primo uno dei 

Là fase iiri&le sorpreso regolarmente i suoi avver- più validi artefici della vittoria nel- 

A Saint Gaudens. Come si diceva ^ 

e a/ temeva: una grossa volata sul Ma le sorprese della spada Indivi- trionfatore nelle due competizioni di 

traguardo, che mette addosso ai Pi- duale non sono finite qui. Scorrete fioretto) la maggior parte di respon- 

rciiei il costume e la maschera dei l'elenco del finalisti: c’è un solo sabilità per il titolo perduto dall'Ita- 
pagllacci da circo. Grossa volata di francese, finito al 5. posto (mentre a profitto di Lcvavasseur: ma 
nove uomini, in salita: Bartali scatta sono stati eliminati prima ancora ambedue dovevano capire che — 

con agilità, distacca Bobct c vinte delle semifinali gli tassi» Buhan, stanchi o con 1 nervi a fior di pelle 

a mani basse, da gran signore. Se- Bougnol. Pecheux. Hu.it); uno sve- per le lunghe giornate di gaie — 
condo è « Louison ». 710 ! nell’ordine: (pórseli), mentre è t saltato» sveglio avrebbero fatto a lasciar via 

Ockers. Geminiani. Brulé., Kirchen. ^ g|g an t e carlsson; due Italiani, Da- Hbeia ai più freschi connazionali 
Piot. Cogan e Magni. Con quasi tre P io e Edo Mangiaróttl (secondo clus- P^r battersi invece strenuamente ne- 
primi di ritardo armano Vcmuldcr, siHcato 1>ex c#mpione d el mondo. g>» as ^>D con 1 francesi. E’ manca- 

h : t trrtn r addirittura nono suo fratello men- to insomma, ed in modo grave, lo 
4 17 di ritardo. Bcblc che è caduto abbiamo nerso ner la strada Snal- spirito di squadra ed una condotta 
un'altra volta. Effetto del proverbio tre at » blamo P eiso Pf r la „ rtrn f . oll p t tiva 

che dice non esserci due sen-n tra ,lno - Pavesi. Anglcslo e Delfino; un gara collettiva, 
eie dice non essi rei due a cn-a tre . . eo non El i 11 c i HS slco Queste — spada e sciabola lndl- 

Pof. per qualche minuto, dietro la sol ° svizzero, e non già 11 classico * 

corsa c'è tl vuoto. Zappelli, secondo a Londra, ma 11 'Wuall le duo Inattese sconfitte 

Va segnalato comunque che tutti pressoché inedito Rufenacht; il belga azzurre, là dove non era azzardato 
i nostri si Sono difesi bene, ed arri- Dclaunois, l'egiziano Abdel Rahraan sperare in un completo successo del 


L’aggressione sudista e 
Vintervento americano 
La terra del fresco mat - 
tutino - Il movimento 
popolare corcano sino 
alla liberazione dall’in¬ 
vasione nipponica - La 
Corea del Sud - La 
Corea del Nord - Dal 
ritiro delle truppe di 
occupazione sovietica 
all’aggressione ameri¬ 
cana - L’URSS e la 
questione coreana - Che 
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rea? - Documenti sulla 
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UN LIBRO VIVO, CHE 
CHIARISCE I PROBLE¬ 
MI E GLI AVVENIMEN¬ 
TI COREANI ATTUALI 


104 pagm* 


150 lire 


Inviate te prenotazioni al 
Centro Diffusione Stampa 
(Piazza Galeria 7 - Rom?) 



pollaio, fra di loro. Seno cose che II «vecchio» GINO BARTALI ieri all’arrivo a Saint Gaudens ha vano infatti nei gruppi successivi: e un altro danese, Niclsen. 
fanno piangere: c Bartali e Magni battuto in volata due velocisti come Bobet e Ockers Bollini, Lambertini c Pasotti a . » 

piangono, di rabbia. 10’22’ J ; Corrieri. Pedroni. Brignolc. Ufi vantaggio non Srl 

Piange Bartali l’uomo che ha Bartali primo a Saint Gaudens; riguadagnare sul falso piano quello Stagioni e Salimbcni a 12'26 in L > a i lra sorpresa grossa e la delu- Sf l UH ùre di spada e di sciabola. Par- 
vinto a Samt Gaudens. e che ora Magni maglia gialla a Saint Gau- che ha perduto in montagna. Ci riu- ritardo, invece, Leoni e Brcsci. maggiore (ner via del tlcolarmente dura e combattuta la 

due: a Ai rei potuto staccare tutti, deus. Finirà cosi, allora, per l’ftalia. sarà più tardi, perchè Magni è un Domani i/ «Tour» riattaccherà .. * è orcn „„ competizione di fioretto a squadre. 

ma chi aveva il coraggio di andare il « Tour »? E' probabile: Bartali è grande combattente. con una corsa di trasferimento, da data la competizione In 


vano infatti nei gruppi successivi: e un altro danese, Niclsen. rostri atleti in tutte le specialità. 

Bollini, Lambertini c Pasotti a . , Le quattro vittorie sono state: nelle 

1022• J ; Corrieri. Pedroni. Brtgnolc. Utl vantaggio non sfruttato due prove di fioretto e nelle gare a ||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 


due: a Ai rei potuto staccare tutti, deus. Finirà così, allora, per l’Italia, sci rù più tardi, perchè Magni i un Domani it «Tour» riattaccherà «tnofdo come si è nerso ce competizione di fioretto a squadre. 

ma chi aveva il corangio di andare U «Tour»? A” probabile: Burlali è grande combattente. con una corsa di trasferimento da la comnetizione Individuale in cul B 11 ilaIlanl erano In svuntag- 

, * il aianti da solo? Gli occhi li butta- stato chiaro, deciso. Al microfono dei- uva bicicletta che vola, i freni del- St. Gaudens a Perp,guano (km. 233) sriabo ia Finnle a otto con cin- P cr 8 ' 4 - e S0l ° la magnifica rl- 

/ U lo nelle curve, non li tenevo mai la R.A.I. ha detto: «Binda non mi f* « jeeps » che fanno «cri....»: là. Ma sara .lfL miP italiani (Pinton Dar’è Ferrari, se 055 * guidata da un grande e lm- 

* iMr M < t sulla strada. Aido paura che, da un miai lasciar parlare, ma io ritornerò j )Cr ( crra . in una pozza di sangue. ATTILIO CAAIOKIANO Nwtlnl ^ xfóntnnnl e tre ,}alluto Renzo Nostlni, ha permesso 

Lrgm momento all'rltro. spuntasse qualcit- presto a casa». Quando? Ancora c è Laurcdi. Disgrazie e tristezze del -, , “ ] “ . , zievavasaeur Parent e Le- ai nostrl dl pareggiare sla le vitto- 

- I uo con 1111 bastane e che mi accoppas • non si sa: Si sa soltanto che Bartali R Tour i. che oggi corre con un Bar- Uìl lilCHlCIlto A iVllRlCl* f v ’ rie che le stoccate e dl aggiudicarsi 

f 1 se. E' duro correre così... ». vuole ritornare a casa. Questo sarcb- t a j; che sembra arrugginito (ma poi -- 1 16 Grosso vantaggio dunque, per noi. 11 titolo per 1 migliori risultati otte- 

Piange Magni, l'uomo in maglia de un fatto grave nella storia dello sapremo come sono andate le cose). Potrà essere al «via» stamane? . r “' i„ nnwihiiitì’ di rine- nutl nLlle semifinali. 

Lt gialla, e dice: «Sarebbe stato un gran sport. Taglieremmo i ponti fra lì- cd un Kubler e un Bobct e un — _ volta a nostro favore Fra E 11 spadisti Pavesi è stato uno 

|f Al bel giorno per me; invece, questi t alia e la Francia. E la colpa non Ockers riverniciati a nuovo. Difatti. St. GAUDENS. 25 — Una giornata 1 f .t to d »l francesi nel- del più efficaci artefici della vittoria 

'm Wmv fischi, questi pugni (e mentre io lo sarebbe certo, dcll’ltaha -. ping i e spingi, questi tre uomini a nera, quella odierna, e per Kubler “ "al fioretto ouando a squadre (22 vittorie su 28 assalti 

Ila» / ,or '° annoici. Fiorenzo si tasta le Ecco la corsa, ecco cosi accaduto ricrrcfillc riescono a mettere nel sac- nerissima Dopo le botte una disgra- 1 individuale dl disputati) ma ha poi risentito la 

UO» i polle), quale pero,aere. M„.„ „««- ««. «« « «■!« Oaufe.,,. Dopo « co *0«c. vUlorte S tonchecÌ neinndWouale. Hanno 

I g al lila. cliiM stuto tutto. Ma che cosa gli abbiamo * c l ° C 11 sfa'ti m TTal aole alta rvino ri» l’hoztel. cappottava ed andava a finire . modo da trovarsi una volta esau- de taso Invece Spallino, Delfino ed 

fatto?». E‘ cosi. Che cosa si può ùolfi. e l è ch> insedile e Io aceh.xp- Dal sole alla pioggia in llrl fosso . COsi anz i chè ln u, V a ca- l ”, “f, fncontri fra connazionali Anglesio. mentre Dario Mangiaróttl. 

' * - J» : 'Wz'i dire? Che cosa si può fare? E’ uno l ,a: Lambertml. E tutto in in batter . . . mera d'albergo Kubler è finito al- ritl B>1 Incontri a ' neea tivo nella comnetizione a stiua- 

spettacolo che fa ventre l'amaro al- d’occhio! Gauthier /asu.u fare e di- Dall Aublsque al Tourmal t.. dal -.-ospedale. I medici, però hanno det- con tre uomini a tre vittorie ed una S battuto onestamente nèll'ln 

tÉWà^KÌ J la bocca e fa et iuderc gli occhi. cc: « Sono due pazzi, dove vuoi che P' 0 W ,a i? ,c ' a “ c . «omi/i' t0 che guarir* presto, ma non hanno sconfitta ciascuno. - In condizioni ; ” ° 



,a Rartnli c Manid-^unn nlaud^còrsa vadano ?»T D'accordo: due pazzi che. «» rimettono a fare il valzer sui pC- garantito che domattina egli sarà in qu mdl da opporre uno sbarramento dividuale, finendo al secondo posto. 
frf-iata dalla Per aueM^ là aIle Euux-Bonncs. un grosso e gri- doli, pcr acchiappare Fiat, che ha condizione di ripartire. formidabile al passaggio dei nostri. Degli sciabolatori abbiamo detto: 

cronaca drà che Banali ann era V^cse cresciuto dentro una mac- tagliato la corda. Avanza Geminiani. H oòg S ^c ha Lfto um briutf ca! M a Renzo Nostlni. In giornata ma- chiara la vittoria a squadre, per me- 
cronaca atra che Barian. oggi, era 1PT de hanno due minuti e e restano indietro Magni, Lamberti- cde da fattd , un A,, rl Ì.A, frnst-ato le manovre rito precipuo di Ferrando e Ferrari: 

« arrugginito ». La cronaca non sa- c/ j É a “* «- erae - rianno aue minuti e _ , „ ‘ duta nella discesa del colle d'Aspin, gntfica. aveva irusi.aio le manovre * * r . n ,lividume che ri ha 

nera che le cose stavano mettendosi 45 di vantaggio sul gruppo . nt - Pasotti e magioni, che «sacra- e che ha dovu to ritirarsi. Il belga francesi Infilando una vittoria die- deludente 1 individuale, che c * na 

male Ma lui sì- li « vecchio » nìà 1 Pirenei. dl roccia grigia e viola: menta* perchè il suo cambio di ve- Blomme, invece, giunto fuori tempo t ro l'altra dnto anc he la malinconia dl vedere 

sancia che nell'ària c'era la burra- danno i denti come I lupiI Rohlc tocità non funziona. Il primo Strap- massimo, potrà riprendere la corsa. Nella sciabola Invece gl! azzurri all’ultimo posto Aldo Montano, uno 

' scatta come una molla e va alla cac- P° ^ di Kubler. poi ci prova Bobct: ,a Gi . una , 1° ha * ripescato », /j nd j SC |pji na i oro> incapacità del di- dei nostri più grandi sciabolatori, 

da dei due «pazzi*. Lo scatto di niente, resistono tutti. Ma quando ì c „‘ «cave Incidente ( P € manaiatl » a vi- CARLO GIORNI 


•V2 


MAGNI 


LORDIN E P ARRIVO Dl IERI 

La nuova classifica 

ha latto sparire Gauthier 

L'Italia prima nella classifica per squadre 


L'ordine d’arrivo 


nini a 40’06"; 40. Roland a 40’32”; 
Seguono: 68 . Salimbeal a 1. 02*35'’; 


Robic dà fuoco alla corsa: scatta an- Cl ripruia utners, u gruppo si slac¬ 
cile Bobct. e con lui: Kubler, Cou- ct f : s °l° Bartali. Bobct e Cogan rC- 
vtcut, Ockers e Mcunier. sisfono. Robic è fn crisi. Kubler fa¬ 

tica c Goldschmidt l’aiuta. « Strap- 
Bartali sorpreso pano » tutti, e Bartall dice: « E io. 

_ ^ ..._ chi sono? ». Cosi strappa anche lui. 

Dov’è Bartali? lo hanno »orpresso Afc „ fri arrancano, 

perchè anche Goldschmidt Mohncs eft| CQn e f smvoltura e chi con ’ 

Laurcdi. hirchcn. Cogan e F ' t : ‘ l _ lese sofferenza, l’ombra di Coppi e 
lc rampe dell Aubisque ci armano A - ob "; C f grida vcnd eta. vendetta, 
prima di lui. E con Bartali cè Pa t- ^ rcft( , l’arrampicata è scadente, 
ti; Magni e Gauthier, invece, sono s br/i/uccia ma non abbaglia, ha ri- 
già in difficoltà. Intanto Robic ha ^jessi d’argento ma non certo d’oro, 
preso e lascialo prima Rcdolfì e poi Manca il «dominatore *. oggi; e cosi 
l.ambertini; ora senza casco e al- accade che chi entra in crisi ha tutto 
la maniera di Coppi — va a cogliere » t empo ai smaltirla e di « Tinte¬ 
gli edeheeiss sul Col d’Aubisque, da nirc ». E’ già accaduto per Bobet. 
solo: come ho già detto; ora la stessa cosa 

1) Robfe; 2) Kubler, a l’S 5"; 3) avviene per Robic. Un Robic alla 
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« i _ i ^ t n r» Roma - Via IV Novembre 14® - Roma 

Dopo le gravi decisioni del C. D. 

sf.isrs’ s. iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

il Consiglio direttivo dcU’Associazio- nippfll A DIIDDI IfHTA’ 
ne Nazionale degli Istruttori di Pu- iIuuULr rUDDLlUI I A 


___________ il Consiglio direttivo delFAssoclazlo- nippn| A DIIDDI IfMTA* 

ne Nazionale degli Istruttori di Pu- § IllwULA rUDDLllvI I A 

L'inizio de! campionato confermato per il 10 settembre riunitosi d-ureen** h. ««pin- duddupita» 

to ogni provvedimento emanato cd JJ0C. PER LA PUBBLICITÀ 

~~————— 7 , a nc ] contempo espresso il proprio 

MILANO, 25. — Con la partecipa- sta agli organi federaU dl far di- senso di solidarietà nel riguardi de- IR ITALIA (S.P.I.) 


" ha nel contempo espresso 11 proprio 

i- sta agli organi federaU dl far di- senso dl solidarietà nel riguardi de- ITALIA (S.P.I.) 

- sputare le partite internazionali nei gli insegnanti colpiti, e la più am- 

- giorni infrasettimanali aHo scopo di pia fiducia nel presidente rag. Tul- 

- non nuocere al regolare svolgimento Ho AlessandrL ?_ COMUtBiiiiu - _« 

1 ri®» 31°“.!“.™ 11 CD dcll'ANIP ha reso noto che CALZATURIFICIO VITTORIA «lutar* • ut*, 

ò np C i fi nrÌ-fLriri tornerà a riunirsi in assemblea straor- oomo. 4c»na. Dtinbiao lira 500. 800. 1000 

disputa deUe gare della Naztanalc. d | nar . la P" esaminare e definire lo oim.ìU S«»i»tex«-h uttap*. '•«»» 

o Null’altro è stato possibile sapere, ulteriore sviluppo della situazione. «mbiall In b»B« (500 boJbIU d»*»» «»* 

: -™ h r=', LfjsffBss.^^ss' 0 - ., z -;— ?r«."S:i3r™iS5. assursi 

,- Van Dam vuole incontrare SV™.?** "* u> ° 

Vrn rTf -nnrhi niflrnf ir. In ri,, “ 


.. ... . . _ «»«* ciò. erano assemt per causa ai ior- jj - PT ;n a 

r:ch; 12. Kubler (abb. 0'25*';; 13. Du- Est (Brambilla. Gauthier. Castelin) Mcunicr e Ockcrs inseguono * spe- na nelle strade che gli abeti tracciano za. maggiore 1 dirigenti del Palermo richiesto ver se e per il carnaio f invillanì C Jailllllll COLORI • SMALTÌ - BIACCA «aerai*. Prodotti 

*°, n *L r t . utti con 11 tcmp0 dl ° C * Ovest- 3 V’ Aiglon 5 er del°'Bele'io* VC 10 : et rana di vedere la ruota di Robic pri- c la polvere cancella, con Piot che e del Napoli. che però avevano In- nato _ le domcnìcb* della stagione , , ^ , BaraatiU awoini VMd.U du.lU nl p.ltori. pn- 

. «- 1 Q-* («hh t-no-v- 15 jIm 1 ’.-!. Aiglons del Belgio, IO. Ca attaccare le rampe del Col viene giu a rotolo, con Robic Che viato una delega. lasciando alle gare della nazionale I- AJA, 25—11 peso medio Lue vati, doli* i*bbritbo Riaaile. Vlt 0*p* W iu* 

14. Robic « 4 19 ’ (abb. I CO ) 15. detti d Italia: ecc. ma ai allattare. te rampe aci coi ( s( Ua La discussione sui vari argomenti soIo giorni feriali. Dopo la riunione Van Ds.n ba offerto ima borsa con- (miolo Propendi). 71422 

Brambilla a 9 26 ; 16. Laureò, a de Soni or. ma non ce la fanno. R o cambio, con Brulé che di t) ? rdmc Qcl Blor - no è etata anima : di Milano, questo proposito assurdo sidercvole all’inglese Ratidolph Tur- - 

M r; : _ . . ^ II O. F. della lMontaffna VtC è passato. 1 rr/rn, ó issima * emesso na avuto momenti zembrn € ri mnt rato» Meno mate! Si P'^ «1 francese Robert Viilemaln ed 9 MOBILI 12 

17. Bonln! a 10 14’: 13. Ca«te.in; ® Eccoci nctl orrido di attcsta boi- ,, a at vetro * segue i esempio, burrascosi. Dopo quattro ore, al ter- vede che i--f 0nC brasiliana è scr- aH’Jtaliano JanniHi per un combat-- 

19. Lambertizl; 20. Moineau; 21. I*a- ««P» I primi tre * cols. la clas- d’inferno KClle retrovie nella „ 9 I U , OCO t,^ ra 5em P Ucc T*t Bobet. mino della riunione, non è stato rifa almeno a regalare un po’ di pu- timcnto da effettuare entro li 29 ago- A. ALLA OALLERIA MOBILI BBURZi — *i*J* 
sotti; 22. Rcdoìfi; 23. Goldschmidt; sifica generale è la seguente: ® " f. LT r „ ? Partali c Ockcrs. che ormai hanno emesso alcun comunicato. do ” a i „ostH sfrontati dirioenti di sto ad Amsterdam oa Rotterdam. M*r B beni* 178 (Inter** "*rMl*l — 

24. Kemp; tutti con il tempo di Bo- 1. BOBET (Francia), punti 20; 2. voliere c fra l sassi, la corsa è un un soIo fast idio: Piot, ancora solo Da indiscrezioni raccolte si ap- VoSLtiE sfroman cingenti di -u _potrei* wegliar* u VASTISSIMO *SS0KT;MtM0 


Van Dam vuole incontrare 
Turpin, Villemain e Jannilli 


Regio* Mtrgbeni* 178 (latera* -trtllt) — 
— potrei* «degliere i» VASTISSIMO «SSOKTiMfcMO 

a A m • MOBILI per qxUtMl Vodr» «igeata. PRI ZZI 

Fausto Coddi a Sostri di ^^t* oosamu. «- 

* hmuiw WU HH I u w ■ Itituiloal per tato. U piti Mli* r*c!»* ho¬ 

ule. Poltrwelett*. 

GENOVA, 25. - Fausto Coppi - ——; — —_— ! 


la Roma riconferma Pesaofa 


ren; 35. Sallmbesi; 37. Desbat;. tutti 9 . I.aniberi«ni (Italia) e Geminiani I In tandem con Biagioni, cerca di E Bartah? Dov’è andato a finircfl Sullo scabroso tema della richie-Jne calcistica l’ala «inistra. 
con. il tempo dl Corrieri; 

38. Lambrecht a 14'45": 39. Gì- " — T - - - - ^— ■■ 

guct: 40. Schottc; 41. Aeschlimann; _ _. _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

40 . Sciardis a 14 .^447. T.eou! « —-”* 

16*49*"; 43. Brescl, id.; 49. Dos Re^ - ^ —» 1 ■ —— - - 

a 16’56"; 50. Creton a 17'02"; 

Seguono; 53. Gauthier (ex-maglia RIDUZIONE ENAL: Capito 1 ., Bran- Principe: La vaile dei forti e Rlv. Brancaccio; li tesoro di Vera Cruz seria RADIO 

gialla) «. 21*16’’; 63. Ghirardl a 24’ caccio. Saia Umberto Plinius. Rea- Quattro Fontane: S. Giovarmi Decol- Bologna: La sesta colonna Metropolitan: L’ido'.o cinese _ u 

07"; 68. Sabatini a 29'33"; ecc. le.. Clncstar. El:os. Olympia. Salone lato e Rlv. Capltol: Ultimi giorni di uno scapolo Moderno; L'azione continua” RETE ROSSA — 7.1J: B 

Arrivati fuori tempo massimo: Margherita Quirinale. Frammetta, volturno; signorinella • Rlv. Capranlca: La madonnina d'oro Modernissimo: sala A: Fila e arena; e musiche — #,14: Canzoni 

Blomme (Belgio). Esqmllno. Teatro Rossini. A'.farena, Capranlchetta: Chiusura estiva Sala B: Sig^orinciia Musica opcrettisL’ca — 12: V 

Ritirati: De Hoog (Olanda); Pivi- Plaza. Atlante, Alcycne. Co’.or.na, ARtiiE cento c eiie: Odissea tragica NovOcine: od.o ch * e mazurche — 12,25: RII 

Cori (Nord Est); Thnayre (Id.); De Acquàrio. Arena Prcncste. Fogliano, Adriarena: Wapakoncte centrale: Chiusura estiva Odeon: L'mvasore zorli — 1330: Musica legger 

Cortes (Ovest); Couvreur (Belgio) Colie Oppio. Circo Equestre M.kke- Arena dei Fiori: Casanova farebbe Cine-Star: li conte di F.ssex Odescatchi; Chiusura estiva chestra d'archi — 14: Sei v 

e Voortlng (Olanda). nie. Aqua Parade «Foro Italico». così elodie: La grande conquista Olympia: ij segreto del castello pianoforte — 14,15: Ritmi 

_. ... . ______ Esedra; L’adone contìnua Cola di Rienzo: La taverna deR’al- Orfeo: Venfar.nl rica Latina — 14,50: Chi è 


La Roma dopo il mancato scam- GENOVA 25. _ Fausto Coppi -* 

bio Pesaola-Eliani, ha deciso di ri- - • ( ( ’r.lìa cua nhiinzinno L ARTICIA3I Cjntó »»eadja« «a;er»!e:to. pria- 
confermare per la prossima stagio- C rientrato nella sua abitazione M ^ Arredamenti grtalutsa «onoaiici. Wc.- 
ne calcistica l’ala «inistra. di Sestri, proveniente da fio- T irfI1 3 j (iifiopetto En*l). SipMi. 

logna, ove si era sottoposto ad ov.o 

111 " ’ una visita all’Istituto Rizzoli. Il --- 

. -t campionissimo > gode ottima 4^^*™*®*.*! Casi-*»» *«-t |,j «*i* **ee»«*l 

k V c-ilntn come è trià stato MiAiU. rretu pi* k*«l 4 Usti* - B*- 

B ■ ■ ■ salute, e come e già staio Piltt> o»im«e** (R»«i» K«n). (3iei) 

f A annunciato — fra un mese ri¬ 
prenderà gli alicnamenti. ""»nM»M(n(»(t»t»»*((»(j»»i;»»»»iMni( 


1 egri a 

colonna: La casa nella «coglierà 
Colosseo; chiuso 
Cors®: Chiusura estiva 
Cristallo; Totò cerca moglie 
Delle Maschere: TurrI II bandito 


_. ... . ______ IEsedra: L’adone contìnua Cola di Rienzo: La taverna deR 

La Classifica ffdicralc TEATRI Fiume; Domenica d'agosto 1 egri a 

- 15 BASn.ICA Dì MASSENZIO: ore 21,30: Lucciola; Sfida all’uUimo ssngoe colonna: La casa nella «coglierà 

J. FIORENZO MAGNI (Italia) In Concerto dedicato a Wagner diretto Monteverde; Cagliostro Colosseo; Chiuso 

et* 73. 23’H”; 2. Kubler (Svizzera) dai maestro H. Schercher, Prati: Non fidarti di tuo marito Cors®: Chiusura estiva 

« 2*31"; 3. Bobet (Francia) a 320**; CASINA DELLE ROSE: ore 21.30: Prene s te: Ladri di biciclette Cristallo; Totò cerca moglie 

4. Gemlnani (Francia) a 3'25": 5. Giostra d: vedette con Dapiporto- selene: Tosca Delle Maschere; TurrI II bandita 

Ockera (Belgio) a 3‘37'’; 6. Bartall Riva - Best-Palma e balletto Ben Taranto; Superba creola Beile Vittorie; I bassifondi dt : 

(Italia) s 4*17”; 7. P,ot (Nord E«t) TUcr. SantTppoqto; u vagabondo dell’isola Francisco 

a 4’20*’; 8. Kirchen (Lussemburgo) CIRCO MF.KKEXTE (Giardini di V:a Del Vascello; Forzate li blocco 

u 5*14"; 9. Redolfi (Nord Est) a Sarnìo): lì e 21,30: Nuove in’eres- ClrlEWIA Delle Vittorie; Bellezze al bagno 

R07”; 10. Brambilla (Sud Est) » vw’i attrazioni. A.B.C.: Il silenzio è d'oro Diana; n disonesto 

B’22’’; COI t.F. OPPIO: ore 21 30: « 40 aironi- Acquario; La donna di tuttf Dorla: Condannatemi se vi riesce 

II. Colftschmdt « 9*22"; 12 Gau- bra » nuovi quadri de’.la supermsta Adriaclne: Wapakonete Eden: Chiuso 

th:cr a 9*49’’; 13. Robic a 11*19'; 14 * z\r:a di Roma» con Rasccl ecc. Adriano: Gioco d’amore e C.ia Maggio Europa: Chiusa,ra estiva 

Demulder a 11*27; «5. Cogan a 12' Prez.t 300 . 600. 1030. Alba: Il principe ribelle Evceislor: Odio 

Jfi’’; 16. Dlederlch a *,2'27"; 17 I au-[ELISEO: ore 21,15: C.ia Paul-Procie- AlcyOne: Signorinella Farnese: Chiuso 

redi a 13*56"; 18. Dupont a 16'0l": mer-Pi«u - Le escluse». Ambasciatori: L'invincibile Me. Gurk Fiamma: Come divenni padre 


Ottaviano: Nebbie nel passato 
palazzo: Odio 

Palazzo Sistina: chiusura estiva 
Partali: Domenica d'agosto 
Planetario: Il s.gnore e la sirena 
Plaza: L'uomo questo dominatore 


D e He \ Ittorle: I bassifondi di San Palestrina: Bellezze al bagno 

n.«_« «. rt»_ »__ _ 


1 mezzi più moderni ed efficaci. Salo 
separate. Ore 9-13. 18-19: festivi: 
16 * 12 . Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza indipendenza, • (Stazione) 


39. Lambrecht e 16'C4"; 20. Pedroni FORO ITALICO: ore 21: Rivista Apollo: Avorio nero 
■ 16*15’’: * Aqua Parade » con Bustcr Crabbe. Appio; i Lloyds dl Londra 

21. Schotte « 1<V45”; 22. Meunlrr • TERME DI CARACALLA: ore 21: Aquila; Le due suore 
17-27"; 23. Pasotti a 19'43"; 24. Im- « Carmen » dl Bizct. Arcobaleno; Chiusura estiva 

pania a 20'26”, 25. Sciardis a 21’14”: uaDiera* Arenala; Natale al campo 119 

26. Castelln a 23’13"; 27. Verschue- WRRItTR Astorla: I Lloyds dl Londra 

ren a 24'24'’; 28. Brcsci a 26*10; 29. Alhambra: chiusura estiva Astra: Signorinella 

Brulé a S6*52"; 30. Lambertial a Altieri; Chiusura estiva Atiante: Il grande peccatore 

27'12*’* Ambra-Jovinelll: Gli avventurieri di Attualità: Il virglniano 

31. Leeal • SV4S": 32. Biagioni a Santa Marta Angustila: Vendetta aul ring 

V12”; SS. Kemp. a M’19"; 34. Bau- La Fenice: Strada proibita e Rlv. Aurora: L’ultima carrozzella 
«in a 33’lfl”; 35. Glguet a 34*26*’; 36. Manzoni: Tarzan e 1 cacciatori btan- Ansonia: La belva umana 
Do* Re!.* a 3.V53*’; 37. De Mmc- o rhi c R'v. Barberini: Chiusura estiva 

fi 06"; 33. Stormi a 39 34 *; 39. Bo- Nuo%d; A:.t,a IL.uuta e R.v, _ Bernini: Arriva John Do® 


Flaminio; Capitan Eddle 
Fogliano; ti mare d’erba 


m^uo 3 oiitan* L’ : do'o «me** radio Gardini ha vinto ANNUNZI SANITARI 

MOdCnta; L’azione continua RETE ROSSA — 7.12: Buongiorno I CoDD3 (li Deaiivillc C C C C II (ì I fi B I l 

Modernissimo: Sala A: Fifa e arena; ^ mucche - #44: Canzoni - 11,36: *« U1 UW UYIIlt otOoUULUuIA 

Sala B: Signorinella Musica operettistica — 12: Valzer, poi- « 

Nos-oclne: od.o ** ch « e mazurche — 12,25: Ritmi e’can- DBAXAflLLE. 25 — B giovane ten- Studio Medico • BL Sequard » Spe- 

Odeon: L’.-nvasore zonl 1340: Musica leggera per or- n ista italiano Fausto Cardini ha v-n- clallzzato esclusivamente per diagnosi 

Odescalchl: Chiusura estiva chestra d’archi — 14: Sei voci ed un {t) > a coppa intemazionale di Deau- * cura dJ qualunque forma d'Impo- 

Olympia: ij segreto del castello pianoforte — 14,15: Ritmi dell’Ame- v m e battendo neda finale U francese tenz *„? J. e ^•*f an * ,on l ed 

Orfeo: Vent’ar.ni ric * LaLna — 14,50: Chi è di scena? ducos d* I» Hailie per 6-3 6-4, 3-6 anomalie sessuali dambo 1 sessi con 

Ottaviano- Nebbie nei Dassato — 15>09: NuliUe sulla 12. tappa de! e ' 1 mezzi più moderni ed efficaci. Saio 

palazzo" ód-o P Giro di Francia - 16.55: Previs. tem- ’ _ separate. Ore 9-13, 16-19: festivi: 

Palazzo Sistina- chiusura estiva ~ ,7: Pomeriggio musicale — 18 : _ . . . 10-12. Consulenti Docenti Unlversl- 

Parloil; Domenica d'agosto Musiche gale - 16.30: Ordine d’arri- La stampa parigina »£*■ ,N ^®^ S * A 2i; ON, . GRATUITE. 

Planetario; n s.gnore e la sirena Y? deIla , 12 * «PP» d «l Giro - 16.35: ... -j Pìzzx * > nd «P e »»aenza, > (Stazione) 

Plaza: L'uomo questo dominatore Ca,1 ,a 0 ^l ^ Y aRa “ 1 ? : . Vecch , J deplora gli incidenti - 

Palestrina: BeV.ez7e al bagno Un.vcrsiià ^i*emazic«iale * _ DOTTOR V» VA ■LAI 

Preneste; Tarzan e la fontana magica o ar , ctà rnuslcale da ~~ “ _ . I Bk II Rffi 

Prati: Non fidarti dl tuo marito ?®' 1S ' Pa 8ine pianistiche — 21.03: Tl PARIGI, 25. — Stigmatizzando II DAVID ^3» • !■ H IWI 

Quirinale; Hai sempre mentite cinque — 21,35: Musi- comportamento dl atcunl sp>cttatori sprriAT tcta nrRUATninro 

Qnirinetta: Chiusura estiva ^ e n d 2l„ Wagn t er ' AI «««"^ verso il campione Italiano Gino Bar cor* Indili™ 

Reaie; stasera ho vtato anch’io nJ Del Be!: ° e la 51,3 orchestra. ta;i> H giornale parigino del pome- emor imm w»?? v^rtcoIe 

Rex: Gli as’vcnturieri di S. Marta RETE AZZURRA — Ore 13 30: Quar- riggio * France Soir * scrive quanto «acidi - Piaeh» Idrocele 

Rivoli: P.nky la negra b.anca tetto Cetra — 13,54: Cronache musi- segue: venfrff pri i P impotexza 

Rubino; I fratelli dinamite * cali - 14.09: Notizie sulla 12 tappa «Un vergognoso Incidente si è prò- .* POTENZA 

Salarlo: Duello al sole dei G'ro di Francia — 15 55* Prev s do ”° 300 rr!Ctri prima della cima del V*» (^ 0 l a #1. RienZO. 152 

sa’a Umberto: La brigata del fuoco Z fs- B^Uabf’I canzoni e cro Colle d'Aspin. Robic è caduto, tra- f ltt V - Ulit Ul a,C,,£W » 

Salone Margherita; Cavalleria naca dell’aTrIvo scinando Bartall a terra. Immediata- TeL 15.501 - Ore #-13 • 15-2#; fesL #-13 

Savoia; n tesoro di Vera Cruz ^Iro - 17- mCsìm levvera itm* mente àc * H energumeni si sono -- 

Smeraldo; incrocio pericoloso ’[?. , * , 115103 *. eg *f ra * 7,30 ; cipitali sul campione italiano, ITian- 

Spiendore; i fuorilegge Parigi vi parta — 18: Panorama di RO colpito ed hanno tentato di fug- DOTTOR 

Stadium: Sciuscià canzoni — 18,25: Musiche di J. gire con la sua bicicletta. Tali Inci- »* CDFDn 

Superclnema; Città del diamanti Brahms. C. Saint-Saens e C. Auric — denti 60 no deplorevoli. Essi offendono ■^ L ’ r #0 ■ 

Tirreno; Alta tradimento 19: Storia delta letteratura italiana — «la le leggi dello sport che quelle VENEREE - PEL»-E IMPOTENZA 

Trevi: li tesoro di Vera Cruz 19,25: Musica statante* — 20 20* No- dell’ospitalità. Gino Banali non è so- EMORROIDI » VENE VARICOSE 

Trjanon: Cosi sono le dorme «ort. — 20 33- Commenti » rti- Ia ™ente « n Brande corridore, ma è Ragadi, Piagb*. Idrocele, Ernie 

*-a cintura di castità vagaziom sul Giro di Francia — aoso- 3nche un u omo d’una correttezza per- Cora Indolore e senza operazione 

Tnscoie: Notte e d» d , .1? 20,50 ' fetta. Coloro che lo hanno aggredito minm-rA - 

Ventun Aprile- ij grande valzer «Tango», ritratto musicale dl un cpo- non hanno diritto che al disprezzo CORSO UMBERTO^ 504 
VSrbanO; Carovana d’eroi — 22,40: Orchestra Cergoli — 23.30: ed alla vergogna, prima di aver di- (Piazze del Popolo) 


Prati: Non fidarti di tuo marito 
Quirinale; Hai sempre mentite 
Qnirinetta: Chiusura estiva 
R®al e : Stasera ho vtato anch’ta 
Rex: Gli avventurieri di S. Marta 
Rivoli; p.nky la negra b.anca 
Rubino; i fratelli dinamite 
Salario; Duello ai sole 
Sa’a Umberto; La brigata del fuoco 
Salone Margherita; Cavalleria 
Savoia; H tesoro di Vera Cruz 


Fiammetta: Danger signal eoa Fayc smeraldo; incrocio pericoloso „ ,7 ' Muslca le 8* era 

Emerson (17.30-19.30-22) Splendore; i fuorilegge {Parigi vi parta — 18: Pane 

Fontana: Chiuso Stadium: Sciuscià canzoni — 18,25 : Musichi 

eStiva J1 _ Superclnema; Città del diamanti Brahms C. Saint-Saens e C. 

roMen - C t ^ li*™ Cna AKo tradimento 19: Storia delta letteratura II 

Gojden. La grande minaccia Trevi: li tesoro di Vera Cruz 19 25- Musica statante* — 2 

imperiale: L’azione continua Trianon; Cosi sono le donne hTsxmrT - 

indulto: Furia del tropici Trieste; La cintura di castità 

■ rls: La cintura di castità TnscoW: Notte e dl vagaziom sul Giro dl Francli 

.Italia: In nome della legge Ventun Aprile; ij grande valzer «Tango», ritratto musicale di 

Massimo; u disonesto V®rbanO; Carovana d'orol oa — 22,40: Orchestra Cergoli 

1 Mazzi ni; li matrimonio è una cosa Vittoria: Bassifondi di S. Francisco Musiche di Igot Strawinsky. 


ritto ad cascic dimenticati ». 


ITelcf. (1.939 - Ora S-28 . Festivi #-13 
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